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■ Il governo vince la battaglia
delSenatosullaFinanziaria,quel-
la che Silvio Berlusconi aveva
programmato per la «spallata».
Vince bene, con quattro voti di
scarto (161 a 157) e con centina-
ia di votazioni favorevoli sugli
emendamenti (solo 2 volte è an-
dato sotto). Ma rischia di perdere
qualche pezzo: Dini (ma anche
Bordon)diconocheilquadropo-
liticoèda«superare». Intantoini-
zia la resa dei conti a destra, con
Berlusconi sconfitto e sempre
più isolato.  alle pagine 2-6

Staino

MARIA NOVELLA OPPO

IL FILOSOFO BUTTIGLIONE sorride sempre. Forse perché ap-
partiene alla scuola di pensiero secondo la quale il mondo è il mi-
gliore dei mondi possibili, oppure perché è di buon carattere e ben
disposto verso tutti. Tranne uno, visto che per lui il diavolo veste
Prodi e sostiene di avere un testimone certo di questa inappellabi-
le verità. Ieri mattina ad Omnibus, infatti, Buttiglione ha detto te-
stualmente: «Questo governo è straordinariamente impopolare e
non lo dicono i sondaggi; lo dice il mio barbiere, che un termome-
tro fedele di quello che succede». Accidenti, ci siamo detti, ecco
uno che applica ancora oggi il metodo leninista. Come Lenin ave-
va l'esempio vivente della sua cuoca per capire quanto la Rivolu-
zione fosse popolare tra i lavoratori, Buttiglione ha il suo barbiere
per capire quanto sia impopolare il governo in carica. E certo chiun-
que vorrebbe possedere un metodo tanto infallibile; anche se, do-
vendo giudicare il barbiere di Buttiglione da come gli fa barba e ca-
pelli, c'è da stupirsi che non gli abbia ancora tagliato il collo.

«Amici di Gabriele, non date spazio
alla violenza neppure verbale e isolate
coloro che, con i loro comportamenti
criminali, consentono di far passare in

secondo piano la tragedia di Gabriele
in favore del danneggiamento
dei cassonetti. La famiglia di Gabriele
ha bisogno della vostra schietta

e calda umanità. Solo questo potrà
aiutarli a ottenere giustizia e verità»

Patrizia Moretti, madre di Federico Aldrovandi, morto
a Ferrara dopo l’intervento di cinque poliziotti, lettera

aperta agli amici di Gabriele Sandri, 15 novembre

Commenti

■ «L’accelerazione che il Sena-
to ha dato alla norma sulla
“class action” segnala che c’è
una crescita di sensibilità sui
processi di liberalizzazione che
abbiamoattivato».PierluigiBer-
sani, ministro dello Sviluppo
economico,commentaconevi-
dente soddisfazione il via libera
di Palazzo Madama all’articolo
della Finanziaria che introduce
la«classaction».Ecioè, l’azione
collettiva dei consumatori per
ottenere rimborsi legati a con-
tratti con clausole prestampate,
a pratiche commerciali illecite
oacomportamentianticoncor-
renziali da parte di società.
Positivelereazionidelleassocia-
zione dei consumatori, mentre
del tutto negativo è il giudizio
diConfindustriacheparladiat-
to di ostilità verso le imprese.
 Matteucci a pagina 2
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Contratti

IL DELITTO DI MEREDITH

MORATORIA

IL RAGAZZO UCCISO

Èun momento di grandi
speranze ma anche di do-

mandedifficili. Intanto,possia-
mo dire che sul punto politico
di fondo avevamo ragione. La
nascita del Partito democrati-
co ha avviato una svolta. An-
che gli amici che dissentono e
prevedono catastrofi non pos-
sono non riflettere sul fatto
che un paese allo sbando e
giuntoal rischiodiunasoluzio-
neautoritariaharitrovato, spe-
ro, una guida, certo una spe-
ranza e una prospettiva. Si so-
no create le condizioni perché
le forze democratiche possano
riprendere l'iniziativa ed è la
destra adesso che è costretta a
misurarsi con un forte disegno
politico.
Nonripeteròtutte lecosedette
aTorinodaVeltroni. Insostan-
za, uscire da un bipolarismo
impotente e rissoso formato
da due ammucchiate di partiti
edipiccoleconsorteriee,quin-
di, una democrazia in agonia
perchè incapace di prendere le
grandi decisioni. Risultato:
uno spazio enorme alla sfidu-
cia e il paese consegnato a ma-
fie, poteri di fatto, corporazio-
ni. Ma per fermare questa deri-
va mettere in campo una forza
nuova, un partito nazionale
che chiede il consenso per go-
vernare. Dico governare, non
gestire il sottogoverno, cioè ri-
formare la politica e la cosa
pubblica al tempo stesso, ma
soprattuttoproporreagli italia-
ni un nuovo patto di cittadi-
nanza per rimettere in moto le
energie profonde del paese la-
sciando allo Stato essenzial-
mente il compito di ridefinire
leregolepercui i ricchie ipove-
ri, i veneti e i siciliani possono
«stare insieme».
È chiaro che tutto questo ri-
chiedeunanetta«discontinui-
tà». Ma «discontinuità» rispet-
to a che cosa?
Chi scrive ha qualche nostal-
gia, tipica degli anziani, ma
davveronessunrimpianto.Co-
me i lettori dell'Unità sanno, è
da tempo che io denunciavo
(sia pure con quella regola im-
parata nel Pci per cui bisogna
sempre considerarsi parte di
una responsabilità collettiva e
non colpire il partito) tutto il
guasto del catastrofico svuota-
mentodelladomandaavvenu-
to in questi anni. Perché di
questo si è trattato.
 segue a pagina 27

Fuga da Tripoli. Di questo
passo i fondali del Mediter-

raneodiverranno col tempo un
immenso cimitero. Pochi, in
un’Italia sempre più allarmata
dai gravi episodi di violenza av-
venutidirecente, sicuranodi te-
nere il conto delle vittime del
mare e accendono i riflettori su
una tragedia annunciata e con-
tinua. Gli emigranti, spesso in
fuga dalle carestie, dalle guerre
e dalle dittature dell’Africa e del
Medio Oriente, muoiono nelle
disperate attraversate verso le
costedellaSicilia,o inseguitoal-
le angherie e alle violenze che
subiscono nei paesi di transito.
Il più importante tra questi è la
Libia.
 segue a pagina 13

Risparmiatori e clienti truffati
arriva l’«azione collettiva»
Sul coltello
di Raffaele dna
della vittima

Solani a pagina 11

Intorno al concetto che que-
sta parola esprime, si è for-

mata, nell’opinione di molti
italiani e di molti giornali, una
sorta di benevola e paziente
compiacenza. La parola è mo-
ratoria, i proponenti di questa
parola sono i Radicali, nel sen-
sodel partitodi Pannella-Boni-

no. Il senso della parola e della
proposta è sospendere l’esecu-
zione della pena di morte in
ogni Paese del mondo, dun-
que anche nei Paesi che preve-
dono la pena di morte per leg-
ge, ma senza cambiare la leg-
ge.
 segue a pagina 26

«Omicidio
volontario»
per l’agente

ANTONIO PADELLARO

STORICA DECISIONE

Stop alla pena di morte
L’Onu dice sì, vittoria italiana

FRONTE DEL VIDEO
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ALFREDO REICHLIN

FURIO COLOMBO

DUE VERTENZE OGGI E DOMANI

Finanziaria, Prodi vince ma perde Dini
161 sì, 157 no: la spallata si trasforma in un successo straordinario per il governo
Anche Dini vota a favore ma dice: il mio obiettivo è superare questa maggioranza

IL FUTURO
E IL PASSATO

alle pagine 8-9

TONI FONTANA

Partito Democratico

Èdavverounabellavittoriadel-
latenaciaedella ragionequel-

laconseguita ierinottesullaFinan-
ziaria dal governo Prodi. La tena-
cia, e la costanza, dei senatori del-
l’Unione, guidati da una tostissi-
ma Finocchiaro, che per centinaia
di votazioni, articolo dopo artico-
lo,hannodifesoilminimovantag-
gionumericosull’opposizione,ce-
dendo soltanto su un paio di
emendamenti minori. Ma ha vin-
toanche la forza della ragioneper-
ché sarebbe stato assurdo, oltre
che sommamente sciagurato l’af-
fondamento di una legge fondata
principalmente sui valori del-
l’equità. Una legge che, finalmen-
te, sipreoccupadidareedinonto-
gliere alle famiglie e alle fasce più
deboli.Che imponeuna tuteladel
lavoro precario. Che attraverso
l’azione collettiva, consente per la
primavoltaaconsumatorierispar-
miatori di rivalersi nei confronti
dichilihaimbrogliati, colossiban-
cari compresi. Un successo del go-
verno politicamente prezioso vi-
stochesicuramentemetterà inevi-
denza le contraddizioni dentro la
Cdl, a cominciare da Berlusconi e
daisuoi indecenti tentatividicom-
pravendita. Un successo, tuttavia,
su cui peserà lo strappo deciso da
Dini e dai suoi aggregati. Con cin-
quesenatori inmenounamaggio-
ranza già di per sè risicatissima
non può più considerarsi tale. Ma
sono anche cinque signori che
mandati a palazzo Madama dagli
elettori dell’Unione annunciano
di voler far cadere il governo volu-
todaquegli stessi elettori. Sostiene
Dini che occorre un nuovo qua-
dro politico perché il governo ha
perso consenso. Sarebbe facile ri-
spondere che se il governo stenta
nei sondaggi sarà forse perché al-
cunisuoialleati sicomportanoco-
me Dini e company. E resta in-
comprensibile come il disagio dei
cinquesiadiventato insopportabi-
le proprio quando la coalizione si
mostra più compatta. Cinque se-
natori che rischiano di vanificare
ilvotodidiciannovemilionidi ita-
liani. Una bella responsabilità.

La tenacia
della ragione

De Giovannangeli a pagina 12
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G. Rossi e Matteucci a pagina 14

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

VITTORIA L’ultima "puntata" sulla Finanzia-

ria in Senato è quella delle lobby, che escono

con le ossa rotte. L’Unione "tiene" nell’Aula

più difficile: la Finanziaria passa senza la fidu-

cia dopo oltre 700 vo-

tazioni. Con 161 voti

a favore e 157 contra-

ri. Votando con la

maggioranza 4 senatori a vita
(Ciampi,. Levi Montalcini, Co-
lomboeScalfaro.Sul fronteoppo-
stoCossiga.Lamaggioranzahate-
nuto, solo due scivoloni: ieri il se-
condosuunapropostadiFI.Per il
resto tutto come programmato:
l’impianto della manovra è con-
fermato. il Senato ha detto sì agli
sconti Ici e sugli affitti, all’assun-
zione dei precari, agli sconti fisca-
li suimutuicasa,alla revisionedel-
le aliquote per le imprese, e alle
proposte "epocali" dell’ultimo
giorno:classactione"tetto"aima-
xistipendi dei manager pubblici.
Arriva alla Camera la manovra
cheriduce i costidellapoliticaper
3,5miliardi intreanni (unmiliar-
do nel 2008), che snellisce le pol-
tronedigoverno,chedestinaal la-
vorodipendente l’eventualemag-
gior gettito dell’anno prossimo.
"L’Unione ha vinto, la cdl ha di-
gnitosamente perso", commenta
in serata il relatore Giovanni Le-
gnini. L’ok arriva in un’Aula per-
vasadatonidatregenda.AnnaFi-
nocchiaro parla con continue in-
terruzioni e urla dell’opposizio-
ne. "Voi ci avevate sottovalutato,
eanchenoicieravamosottovalu-
tati - dichiara - Comincia un altro
scenario politico, un nuovo futu-
ro per il Paese". La stangata a Ber-
lusconi: "Certe cose le capisco an-
che io che come dice Berlusconi
sono una donna". Un lungo ap-
plauso. "Avete tentato di corrom-
pere i nostri senatori". La destra è
in rotta: non restano che i boati.
Passanomolte misure importanti
per i cittadini. La class action,
l’azionecollettivadei consumato-
ri danneggiati dalle aziende, pas-
sa con una votazione rocambole-
sca con defezioni nell’Unione e

sbagli in FI, con interventi-fiume,
molto nervosismo. Maurizio Sac-
coniarriva a togliersi una scarpa e
batterla sullo scranno, tanto per
farcapire l’atmosfera.Unanorma
"raccogliticciaesuperficiale"dico-
no dai banchi di An. "Una favore
agli avvocati" aggiunge Sacconi
che lavora fino all’ultimo per sal-
vare le imprese. A un certo punto

su questo tema la Lega annuncia
mani libere: nessun condiziona-
mento. Anche Altero Matteoli
perAnsi smarcadalloscontrodu-
ro: annuncia l’astensione. Così
anche Renato Schifani è costretto
ad allinearsi: astensione. Si va al
voto e succede l’imprevedibile.
Tre senatori dell’Unione non vo-
tano. Ferdinando Rossi è l’unico

adannunciarlo inAula:per il fuo-
riuscito da Rifondazione quella
norma non è tecnicamente ade-
guata. Gli altri due sono Lamber-
to Dini e Roberto Barbieri dei so-
cialisti. A questo punto i numeri
darebbero la aprità: 157 per cia-
scuno. Ma a sorpresa Roberto An-
tonione(FI)premeilpulsantesba-
gliato, facendo passare la norma.

Il senatore di FI offre le sue dimis-
sioni, piange per l’errore. La class
actionentranel testo.Resisteràal-
la Camera? L’ultima, soffertissi-
mafaticaèil "tetto"aimaxistipen-
di dei boiardi di Stato, una batta-
glia fino all’ultimo emendamen-
to, chi in difesa della società di ri-
scossione,chiper laGuardiadiFi-
nanza, chi per i Carabinieri. Chi

accusa il governodivoler salvare i
privilegiati 25 uomini d’oro, chi
"i giornalisti come Santoro" (Ve-
gas),mentre sidanneggerebbero i
fedeli servitori dello Stato. Inreal-
tà a far paura non è quel tetto
(che è davvero blando con tutte
le deroghe), ma la norma che ob-
bliga alla pubblicità dei compen-
si: molti parlano di attacco alla
privacy. Il "tetto" di 274mila euro
passa e viene approvata anche
una proposta di Storace che chie-
de la pubblicità dei compensi dei
presentatori Tv. Una sorta di nor-
ma Pippo Baudo.
Inmattinata era passato l’altro ar-
ticolosucui l’Unioneavevatrova-
to una difficile mediazione: quel-
lo sulla stabilizzazione dei precari
della pubblica amministrazione.
Solo su questo tema governo e
maggioranza vanno sotto su un
emendamento presentato da FI
che allarga alle sedi periferiche
del ministero dell’Economia la
possibilità di assunzione dei pre-
cari. "Abbiamo bloccato la rifor-
ma che redistribuisce gli uffici fi-
nanziari sul territorio" esulta il
proponente Cosimo Izzo. Insom-
ma, una mossa contro Pa-
doa-Schioppa da parte della no-
menklaturadelministero.Mal’ul-
tima giornata registra importanti
aperture tra i due schieramenti.
L’Aula vara due proposte biparti-
san.Laprima,delgruppodelleau-
tonomie,prevedesconti fiscali al-
le aziende vittime del racket del-
l’estorsione. La seconda, propo-
sta dal centrodestra, stanzia 180
milioni per i risarcimenti per le
malattie causate da trasfusione.

●  ●
■ di Laura Matteucci / Milano

TUTELE La soddisfazione

del ministro Bersani, l’esul-

tanza delle associazioni dei

consumatori, che la aspetta-

vano da almeno tre legisla-

ture. «L’accelerazione che il

Senato ha dato alla norma sulla
class action segnala che c’è una
crescita di sensibilità sui processi
di liberalizzazione che abbiamo
attivato», dice il ministro dello
Sviluppo economico, Pierluigi
Bersani,commentandoilvia libe-
ra all’articolo della Finanziaria
che introduce l’azione collettiva
dei consumatori.
Lanuovanormaneprevedel’atti-
vazione per ottenere rimborsi le-

gati a contratti con clausole pre-
stampate, a pratiche commerciali
illecite o a comportamenti anti-
concorrenziali da parte di società.
Dai farmaci pericolosi ai viaggi
truffa, dagli illeciti finanziari ai
danneggiamenti ambientali: so-
no molte le fattispecie interessate
alla possibilità di attivare la class
action.
Misure specifiche sono previste
per i contratti stipulati via telefo-
no, oppure on-line: se collegato
ad un messaggio pubblicitario in-
gannevole, il contratto viene an-
nullato a tutti gli utenti.
L’azione potrà partire dalle asso-
ciazionipresentinelConsigliona-
zionale consumatori e utenti, ma
la platea dei soggetti legittimati a
ricorrere sarà anche più ampia,
per consentire, ad esempio, cause

collettive per eventuali danneg-
giamenti ambientali.
L’avviodellacausahasubitoeffet-
ti: interrompe le prescrizioni del-

le altre cause avviate dai consu-
matori,magarisingolarmente.So-
noquindi previstivari passaggi. Il
primo è la decisione del giudice,

che dovrà stabilire se l’impresa va
condannata, e fisserà le modalità
per stabilire gli importi dovuti.
Dalla causa collettiva si passa
quindi ai rimborsi individuali:
questo passaggio sarà gestito da
unaCameradiConciliazione, co-
stituita presso il tribunale che si
occupa della causa. Parteciperan-
no i difensori di chi ha proposto
l’azione e la società chiamata a ri-
spondere. I cittadini possono an-
chericorrere singolarmente, e de-
ciderediproseguire l’azionegiudi-
ziaria.
Un’ultima misura serve ad evita-
re che i costi ricadano sui consu-
matori. La parcella degli avvocati
dei ricorrenti sarà pagata dalla so-
cietà condannata, anche se solo
parzialmente. L’importo dovuto
non dovrà però superare il 10%
del valore collettivo del risarci-
mento.

L’Italia anticipa così la proposta
di Bruxelles sulla class action che
arriveràall’iniziodelprossimoan-
no.
Deltuttonegativoèinveceilcom-
mentodiConfindustria, secondo
cui il testo approvato rappresenta
un atto grave di ostilità all’impre-
sa: espone aziende e lavoratori a
gravi rischi, con benefici risibili
per i consumatori.
I consumatori, però, la pensano
diversamente: secondo Elio Lan-
nutti (Adusbef) e Rosario Trefilet-
ti (Federconsumatori) la classs ac-
tion «è uno strumento di grande
serietàchedovrebbeessereappog-
giato, invece di essere osteggiato
dalle imprese più serie ed innova-
tive, che vogliono rispettare le re-
gole e stare sul mercato corretta-
mente e che si possono rafforzare
espungendo dal mercato i profes-
sionisti della frode».

La gioia dei consumatori, la rabbia di Confindustria
Via libera alla class action: viaggi truffa, illeciti finanziari, imbrogli ai clienti non resteranno impuniti

Il governo vince la battaglia del Senato
Finocchiaro accusa Berlusconi: strategia insensata e tentativi di corruzione dei senatori

Al termine di una giornata di tensione, colpi di
scena, voti sbagliati e pianti, scarpe sul banco

e minacce arriva l’approvazione della manovra

Montezemolo

Quanto approvato
al Senato in materia
di class action è un
atto di grave ostilità
verso le imprese

Bersani

Le liberalizzazioni
vanno avanti, il testo
è migliorabile contro
pratiche distorsive
e abusi nei ricorsi

Risultato finale: 161 sono i sì, 157 i no
La soddisfazione del relatore Legnini: abbiamo

vinto, la destra ha perso dignitosamente

IN ITALIA

HANNO DETTO

Maurizio Sacconi (Forza Italia) copia Nikita Kruscev. Si toglie la
scarpae lapicchia sulbancoperprotestare. Il segretariodelPcus
nel 1960, all'assemblea dell’Onu, si tolse la scarpa sbattendola
sul banco tra lo stupore generale. Ma Sacconi non è Kruscev.

Sacconi copiaKruscev

LA FINANZIARIA

Il centrosinistra va
«sotto» solo una volta
nell’ultimo drammatico
giorno di votazione
a Palazzo Madama
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■ di Marcella Ciarnelli / Roma

«IL NOSTRO OBBIETTIVO è superare l’at-

tuale quadro politico, poiché il governo che

ne è espressione non appare adatto a realiz-

zare le politiche necessarie per invertire la

tendenza al declino

economico e civile

del Paese». L’ultimo

intervento tocca a

LambertoDini in un’auladi Palaz-
zo Madama in attesa da una gior-
natadiascoltare le sueparole.Ed il
senatorecompieun atto di dissen-
so inequivocabileverso lamaggio-
ranza di cui fa parte. Annuncia il
suo voto positivo alla Finanziaria
«chemostramolte fragilità».Quin-
di «anche se l’etica dei principi ci
farebbe propendere per un giudi-
zio negativo, sappiamo che è im-
portante farsi guidare anche dal-
l’etica delle responsabilità». Ma
ammonisce: «Il ddl sulle pensioni
ed il pacchetto sul welfare devono
essereapprovati senzaalterare leri-
sorse della Finanziaria». Altrimen-
ti il senso di responsabilità potreb-
be lasciar posto ad altro. Anche in
caso di fiducia? Si vedrà. Nelle
prossime settimane il senatore
avenzerà le sue proposte.
Lamberto Dini aveva cominciato
la giornata confermando la sua
convinzione di «un quadro politi-
co che non può non essere messo
in discussione, che il governo ha
perso consensi, che con questa Fi-
nanziaria non li può recuperare»
e, quindi, bisogna voltare pagina.
E’ lagiornatapiù lungadel Senato,
conclusa nella notte con il voto fi-
nale. Il senatore dei liberaldemo-
cratici ha mostrato e, poi, ha con-
fermato di non avere cambiato
idea su quello che sarà d’ora in poi
il suoatteggiamento.Nonci staal-
le interpretazioni dietrologiche
sulla sua assenza mentre veniva
sottoposto all’aula uno degli
emendamenti sull’articolo 93 che
ha visto andaresotto il governo.
«C’è stata confusione in aula e sei
personedellamaggioranzanonso-
noriusciteavotare in tempo»dice
mentre si concede una delle po-
che pause alla buvette. Un caffè e

poi di nuovo in aula. Primo posto
a destra del tavolo riservato al go-
verno. Lo lascerà solo quando, in
serata, arriverà a Palazzo Madama,
RomanoProdiper assistereal voto
finale e poi, tenere il Consiglio dei
ministri, previsto dal regolamen-
to. C’è freddezza tra i due. Dini,
chesiaccingeasferrare il suoattac-
co,preferisceraggiungereil suopo-

sto tra gli altri senatori.
Per tutto il giorno ha avuto gli oc-
chi addosso di alleati e opposizio-
ne,ovviamentepermotividiversi,
dei giornalisti e dei commentato-
ri.E’ stato fermoal suoposto.Mol-
toal telefonino. Ha lettocarte e ha
ascoltato. Ha parlato a lungo con i
colleghi, a cominciare da quelli
della sua parte ma anche con Wil-

ler Bordon, fondatore di Unione
democratica assiema a Roberto
Manzione. Potrebbero fare grup-
po unico con i tre diniani. Bor-
don,percui nonesitepiù«unave-
ra e propria maggioranza politi-
ca», conferma: «Tra noi e Dini ne-
gli ultimi tempi ci sono state evi-
denti convergenzepolitiche epro-
grammatiche». Anche il senatore

eletto all’estero Luigi Pallaro si è
dettodisponibileadaderirealnuo-
vo gruppo «come indipendente».
La posizione di Dini aveva creato
molte aspettative nel centrode-
stra. Fallita la spallata, davanti alla
compattezza mostrata dalla mag-
gioranza, la speranza fino all’ulti-
mo è stata quella che il senatore
voltasse le spalle.Nonèandataco-

sì ma è evidente che si è aperta
una nuova fase politica. Dati i nu-
meri finalinonc’è statoun vulnus
istituzionalemaèchiaroche i tem-
pi sono stretti, fino al ritorno della
Finanziaria in Senato, per cercare
una via d’uscita. Aprendo il con-
fronto sulle riforme. Con l’inco-
gnitadiunadestracheèstatascon-
fitta in modo limpido.

FEDERICA FANTOZZI

Avverte: welfare e pensioni non si toccano
La prossima settimana le sue proposte. Ai diniani

si potrebbero unire Pallaro, Bordon, Manzione

Lo strappo di Dini: ora nuovo quadro politico
La lunga giornata dell’ex premier: molte critiche alla Finanziaria, «ma voto sì per responsabilità»

Il leader dei liberaldemocratici, Lamberto Dini, in alto il senatore di Forza Italia Roberto Antonione Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

«Questo governo non appare adatto
a realizzare le politiche necessarie a invertire

il declino economico e civile del Paese»

IN ITALIA

■ Non serve dirgli che anche Del Pie-
rosbagliòunrigorefatale,RobertoAn-
tonione, senatore di FI, si accascia sul
bancoepiange:«Percolpamiaèpassa-
ta la class action», confessa in aula su-
bito dopo il voto. Ha sbagliato, ha vo-
tato sì, verde. L’emendamento Man-
zione-Bordon, sul quale si è discusso
per ore, è passato per un voto, il suo:
158 a 157. «Sono pronto a lasciare per
rispetto dei miei colleghi del gruppo e
degli elettori», dice con la voce spezza-
ta rivolto verso il presidente Marini.
A consolarlo va anche Lidia Menapa-
ce, pacifista di Rifondazione, ex parti-
giana comprensiva. Molti forzisti so-
nofuriosi, altri vanno inprocessionea
consolarlo: il capogruppoSchifani,Pe-
ra, Biondi, Nitto Palma gli si siede a
fianco. «Verde!», «rossooo»: le indica-
zioni di voto dei capigruppo risuona-
no come grida da mercato. «In Aula
c’è sempre una confusione terribile e
non è possibile che si voti in queste
condizioni», sussurra il «peccatore» ri-
cadendoasederesulloscranno.Allavi-
sta del tabellone il forzista Sacconi
schizza fuori imbufalito: «Non ci pos-
socredere,eravamopari. Sarebbecam-

biato tutto». «Sa-
rebbe successa
l’ira di Dio per la
maggioranza»,
commenta Qua-
gliarello, E il le-
ghista Calderoli
dice la sua: «Ha
vinto il solito
“fattore C”..».
Adareunamano
al senatore «col-

pevole» ci ha pensato anche Dini, che
non ha partecipato al voto insieme a
Turigliatto e Barbieri. E Saporito, di
An,ha estratto la scheda convinto che
non si votasse. Alto e asciutto, riccio
brizzolato, Antonione è stato sottose-
gretario agli Esteri nel governo Berlu-
sconi (che lo rimossedal ruolodicoor-
dinatore di FI in Friuli). Si consola alla
buvette ma solo con un’aranciata. Le
mani tremanti, gli occhi lucidi. Scuote
la testa. Una senatrice di Fi lo sgrida,
non per l’errore: «Dai, dai, adesso non
fare quello che stai pensando, eh?
Non te lo permetteremo mai», e gli dà
un buffetto. Pensa di dimettersi? chie-
diamo. Guarda in basso: «Eh, sì».  n.l.

IL VOTO SULLE CLASS ACTION

Antonione sbaglia pulsante
e piange: potrei dimettermi...

L’uomo baluardo del rigore econo-
mico, la diga contro la deriva co-
munistadel governo, èunandreot-
tiano (nonsi smette mai di esserlo)
dal motto kennedyano che piaceva
a Norman Mailer: «Quando il gio-
co si fa duro, i duri cominciano a
giocare». Lamberto Dini non ha
mai smesso.
Da due mesi professa la politica
delle «mani libere», da più tempo
la pratica. Quest’estate proclama-
va: «No, non sono corteggiato, for-
se non sono abbastanza bello».
Ora si leggono, a giorni alterni,
retroscena sui colloqui con Berlu-
sconi e Prodi. Uscito enigmatica-
mentedalPd,dopoaver fattoparte

del Comitato dei 45, ha fondato la
microcomponente dei liberal-de-
mocratici, e potrebbe dar vita a un
gruppuscolo centrista con Willer
Bordon, che pare non ami troppo.
Curioso destino quello dell’ambi-
zioso figlio di un fruttivendolo fio-
rentino proiettato nel mondo della
finanza internazionale: alleato
con chi non ama, avversario di chi
apprezza.
Con Berlusconi i rapporti sono tor-
nati ottimi, tali da candidare l’ex
«rospo» al Quirinale per disturba-
re l’ascesa di un Ds, ma non si so-
no mai del tutto guastati: esordì
nel ‘94 come ministro del Tesoro
nel primo governo del Cavaliere,
quando Bossi lo pugnalò accettò
l’incaricodiScalfaroe formòungo-

verno tecnico che finì votato solo
dalcentrosinistra. Ilpologridòal ri-
baltone ma Dini giura che Silvio
non condivide.Come nega l’inimi-
cizia con il livornese Ciampi, oggi
collega al Senato e ieri governatore
di Bankitalia quando Dini era di-
rettore generale. 15 anni gomito a
gomito, poi la beffa: scavalcato al
verticedalpiùcattolicoAntonioFa-
zio mentre Ciampi passava a Pa-
lazzo Chigi.
Nel ‘96diventaministrodegliEste-
ri di Prodi, e lo resterà fino al 2001
per tutti i 4 esecutivi ulivisti: ma
con il premier ieri in aula non han-
no incrociato gli sguardi. Con Ru-
telli fu feeling intenso: il fondatore
di Rinnovamento Italiano conflui-
sce nel progetto della Margherita,

salvo finiredelusoper la scarsavisi-
bilità riservatagli.
76anni, tifosissimoviola, exgioca-
tore di calcio e biliardo, liceale svo-
gliato e universitario brillante, do-
po la laurea in economia studia in
Michigan. Seguono vent’anni di
carrieranelFmi.DiventacosìLam-
bertow (pronuncia: Lambertoù),
l’anglofono senza tessere in tasca
(inseguitodal sospettodimassone-
ria, smentisce), l’amico di amba-
sciatori transoceanici, il monetari-
sta competente, il civil servant non
ancoraprestatoallapolitica.Corte-
se e gelido, galante con le signore e
amante delle antichità, elegante e
pignolo da leggere la rassegna
stampa armato di matita rosso-
blu, ècapacedi scattid’ira sorpren-

denti.Come quando da premier gli
scappò di esclamare «cazzo!» (lui
nega), o più di recente apostrofò
brutalmente con un «in pensione
vi ci mando io» il suo ex ministro
Treu, rimastonelPdanzichéporta-
re da 6 a 7 le file dei lib dem.
Impossibile,per capire l’uomo,pre-
scindere da sua moglie. Il 17 gen-
naio 2005, per il decennale del suo
governo, l’amico Mario D’Urso or-
ganizza una cena al Circolo degli
Scacchi. Davanti a una cinquanti-
nadicommensali, exministrie sot-
tosegretari, Dini ricorda l’avventu-
ra, poi lascia la parola a lei. Dona-
tella Zingone, figlia di un medico
dellaprovinciacremonese, riccave-
dova di un immobiliarista, padro-
na di un impero tra Nicaragua e

Costaricache leprocuraguaigiudi-
ziari, bella e mondana, amatissi-
ma. È colpo di fulmine: qualche
mese di corteggiamento, galeotta
un’anatra al pepe verde cucinata
da lui, il matrimonio. Secondo per
entrambi:dalprimoconun’ameri-
cana, lui ha una figlia. Diventano
unacoppiadi ferroedipotere: inse-
parabili. LadyDini è laprima con-
siglieradelmarito, come la signora
Lella per Bertinotti.
Cordiale con Letta e Tremonti,
amico di Ponzellini e Masera, con-
siderato interlocutoredibanche, in-
dustria e finanza (al battesimo lib
dem c’era Beretta di Confindu-
stria). A quei «mondi di riferimen-
to» ieri ha promesso rigorismo sul
welfare. Il gioco duro continua.

IL PERSONAGGIO Dal suo ingresso in politica, dopo Bankitalia, ha cambiato spesso idea: da Berlusconi al governo tecnico, al Pd subito abbandonato

Lamberto, l’«andreottiano dalle mani libere»

LA FINANZIARIA

In mattinata la sua
assenza favorisce
emendamento di Fi:
«Ma è stato
un incidente»

Molte le novità introdotte dal
Senato alla legge Finanziaria
cheorapassaall’esamedellaCa-
mera. La manovra complessiva
restadicirca11miliardidieuro.
Due le direttrici su cui si fonda:
aiuti alle famiglie per la casa e
semplificazione per le imprese.
Dagli sconti Ici alle detrazioni
per gli inquilini, dal taglio delle
aliquote Ires e Irap al "forfetto-
ne"per lepartite Iva.Ecco lemi-
sure più importanti, con le mo-
difiche introdotte dal Senato.

ICI E AFFITTI
Al Senato scompare il tetto di
40milaeurodi redditoper l’ul-
teriore sconto fino a 200 euro
(si arrivaa300con i100 attua-

li) sulll’imposta comunale de-
gli immobili. Vengono esclu-
se però le ville e gli immobili
di pregio. Il Senato conferma
la detrazione di 300 euro an-
nui per gli inquilini con un
reddito fino a 30mila euro an-
nui.

SCONTI PER I GIOVANI
Lo sconto sugli affitti sarà più
alto per i giovani tra i 20 e i 30
anni che lasciano la casa dei
genitori.Ladetrazionearrivaa
991 euro per i redditi fino a
15493 euro annui.

PRECARI PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE
Chi ha lavorato saltuariamen-

te per la pubblica amministra-
zione per almeno tre anni ne-
gli ultimi 5 potrà essere stabi-
lizzato.Sidovràcomunquesu-
perare una prova selettiva.
Stessa cosa per i collaboratori,
che potranno accedere al con-
corso con un punteggio per
l’attività svolta. Stime ancora
imprecise parlano di circa
40mila nuove assunzioni in
organico. Altra novità del se-
nato è il limite al 35% di nuo-
vicollaboratoriper leammini-
strazioni pubbliche.

MAXISTIPENDI
Per gli stipendi dei dirigenti
pubbliciemanagerdelleazien-
de pubbliche non quotate si

prevede un tetto massimo di
circa 274mila euro annui,
equivalenti allo stipendio del
primo presidente della corte
dicassazione.Lanormapreve-
deparecchieesclusioni, inseri-
te di volta in volta con diverse
riformulazioni. Non è valida
per i contratti inessere di dirit-
to privato, né per le Authority
indipendenti e la Banca d’Ita-
lia. Previste inoltre25deroghe
chesarannodecretatedalcon-
siglio dei ministri.

NUOVI SCONTI FISCALI
IlSenato inseriscemaggioride-
trazioni sugli interessi sui mu-
tui casa. Confermate le detra-
zioni fiscali per gli asili nido,

aumentate le detrazioni per i
figli.

TICKET SANITARI
Anche dai tagli ai costi della
politica si reperiscono le risor-
se per eliminare il ticket di 10
euro sulla diagnostica. Tra i ri-
sparmi individuati, tagli agli
emolumenti di assessori co-
munali e provinciali, alle tra-
sferte e ad altre spese. Si elimi-
nano 80 comunità montane,
si cancellano gli enti idrici e
dei rifiuti.

PROTOCOLLO WELFARE
La Finanziaria stanzia le risor-
se per finanziare il protocollo
welfare, inserito in un docu-

mento collegato. La dotazio-
neèdicircaunmiliardoemez-
zo per il 2008 e lo stesso per il
2009. Il fondo sale a oltre tre
miliardi nel biennio successi-
voetronanoacircaduemiliar-
di dopo il 2012.

FISCO E IMPRESE
L’Ires cala al 27,5% ma si allar-
ga la base imponibile. Se i rica-
vi sono inferiori a 30mila euro
si potrà accedere al sistema
semplificato dell’aliquota flat
al 20%.

BONUS SUD
Agli imprenditori cheassume-
ranno a tempo indeterminato
sarà concesso un credito d’im-

posta di 333 euro al mese a la-
voratore. La detrazione sale a
416 in caso di lavoratrici.

LAVORATORI DIPENDENTI
Alorosaràdestinato l’eventua-
le tesoretto del 2008 sotto for-
ma di nuove detrazioni fiscali.

MENO TASSE A IMPRESE
ANTIRACKET
Congelate le addizionali Irap
per negozianti e artigiani che
abbiano denunciato richieste
estorsive.

NIENTE CANONE RAI
Il provvedimento riguarda i
cittadini oltre i 75 anni, con
redditi bassi.

Sconti per la casa, aiuti ai giovani, via il ticket
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BRUNO MISERENDINO

SARÀ IL WELFARE adesso il «vero banco di

prova». Incassato il «sì» di Palazzo Madama

«senza ricorso al voto di fiducia», certo già dal-

la mattina dell’ok di Dini al primo passaggio

parlamentare della Fi-

nanziaria, Prodi guar-

da avanti e azzarda

previsioni. In realtà, a

dispetto della «tranquillità» che
ostenta - «mangeremo il panetto-
ne a Palazzo Chigi» - il premier
non considera archiviato il «fanta-
sma del complottone». La parola
d’ordine ripetuta per tutta la gior-
nata di ieri è stata: «mi fido di Di-
ni», ma a Palazzo Chigi la diffiden-
za intorno alle mosse del leader li-
beraldemocratico regna sovrana.
Percapire l’ariache tira -oltre l’uffi-
cialità del «tutto è andato bene» e
del«Berlusconiadessodovrebbedi-
re mi sono sbagliato» - basta citare
le parole con le quali il Professore
ha salutato ieri sera i collaboratori,
prima di recarsi a Palazzo Madama
per ascoltare le dichiarazioni di vo-
to. «Vado in Senato - ha annuncia-
to - Voglio guardarli in faccia, uno
per uno». Attenzione rivolta ai Di-
ni, ai Bordon e agli altri «insoddi-
sfatti»chesi sonocollocatiaiconfi-
ni dell’Unione.
Troppo sfuggente lo zigzagare di
«Lambertow» tra le filedei senatori
del centro del centrosinistra sui
quali sono puntati i riflettori della
maggioranza e gli appetiti dell’op-
posizione. E a mettere sul chi vive
Palazzo Chigi non è tanto l’idea di
un gruppo unico che leghi Dini a
Bordon, a Manzione e magari an-
che a Mastella, quanto la consape-
volezza che l’ex Direttore generale
di Bankitalia potrebbe scegliere
«unterrenopiùcongenialeevisibi-
le» per dare seguito all’annunciato
«strappo» dall’Unione. Quello,

cioè, del pacchetto sul Welfare che
verrà messo al più presto all’ordine
del giorno di Palazzo Madama. E
che dovrà essere convertito in leg-
ge entro la fine dell’anno con
l’obiettivo di scongiurare lo scalo-
ne pensionistico targato Maroni.
Lì,approfittandodiun«tirare trop-
polacorda»dellasinistraoinsoddi-
sfatto da una mediazione di Prodi,

«Lambertow» potrebbe trovare ar-
gomenti utili per dimostrare che la
maggioranza è ostaggio della sini-
stra radicale e che nell’Unione non
c’è più spazio per i moderati. Di-
chiarazioninonnuove,abenvede-
re. Alle quali, però, potrebbero se-
guirei fattidiunvotoesplicitocon-
tro il governo Prodi. «Dal suo pun-
to di vista si potrebbe giustificare

maggiormenteunarottura sulwel-
farechenonsullaFinanziaria-con-
getturano da Palazzo Chigi - Sarà lì
che Dini cercherà di dare il massi-
mo di visibilità al suo annunciato
abbandono». Sulla manovra di Bi-
lancio la rottura sarebbe menopra-
ticabile, perché i nodi sono stati
sciolti uno per uno. «Anche oggi
(ieri,ndr)unpacchettoproblemati-

co di articoli è stato affrontato con
successo -commentanodaPalazzo
Chigi - Sono state approvate misu-
re importanti: dalle detrazioni per
gli asili, ai mutui, alla class action.
Oltre alle norme sui precari. Temi
forti, su cui si sono trovate soluzio-
ni a tutela delle famiglie e dei con-
sumatori». E Prodi, dopo il «sì» del
Senato, rivendicherà di avere «la

maggioranzapoliticaeparlamenta-
re identica aquelladeldopoelezio-
ni 2006». Dini teorico della «politi-
ca delle mani libere» che minaccia
di «legarsi la mano destra a quella
di Berlusconi», quindi? Già, ma sa-
ràproprioquestol’esitodellaopera-
zione Dini? «Prodi ha fatto tutto
quello che doveva e continuerà a
fare il possibile per tenere unita la
coalizione - spiega lo staff - E a que-
stofine ilPresidenteconsumeràco-
me al solito tutte le sue energie».
Impegno convergente di Prodi e
Veltroni volto a «stabilizzare» la
maggioranza,quindi.Maancheal-
tro. «Il Presidente del Consiglio si
aspetta lealtà, non tanto nei suoi
confronti,quantoneiconfrontide-
gli elettori - sottolineano da Palaz-
zo Chigi - Altrimenti dovranno as-
sumersi pubblicamente la respon-
sabilità di quello che fanno»
Sul welfare, in realtà, il Presidente
delConsiglio -che ieriha incontra-
to sul tema Padoa Schioppa, Da-
mianoeLetta -cercheràdi far«qua-
drare il cerchio»,mediandofinoal-
l’ultimo«traDinieGiordano».Per-
chédovràapparirechiaroche«nes-
sunopotràaccamparealibiperope-
razioni politiche che non c’entra-
no nulla con il merito dei proble-
mi». Insomma: se l’obiettivo vero
di Dini, come azzardano molti, è
«alzareilprezzoperentrarenell’ese-
cutivo, non è che si può pagare il
costodiunacrisidi governoperac-
contentare questo o quell’appeti-
to». Sempre che Dini, in realtà,
«non abbia nella mente un altro
schema». Che non guardi, cioè, al-
l’approdo «nel porto di Berlusco-
ni». Di «rimpasto», in ogni caso, fi-
noallaconclusionedell’iterdellaFi-
nanziaria, a Palazzo Chigi non vo-
gliono sentir parlare. Dopo? «Si ve-
drà». Nel frattempoProdi si augura
- ufficialmente - «che Lamberto ci
ripensi». Dini «ha fatto delle criti-
che e poi però ha votato a favore -
cerca di sdrammatizzare il premier
- Continua la discussione che è
aperta da mesi, non ci sono novi-
tà». La «strategia» non cambia - ag-
giungono da Palazzo Chigi - anche
se « il puzzle si è indubbiamente
complicato».

Si chiamerà «coordinamento nazionale», e
nondirezione politica.Perchéèunorganismo
transitorio in vista del congresso. Ma, come
previsto, conterrà tutti i «big» del Partito de-
mocratico.Lalistaèpronta,stavaperesseredif-
fusa ieri, ma si è preferito rimandare ad oggi.
Ci sono novità, volti nuovi e della società civi-
le, la metà saranno donne. Ci saranno, anzi
già ci sono, diversi scontenti. Intanto per un
semplice fatto numerico: i membri del coordi-
namento nazionale, che dovrebbero essere
meno di cento, sono molto meno della som-
ma delle due direzioni degli ex Ds e Dl, quindi
gli esclusi saranno molti. Inoltre l’immissione
di volti nuovi e la regola della parità uomini e

donne ha ridotto ulteriormente gli spazi. Una
scelta, secondo alcuni, che annacqua o depo-
tenzia il peso di molti big. Non è un mistero
poi che una parte del Pd avrebbe voluto l’ele-
zione della direzione, sia pure transitoria, da
parte dell’assemblea costituente.
Oggi il segretario e il vicsegretario del Pd Vel-
troni e Franceschini saranno al convegno di
Italianieuropei sulla legge elettorale, agomen-
tosucui il confrontoèapertoanchenellanuo-
va formazione. Sarà illustrato il progetto di ri-
forma elaborato dai costituzionalisti Vassallo
Ceccanti e Bassanini e sarà messo a confronto
con l’ipotesi di una riforma ala tedesca caldeg-
giata da D’Alema, Amato e Marini.

A Palazzo Chigi si apprezza il «sì»
alla Finanziaria in Senato, ma non si scorda

il fantasma del «complottone»

L’ANALISI Il Pd vuole una legge che riduca drasticamente la frammentazione, evitando che si formino gruppi parlamentari diversi dai partiti votati. Veltroni incontrerà oggi Di Pietro

Piccole manovre. Inutili, se si vara la riforma elettorale

Prodi soddisfatto: «Ora lo scoglio welfare»
«La maggioranza è la stessa del giorno dopo le elezioni». Ma si guarda già alla prossima mossa di Dini

Il presidente del Consiglio Romano Prodi Foto Ansa

La conversione in legge del protocollo occasione
per l’ex Bankitalia di tirare lo strappo accusando

il governo di essere ostaggio della sinistra

IN ITALIA

Qualcuno nel Pd ironizza: «Ma
tutti questi stimabili senatori che
si smarcano,progettano,dichiara-
no finite le stagioni politiche, am-
biscono a costituire nuovi gruppi,
hanno idea che prima o poi do-
vranno spiegare tutto agli eletto-
ri?» La domanda ne sottintende
un’altra: «Qualunque riforma
elettorale passi, che sia spagno-
lo-tedesco o tedesco corretto, dove
andranno costoro?» Risposta: è
chiaro che dovranno aggregarsi e
prendere parecchi voti, altrimenti
spariranno. Oppure dovranno
chiedere ospitalità alle forze più
grandi. Oppure...devono sperare
che non si faccia nessuna riforma
elettorale e che, come vuole Berlu-
sconi, si voti al più presto con il
«porcellum». Solo che in questo
caso non potranno galleggiare al
centro ma dovranno scegliere: o di
quaodi là. InsommaalPartitode-
mocratico,alnettodellemoltesfu-

maturedipensiero, ci si vaconvin-
cendo che tutto questo movimen-
toalcentrochecoinvolgecondiver-
sigradiDinie il suominigruppoli-
beraldemocratico più Bordon e
Manzione non abbia orizzonti
lunghimapensipiùprosaicamen-
te a un futuro molto prossimo: es-
senzialmente più visibilità.
IldiscorsodiDini ieri sera inSena-
to ha confermato l’analisi, nono-
stante lagravitàdei toni e la sfidu-
cia virtuale a Prodi. Maliziosa-
mente la Velina Rossa insinua
che l’esito di tutto questo potrebbe
essere un incarico per Dini al mo-
mento del rimpasto di gennaio,
ma lui ha sempre detto di no e in
effetti a Prodi non avrebbe chiesto
nulla. Avrebbe anche smentito di
essere interessato a ruoli in ipoteti-
ci governi tecnici.
Si tratterebbe dunque per ora solo
di un posizionamento all’interno
del centrosinistra, in attesa che
l’evoluzionedelquadropoliticode-
finisca gli scenari futuri. L’ipotesi

che si formi un gruppo autonomo,
comprendente anche i tre senatori
dell’Udeur più Fisichella (al mo-
mento seduto nel gruppo misto), è
considerata l’ipotesi più probabi-
le. La conseguenza sarebbe un pe-
so specifico più forte all’interno
della coalizione chedovrebbe,nel-
le intenzioni, bilanciare meglio la
spinta della sinistra radicale. Tra-
dotto in soldoni sinifica solo altro
lavoro di pazienza per Prodi.
Difficile dire cosa pensa il segreta-
riodelPddi tuttoquestomovimen-
to. Quindici giorni fa Veltroni ha
incontratoLambertoDiniehapre-

so atto che l’ex premier non vuole
entrare nella nuova formazione.
Però ha lavorato per evitare che
l’allontanamento e i distinguo di
Dini non si trasformassero in un
silurocontro il governoProdi.Non

ha avuto grandi rassicurazioni,
ma nemmeno annunci di sfracel-
li.Veltronialla finediquell’incon-
tro disse che si sarebbe impegnato
perchè le posizioni del Pd e di Dini
«tornassero a convergere».
Quanto agli scenari futuri, si può
solo intuirecosapensaWalterVel-
troni. Lui propone una riforma
elettorale che comunque la si vo-
glia definire taglia i piccoli e co-
stringe ad aggregarsi e la vuole ac-
compagnatadaunanormafonda-
mentale: quella che impedisca il
proliferare di gruppi in parlamen-
to diversi dai partiti votati dagli

elettori. Insomma non ci si può
presentare, poniamo il caso, con
un grande raggrupamento centri-
sta-moderato che coinvolga l’Udc
(o pezzo di Udc) l’Udeur, l’Italia
deiValori,DiniBordonpersupera-
re lo sbarramentoepoidividersi in
parlamento inminigruppi. Seque-
sta norma passerà insieme a una
riforma elettorale qualsiasi, gli
spazidi manovra saranno per tut-
ti molto limitati.
Già ora, peraltro, tra tutti questi
minigruppi non ci sono prospetti-
ve comuni. Siamo al dialogo, ma
nonsivaoltre. Inquesti giorniBor-
don e Manzione hanno parlato
più volte con Mastella, valutando
la possibile convergenza. Ma Bor-
don sembra cauto: «Con l’Udeur
non abbiamo identità di vedute
sulla legge elettorale, perchè noi
siamo convintamente referenda-
ri». «C’è voglia di fare un centro -
conferma il capogruppo al Senato
dell’Udeur Barbato - è una cosa
per cui stiamo lavorando dall’ini-

zio della legislatura, occorre un
contenitore per tutti i moderati».
Allargato a Udc e Di Pietro? «Ma-
gari - risponde - veniamotutti dal-
le stesse radici».
Ma basta sentire Di Pietro per ca-
pire quanto è difficile l’impresa:
«Noinonsiamointeressatiacollo-
carci inun’areacheabbiaunapre-
cisa identità ideologica, non vo-
gliamo rivolgerci solo agli elettori
di destra, o del centro, o della sini-
stra. Noi siamo pronti a dialogare
con tutti quelli che ci aiuteranno a
costruireunponte, un’autostrada,
una ferrovia... Siamo interessati
ad una coalizione del fare». E an-
nuncia: «Qualunque sarà la legge
elettorale, noi andremo con il no-
stro simbolo alle prossime ammi-
nistrative, alle prossime europee e
via dicendo...». Oggi Di Pietro,
che si era candidato a segretario
delPd, incontrerà il vero segretario
del Pd sulla riforma elettorale. Si
riuscirà a capire cosa vede nel suo
futuro?

PD, COORDINAMENTO NAZIONALE, LA NUOVA DIREZIONE
Oggi i nomi. Nell’organismo tutti i «big» ma anche volti nuovi. Molti esclusi

■ Chiacchiere, solo chiacchie-
re. Per ora. In attesa che la Fi-
nanziaria passi al Senato, tra i
piccoli dell’Unione si guarda al
dopo, con una corsa al posizio-
namento tra le ipotesi di nuovi
apparentamenti. Ipotesi, solo
ipotesi. Ma basta l’annuncio
del disagio di Lamberto Dini ad
aprire ledanze.EccoWiller Bor-
don a ipotizzare una coppia di
fatto tra Ud e i Liberaldemocra-
tici, che si potrebbe allargare fi-
no all’Udeur di Mastella. E
l’Udeur di Di Pietro? Macché,
macché. Di Pietro preferisce
guardare ancora più al centro,
oltre lo steccato tra centrode-
straecentrosinistra.Aquellaco-
stoladell’UdccapeggiatadaMa-
rio Baccini e Bruno Tabacci.
Niente si sicuro, niente di serio.
Per ora sono solo contatti e col-
loqui. Anche se per Bordon sa-
rebbe uno sbocco «naturale» la
convergenza tra malpancisti
con Lamberto Dini. Già, però
senza uscire dal recinto del cen-
trosinistra, sottolinea il suo col-
legadiUnionedemocratica,Ro-
berto Manzione. Precisazione
non superflua, visto che pro-
prio da quel recinto l’ex pre-
mier potrebbe uscire. Ma il per-
corsounitario sarebbeopportu-
no, incalza Manzione, soprat-
tutto dopo la nascita del Partito
democratico,«dalqualenoi sia-
mo fuori». Ma che «c’azzecca»
Mastella? Bordon e Manzione
hanno parlato in questi giorni
più volte con il ministro della
giustizia. Ma se convergere sa-

rebbe utile, su cosa convergere?
Non sulla legge elettorale, ad
esempio: il referendario e ilpro-
pozionalista difficilmente con-
vivono.
È vero, c’è una grande voglia di
centro. E di demolire lo stecca-
to tra destra e sinistra. Lo dice
anche il capogruppo del-
l’Udeur in Senato, Tommaso
Barbato: «C’è voglia di fare un
centro, è una cosa per cui stia-
mo lavorando dall’inizio della
legislatura, occorre un conteni-
toreper tutti imoderati».Chesi
allarghi addirittura a Udc e Idv?
«Magari - risponde - veniamo
tutti dalle stesse radici». E Fisi-
chella, che ha lasciato la Mar-
gherita dopo l’avvio del Pd.
Ma Di Pietro non vuole parlare
diattrazioneverso il centro.Mi-
nistrodelle infrastrutture,prefe-
risce dialogare, dice, «con tutti
quelli che ci aiuteranno a co-
struire un ponte, un’autostra-
da, una ferrovia». Anche per-
ché «qualunque sarà la legge
elettorale, noi andremo con il
nostrosimbolo... Siamointeres-
sati ad una “coalizione del fa-
re”».Unariedizionedeivolente-
rosidiCapezzone?già,maquel-
l’esperienzahaportatoil«giova-
ne» radicale verso Berlusconi,
non verso il centro. Di Pietro,
però, si spinge solo fino all’Udc.
Non tutta: solo l’area Bacci-
ni-Tabacci, più disponibili del
loro leader Casini, più in sinto-
niaconMastella. Insintesi:mol-
ti sognanouncentro ideale.Ma
restano sparpagliati.  e. b.

E intanto c’è già
chi sogna il centro
A Palazzo Madama prove (teoriche) di insolite
alleanze: Bordon-Dini, Tabacci-Di Pietro

LA FINANZIARIA

Il presidente
del Consiglio già
all’opera per mediare
tra Lambertow
e Giordano

Nel Pd paure e ironie
Sono gruppi senza
partito e senza elettori
cercano visibilità
ma per fare che cosa?

«I senatori delusi?
Li voglio guardare
tutti in faccia
Berlusconi? Ora dica
di aver sbagliato»

Il segretario del Pd
ha già incontrato
Dini. Obiettivo:
evitare nuovi guai
alla maggioranza
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Queste sono solo alcune delle numerose proposte per viaggi 
di gruppo e individuali.  

Richiedi i cataloghi Giver Viaggi e Crociere nelle migliori Agenzie di Viaggi

Alcune tra le numerose proposte con partenze da dicembre 2007 ad aprile 2008
Tour con accompagnatore in lingua italiana giorni quote in Euro*

Ai Confini del Mondo • Tromsø • Navigazione con il battello Postale Hurtigruten
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Partenze individuali
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Alta - Caponord Express - Husky Safari nel Regno dell'Alce 4 1.495
Luci Magiche del Nord - Alta - Caponord · Karasjok · Igloohotel 5 1.595
Lapponia Norvegese: dalla Terra al Mare - Alta - Capo Nord - Kirkenes 6 1.695

Il Postale dei Fiordi Norvegesi
La Grande Navigazione Circolare in mezza pensione 15 1.930
Da Bergen a Kirkenes verso Caponord in mezza pensione 10 1.470
Da Kirkenes a Bergen in mezza pensione 9 1.430
*Quote indicative in Euro a partire da ... incluso voli di linea dall'Italia, pernottamenti, escursioni, passaggi in  bus e
navigazione Hurtigruten, come da programmi dettagliati disponibili sul catalogo "Il Grande Nord" e sul sito

Programmi e condizioni dettagliate sui cataloghi
Informazioni e prenotazioni nelle migliori Agenzie di Viaggi

Lapponia Norvegese
Finnmark il Regno dell’Aurora Boreale

tour con accompagnatore in lingua italiana, vacanze in libertà e navigazione con il Postale dei Fiordi
Partenze da tutta Italia con voli di linea



■ di Natalia Lombardo / Roma

FA FINTA DI AVERE VINTO Berlusconi:

pur indolenzito dalla mancata spallata, canta

vittoria: «L’attesa e prevista implosione del

centosinistra si è verificata». Le parole di Dini

e Bordon «hanno san-

cito la fine di questa

maggioranza e di

questo governo». E

sponsorizza la tre giorni di rac-
colta firme per tornare al voto:
«Italiani, adesso tutti in piazza».
Con un comunicato, preparato
prima e aggiornato dopo aver
ascoltatola«sfiducia»diLamber-
to Dini al governo, l’ex premier
fingedi ignorare il successodella
maggioranza al Senato (il sì alla
manovrasenza la fiducia) epun-
ta tutto sui «dissociati». Spara a

zero però sulla sinistra: «Ha vin-
to col voto di scambio. Da Anna
Finocchiaro accuse staliniste»
(lacapigruppodell’Ulivoha par-
latodi tentatividicorruzionesui
senatori).
Berlusconi però non cambia di-
sco: «La partita è aperta, riuscire-
mo a mandarli a casa», ha detto
ai forzisti spiegando che «non
potevamo ottenere di più da Di-
ni e Bordon». Nessuna apertura
sulle riforme, a differenza degli
alleati:«Dialogosulle riformeso-
lo dopo il voto». Ma per una sua
«exit strategy» si affida al segna-
le tracciato da Gianni Letta in
un’intervista al Corriere della Sera
sull’opportunità di un governo

istituzionale.Un’intervista«fred-
da», registrataseimesi faescritta
nel libro diLuigiTivelliChiè Sta-
to -Gli uomini che fanno funziona-
re l’Italia.
Che la maggioranza abbia retto
alla prima mission impossible in
Senato è una botta per Berlusco-
ni. Rimasto anche ieri per tutto
il giorno a Palazzo Grazioli, l’ex
premier ha seguito i lavori di Pa-
lazzo Madama nella diretta su
Sky (la tv dello Squalo rivale). E
ieri, dopo l’errore di Antonione,
sembra che sia sbottato contro
«l’opposizione troppo poco
combattiva». Però ha telefonato
a Randazzo, il senatore dei quat-
tro mondi che non gli ha cedu-
to, e gli ha fatto ironici compli-
menti: «Sei diventato famoso
grazie a me, mi devi una cena».
Una giornata passata aspettan-
do che Dini mantenesse la pro-
messa fatta nelle tante telefona-
tediquestigiorni.Berlusconifor-
se era scettico: a cena a Palazzo
GraziolimercoledìseraconBon-
di, Schifani, alcuni senatori di FI
e Gianni Letta, l’ex premier

avrebbefattocapirediaverdepo-
sto le speranze: «Dini è un ten-
tenna... certo non possiamo
aspettarci molto», convinto che
avesseragione la«VelinaRossa»,
spiega chi ha partecipato alla ce-
na. Ovvero che Prodi avrebbe
promesso a Dini «un ministero
di peso».
Incassa invece la dissociazione
di Willer e «Lambertow» come
segno che «c’è una crisi politi-
ca», come dirà stamattina a Ca-
nale 5 e, forse, in una conferen-
za stampa. Berlusconi peròè iso-
lato nel centrodestra. L’ora X è
scattata per An, Lega e Udc che
si sentono le «mani libere» sulle
riforme. Uno sfaldamento che
già si è manifestato negli ultimi
due giorni a Palazzo Madama.
L’Udcnonha mai né credutoal-
la «spallata», spiega Buttiglione.
MaFIhavolutoforzare lamano,
dilazionare i tempicomeilCapo
ha ordinato al capogruppo Schi-
fani. Anche un banale rallenta-
mento dei tempi di ripresa della
seduta, ieri, voluto da FI, provo-
ca uno smarcamento in aula da

partedeicapogruppodellaLega,
Castelli, e di An Matteoli. En-
trambi convinti che fosse inuti-
lequellopseudo-ostruzionismo.
Gianfranco Fini poi è furibondo
conBerlusconi.Nell’ufficiopoli-
tico di ieri mattina il leader di
An non ha nascosto l’irritazione
per vari motivi: dalla «strategia
tutta sbagliata» dell’ex premier
allagestionepilotata dalcavalie-
re (è la convinzione di Fini) del
passaggio di Daniela Santanché
alla Destra di Storace. Non ulti-

mala rabbiaperchéStrisciahari-
mandato in onda il gossip sul fi-
glio dalla soubrette. «Mica con-
trollo ioRicci...»,borbotta ilpro-
prietario di Mediaset.
LaLegaagennaioèprontaapar-
lare di legge elettorale: «Non è
una scelta politica, il referen-
dum c’è e non lo vogliamo»,
spiega Castelli «i giochi per ora
sono fatti». Dopo l’errore di An-
tonioneil leghistaDivinafaride-
re tutti: «A forza di spallate ci fa
male a tutti il culo...».

Uno sfaldamento con gli alleati di An e Lega
si è già manifestato

in queste giornate nel dibattito al Senato

Il j’accuse di Finocchiaro? «Ignobili
e intollerabili calunnie» staliniste. Il voto

di scambio c’è, ma nella Finanziaria

IN ITALIA

Foto di Antonio Calanni/Ap

■ Per dire no alla Finanziaria
l’expresidentedella repubblica
Francesco Cossiga ha recitato
alcuni versi della poesia di Al-
fred Tennyson sulla Carica di
Balaclava. Il senatore protesta
così contro l’istituzione della
commissione d’inchiesta sul
G8, che per lui è una spada di
Damoclesupolizia ecarabinie-
ri. Né si sente rassicurato dalla
risposta che gli ha inviato Pro-
di, che ricorda come le com-
missioni d’inchiesta siano una
facoltà del Parlamento e non
delgoverno. Lo dice il senatore
a vita Francesco Cossiga, ag-
giungendo che «l’unica rispo-
sta che mi avrebbe soddisfatto
sarebbe stata “il governo e il
presidente del consiglio sono
contrari all’istituzione di una
commissione d’inchiesta sui
fatti del G8 di Genova e si op-
porrannoadessa».nulladique-
sto è avvenuto e io voterò con-
tro l’approvazione della legge
finanziaria. Parteciperò quindi
alla “Carica della Balaclava di
Palazzo Madama” insieme al-
l’opposizione di cui non faccio
parte, e sarò falciato insieme ai
lancieridelcentrodestradall’ar-
tiglieriadiRomano Prodie dal-
la“cavalleria” liberaldemocrati-
ca del novello generale
Blücher: il senatore Lamberto
Dini».
Eha conclusocon i versi: «Una
mezza lega, mezza lega, mezza
... tutti nella valle della morte».

COSSIGA

Vota no, e cita
Tennyson, «La carica
di Bataclava»

LA FINANZIARIA

Berlusconi sconfitto e isolato
si consola: l’implosione c’è stata
Dice: non potevamo pretendere di più. Dini e Bordon hanno sancito

la fine del governo. Ma sulle riforme manda avanti Gianni Letta
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Vendola: io leader della Sinistra?
Macché, sono troppo vecchio

■ di Simone Collini / Roma

Sull’unità a sinistra si
vedono dei passi avanti e
però la strada non sembra
tutta in discesa. Lei che dice
presidente Vendola?
«Intanto - dice il governatore del-
la Puglia ed esponente del Prc - è
importante che il percorso sia av-
viato,che igruppiparlamentaridi
Rifondazione comunista, Pdci,
VerdieSinistrademocraticaabbia-
nomostratounaprogressivaomo-
geneizzazione dei comportamen-
ti fino alla dichiarazione di voto
unitaria, e anche che ci sia una
consapevolezza che travalica gli
ambiti dei gruppi dirigenti coin-
volgendo un popolo molto lar-
go».
Di che tipo di
consapevolezza parla?
«Dellanecessitàdiunanuovasini-
stra,di unsoggetto unitarioeplu-
ralecheaffronti lesfidecheabbia-
mo di fronte. La manifestazione
del 20 ottobre è stato un grande
fatto di massa che spinge in que-
sta direzione. E che a dispetto di
troppe previsioni affrettate ha di-
mostrato la maturità politica di
questo popolo e di questo proces-
so, liberando le forzedella sinistra
da quella ipotetica collocazione,
per certi versi auspicata dai poteri
forti, nell’ambito di una sorta di
estremismo testimoniale».
Però la discussione sul
simbolo di questo nuovo
soggetto ha già segnalato
qualche difficoltà, visto che
non tutti sono pronti ad
archiviare falce e martello.
«La sinistra è fatta di tanti simboli
e di tante divisioni anche. È giun-
toilmomentodicostruireunaca-
sa comune. Ciascuno può tenere
nell’articolazione delle esperien-
ze e anche nel cuore il proprio
simbolo. Però quando c’è una ca-
sa comune servono un nome e
un simbolo che rappresentino
non un passo indietro per nessu-
no ma un passo in avanti per tut-
ti. Serve un punto più alto di uni-
tà, che abbia in sé quell’elemento
difascinazioneprogettuale ingra-
do di parlare alle giovani genera-
zioni».
A qualcuno verrà il sospetto
che difende in questo modo
il progetto di unificazione
perché lei potrebbe esserne
il futuro leader.
«Non sono candidato perché so-
no già stato eletto e intendo ono-
rare il mandato ricevuto e com-
pletare l’esperienza di governo in
Puglia. Secondo, mentre nelle
questioni del governo sento l’ob-
bligo morale di esercitare fino in
fondo ildoveredella mediazione,
nella lotta politica e culturale ho
sempreespressocongrandeauto-
nomiaimieipensieri.Primadidi-
ventare comunista sono stato an-
tistalinista, sono incapace di giu-
stificazionismi ogniqualvolta c’è
la lesione di un diritto civile».
E questo le impedirebbe di
assumere la guida della
sinistra unita?
«Non sarei adeguato. E penso an-
che di essere vecchio. Nel senso
che probabilmente i miei occhi
nonsonoingradodivedere tante
cose nuove e buone che ci sono,
perché sono completamente se-
gnato dalla storia del 900. E infi-
ne penso che se questo processo

cercasseunproprioabbrivionella
questione del leader partirebbe
col piede sbagliato. Un leader
puòessereunabella scorciatoia ri-
spetto ai problemi legati alla ri-
messaincampodistrumentiana-
litici, concettuali, di categorie, di
idee strategiche, insomma di cul-
tura politica. Qui non si tratta di
costruire un compromesso al ri-
basso tra gli apparati ideologi-
co-programmaticideidiversiatto-
ri, ma di capire se sia possibile ra-
gionare di una carta dei valori e
del profilo della sinistra del futu-
ro, a partire da un’analisi di que-
sta globalizzazione, di questo ca-
pitalismo e da un approfondi-
mento dei dilemmi della nostra
epoca, dalla guerra permanente

alla mutazione
climatica».
Per Pdci e
Verdi oltre la
federazione
non si può
andare, Sd
ritiene invece
il soggetto
unico la meta

finale. Lei che dice?
«Quandosiapreunprocessoetut-
ti si mettono in gioco, non si può
indicare preventivamente l’esito
del processo. Il problema che ab-
biamo di fronteè molto più gran-
dediquantononsianolequestio-
ni identitarie o le legittime riven-
dicazioni di appartenenza».
Perché, che cosa c’è in
gioco?
«La ragione sociale della sinistra
in questa fase della storia. Anche
in rapporto alla nascita del Parti-
todemocraticoconunprofilone-
omoderato. Qui non c’è una leg-
ge fisica da rispettare, non possia-
moimmaginare chese ilPd lascia
un grande vuoto a sinistra ci sarà
unautomatismopolitico-psicolo-
gico che consentirà a noi, così co-
mesiamo,dicolmarlo.Si tratta in-
vece di ricostruire fino in fondo
l’immagine precisa non solo del-
lacrisidellapolitica,madellacrisi
della società, di guardare nel pro-
fondo di quella deriva corporati-
va e persino di quella mutazione
antropologica che ha spezzato
corpi sociali organizzati e messo

incrisi lademocraziadeipartiti di
massa».
Come deve far fronte la
sinistra a questa crisi della
società?
«Non con una politica di riduzio-
ne del danno. La destra risponde
proponendo un binomio secco,
precarietà e deriva securitaria, ali-
mentando una vera e propria so-
cietà della paura. La sinistra non
può pensare di fare una buona
precarietà e una buona sicurezza
fondatasulla fobia.Devecapovol-
gere il paradigma, intervenire sul-
legrandi fratture:quella tra l’indi-
viduo e il mercato del lavoro, e
quindi deve fare battaglia per un
lavorostabileecompetente;quel-
la relativa alla condizione urba-
na,equindiserveunagrandebat-
taglia per la riqualificazione delle
periferie, per la sicurezza sociale,
per l’esercizio pieno dei diritti di
cittadinanza».
Sulla sicurezza e i diritti di
cittadinanza si è mosso bene
il governo, secondo lei?
«C’è stata qualche oscillazione
emotiva, e questioni strutturali
non possono essere affrontate
con logiche di emergenza. Tanto
piùsepresuppongonoper talune
categoriedicittadini lasospensio-
ne di diritti costituzionalmente
protetti. Avremmo dovuto ricor-
darci che per un quinquennio le
politiche dell’immigrazione so-
no state quasi esclusivamente un
capitolo delle politiche dell’ordi-
ne pubblico, quando gli stranieri
sono potenzialmente una risorsa
piuttosto che un problema. Non
abbiamo visto con sufficiente
chiarezza che quando le politi-
che di inclusione funzionano, gli
stranieri che delinquono sono
percentualmente meno degli ita-
lianichedelinquono.Echequin-
di tutti gli stereotipi fondati sulla
criminalizzazione etnica sono
non solo un vecchio retaggio pa-
rafascista, ma una clamorosa be-
stialità».
Quindi, la sua opinione sul
decreto sicurezza?
«Credo che nella conversione in
legge si possano correggere gli
aspetti a rischio di costituzionali-
tàesottolineare invecealcunipas-
si in avanti, per esempio dal pun-
to di vista della lotta ai poteri ma-
fiosi.Perchéfrancamentesi fa fati-
ca a immaginare qualunque poli-
tica della sicurezza che non parta
dalla strategia di sradicamento
dellegrandiorganizzazionecrimi-
nali».
A Genova ci sarà una
manifestazione per chiedere
verità su quanto avvenuto al
G8 del 2001.
«È importantechesi facciaquesta
manifestazione, ed è importante
che si dia una risposta di decenza
a quello che è stato un buco nero
nella storia d’Italia. Non si chiede
una condanna preventiva di nes-
suno. Si chiede una commissione
d’indagine. Ed è incredibile che
in un Paese che ha partorito grot-
tesche commissioni parlamenta-
ri,comequelledellascorsa legisla-
tura alimentate dai falsi dossier di
personaggitorbidi,ogginonsiab-
biail coraggiodiaprireunosquar-
cio su una storia che ha visto per
48oresospese le regoledellostato
di diritto».

Merli della LoggiaDa qualche mese i giornali, i tg
e i talk show paiono

locandine o trailer dei film di
Maurizio Merli, tipo «Italia a
mano armata», «Napoli violenta»,
«Paura in città», «Sbirro, la tua
legge è lenta... la mia no». Il bello è
che, al posto di Merli, ci sono i
migliori fringuelli del garantismo
all’italiana, quelli che hanno
avallato e caldeggiato tutte le
controriforme sfascia-giustizia a
vantaggio di lorsignori. Quelli
che, non appena finiva dentro un
colletto bianco, strillavano come
vergini violate alle «manette
facili» e chiamavano Amnesty
International. Ora invece
invocano manette facilissime, ma
solo per quella che Ernesto Merli
della Loggia chiama «la

teppaglia». Di chi è la colpa se gli
ultras mettono a ferro e a fuoco
stadi e autogrill? Naturalmente dei
«pm, che di fronte a questo genere
di reati stanno sempre con la testa
voltata dall’altra parte» (sempre
Merli della Loggia). E perché
voltano la testa dall’altra parte? Lo
spiega sul Giornale un commen-
tatore che fa il garantista solo per il
padrone: «Le Procure sono troppo
tenere», tant’è quella di Treviso
osa scarcerare i tifosi arrestati dalla
polizia perché «gettarono petardi
e sfotterono gli agenti con cori
orrendi» (roba da ergastolo) e
quella di Milano «scarcera una

decina di scimuniti interisti e
milanisti che han messo a ferro e
fuoco la città». Fortuna che -
prosegue il garantista intermit-
tente - un eroico «giudice di Roma
si spinge a riconoscere
l’aggravante terroristica per 2 dei 4
arrestati» per l’assalto alla caserma
romana. Ora, questa brava gente è
liberissima di sognare la galera
(preventiva, si badi bene, contro
presunti innocenti mai
condannati né processati) per tutti
e poi dare dei «giustizialisti» agli
altri. Ma dovrebbe almeno
mettersi d’accordo con se stessa.
Perché un tempo la custodia

cautelare era molto più facile di
oggi: è dal ’95 che, a furia di
predicare contro le «manette
facili», essa viene continuamente
ristretta da una classe politica
timorosa di sperimentarla di
nuovo. Così, essendo la legge
uguale per tutti, le manette son
diventate difficili per tutti. Il reato
di danneggiamento, tipico degli
ultras sfascia-tutto, è punito con
pene fino a 3 anni e dunque non
consente custodia cautelare. Ma
anche se la consentisse, il
condannato non andrebbe
comunque in carcere, ma avrebbe
la sospensione condizionale della

pena. E la legge non consente la
custodia in carcere per chi si
presume che avrà la pena sospesa.
Dunque non è che gli ultras non
dovevano essere scarcerati: non
dovevano essere arrestati. Per
tener dentro quelli che hanno
assaltato la caserma di Roma, il
giudice ha dovuto inventare
un’aggravante di terrorismo che,
probabilmente, non reggerà ai tre
gradi di giudizio. Strano che i
garantisti de noantri additino
questo trucchetto come esempio
ed elogino chi arresta illegalmente
per un reato che non consente le
manette. È la solita storia: si
bucherella la rete del sistema
repressivo per far uscire indenni
adepti e amici, poi ci si meraviglia
se da quei buchi passano anche i

delinquenti «comuni». E scarica le
tensioni sociali sui giudici,
costringendoli a contorsionismi
giuridici per tener dentro
qualcuno quando la grancassa
politico-mediatica soffia sul fuoco
dell’«allarme sicurezza». Anni fa, a
Torino, un portavalori sparì col
furgone e 5 miliardi di lire. Il reato
era appropriazione indebita, lo
stesso del manager che fugge con
la cassa dell’azienda: infatti per
quel reato non è più consentita la
custodia cautelare. Per arrestare il
portavalori, i giudici dovettero
inventarsi un peculato, che però è
riservato ai pubblici ufficiali (e il
portavalori non lo è): una
forzatura per tamponare uno dei
tanti buchi scavati nel sistema
penale a protezione della classe

dirigente. Ieri La Stampa
raccontava che il gip di Torino
Alessandro Prunas Tola ha
respinto 34 richieste di custodia
per altrettanti accusati di traffico
di droga. Motivo: a fine processo è
improbabile che i 34 finiscano in
cella, visto che han commesso i
reati prima del 2 maggio 2006,
dunque beneficeranno dell’in-
dulto, oltre a uno sconto di un
terzo per le attenuanti generiche e
a un altro sconto di un terzo per il
rito abbreviato. E magari tocche-
rebbe pur risarcirli per ingiusta
detenzione. La Procura ha fatto
ricorso, ma difficilmente otterrà
ragione: tra indulti, attenuanti,
sconti e indulgenze plenarie, in
Italia non finisce dentro
nemmeno chi si offre volontario.

Il governatore della Puglia: è il momento
di costruire una casa comune. Fatti i primi

passi, ora si coinvolga tutto il nostro popolo

IN ITALIA

Sarà un soggetto unico? una federazione?
Non si può indicare ora l’esito del processo

Qui è in gioco la ragione sociale della sinistra

■ «A sinistra abbiamo sostituito il pa-
lazzo d’inverno con palazzo Chigi, ma
non è un’idea brillante». È la caustica
osservazione che il presidente della Ca-
mera e leader di Rifondazione comuni-
sta, Fausto Bertinotti ha rivolto ieri al
ministrodelle Riforme, il diessino Van-
ninoChiti, al suo fiancoal tavolodei re-
latoridel convegno sulla legge elettora-
le organizzato ieri dall’Istituto Sturzo. È
stato un esplicito e argomentato invito
all’autocritica quello che Bertinotti ha
rivolto alla sinistra, «La presa di potere
ha avuto la meglio sulla costruzione
della società» ha affermato rammarica-
to il presidente della Camera.
Un’osservazione critica sviluppata in
un ragionamento molto preoccupato
sulla crisi della politica che nella sua
analisi ha nomi precisi, come il falli-
mentodiun «bipolarismobasato sul si-

stema maggioritario che ha enfatizzato
l’elemento decisionale incurante dei
modi». Come elementi negativi che ne
deriverebbero ilpresidentedella Came-
ra cita «Leaderismo, spettacolarizzazio-
ne, populismo della politica in cui ci si
divide solo tra chi ne fa un uso ’hard’ e
uno ’soft’ e in cui il sovrano dimezzato
è il sondaggio». È in questo quadro, se-
condo Bertinotti, che anche la sinistra
nonèesentedacolpe.Mette sottoaccu-
sa in modo particolare il premio di
maggioranza, perché spinge ad «allea-
re tutti coloro che non stanno dall’al-
tra parte, nemmeno quelli compatibi-
li». Sullagovernabilità, chenondevees-
sere mitizzata, puntualizza che «la so-
glia che evita la frammentazione e re-
sponsabilizza i partiti, quella che fa sì
chenon puoi presentarti a prescindere,
è il 5%».

■ IlCommissariatostraordinariodigo-
verno antiracket e antiusura potrà costi-
tuirsi parte civile nei processi penali a
fianco delle vittime e delle associazioni.
Lo ha annunciato il sottosegretario al-
l’Interno, Ettore Rosato: «È un segnale
chiaro di vicinanza alle vittime perché
la lotta al racket si combatte con le de-
nunce».Per ilprefettoLauro,commissa-
riostraordinariodelGovernoper il coor-
dinamento delle inziative antiracket e
antiusura, è una decisione «rivoluziona-
ria». che ha avuto il parere favorevole
dell’Avvocatura generale dello Stato.
Sul fronte della lotta all’usura, Rosato ha
ricordatolostanziamentoinFinanziaria-
di 24 milioni di euro per le vittime, una
cifraraddoppiatarispettoall’annopassa-
to. Lauro ha sottolineato i tempi rapidi
delle istruttorie per l’assegnazione alle
vittime.Nelparerechedichiara«ammis-

sibile» la costituzione di parte civile del
commissario antiracket nei processi pe-
nali per estorsione ed usura, l’Avvocatu-
ra dello Stato sottolinea «l’importanza,
ancheda un punto di vista dell’immagi-
ne, per lo Stato, quale ente esponenziale
dellacollettivitànazionale»dipartecipa-
re a dibattimenti penali su fenomeni
che «per dimensioni e caratteristiche si
traduconoinunaveraepropriavessazio-
nedellepopolazionidiunadeterminata
zona del Paese». La partecipazione dello
Stato ai processi «potrebbe assumere tra
l’altro una valenza per così dire simboli-
ca e che potrebbe costituire uno sprone
nei confronti di tutti quegli imprendito-
ri che, ancora oggi, percepiscono il
“pizzo” non come una limitazione della
propria libertà imprenditoriale ma co-
me un costo d’impresa da affrontare per
poter operare nel mercato».

RACKET E USURA

Il governo sarà parte civile
a fianco delle vittime

Falce e martello?
Ognuno tiene i suoi
simboli nel cuore
ma serve un punto
più alto di unità

ULIWOOD PARTY

MARCO TRAVAGLIO

BERTINOTTI

«La sinistra ha sostituito il Palazzo
d’Inverno con Palazzo Chigi»

L’INTERVISTA

Il decreto sulla sicurezza
può essere migliorato
Questioni strutturali
non vanno affrontate
con logiche di emergenza

Manifestazione nazionale contro il precariato del 20 Ottobre scorso Foto di Andrea Sabbadini
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■ di Francesco Sangermano inviato ad Arezzo

OMICIDIO VOLONTARIO Il velo cade al-

l’ora di pranzo. Quello che il procuratore ca-

po di Arezzo, Ennio Di Cicco, preannuncia

soltanto, diventa certezza nelle parole degli

avvocati difensori del-

l’agente Luigi Spac-

carotella. L’accusa

non è più omicidio

colposo ma volontario per dolo
eventuale. Che differisce da quello
diretto (sparo con la precisa volontà
di uccidere) per il fatto che dell’omi-
cidio, inquestocaso, rispondelaper-
sona che «abbia accettato il rischio
del suo avverarsi pur di portare a ter-
mine l’azione crimonogena». In al-
tre parole: chi impugna un’arma e
spara ad altezza d’uomo verso un
gruppo di persone, pur senza mirare
aduna inparticolare, mette inconto
di poter colpire qualcuno.
Botta e risposta È ancora una vol-
ta ilprocuratorecapodiArezzoapar-
lare di fronte ai microfoni. Mentre il
pmchecoordinale indagini,Giusep-
pe Ledda, continua a lavorare in si-
lenzio. «Ha sparato ad altezza d’uo-
mo, è un dato di fatto. Ma non si
può, a meno che non ti abbiano mi-
nacciato e puntato contro una rivol-
tella» ribadisce Di Cicco. Una rico-
struzione in cui «c’è qualcosa che
non torna» ribattono gli avvocati
dell’agente, Francesco Molino e
GiampieroRenzo.Chepreannuncia-
no una difesa «a denti stretti» per
un’indagine «che sarà lunga e com-
plessaeconrisvolti ancheimportan-
ti a seguito dei riscontri probatori».
Uncasotutt’altrochechiuso, insom-
ma, e in merito al quale si dicono
«convinti dell’innocenza del nostro
assistito rispetto all’accusa più gra-
ve».
Il secondo sparo Laversioneforni-
ta da Spaccarotella su quel secondo
sparo è una soltanto: quella rilascia-

ta domenica pomeriggio in un’ora
di interrogatorio di fronte al magi-
strato. Dice l’agente che «un collega
ha attivato la sirena» ma che i tifosi
dall’altra parte «non sono andati
via». Allora «ho sparato un colpo in
aria e la rissa è finita». Quindi la cor-
sa «per prendere la targa dell’auto (la
Scenic con a bordo anche Gabriele,
Ndr)». Corrono in due. Uno si ferma
prima, Spaccarotella prosegue fino a
oltre la collinetta, prima dell’auto-
grill. «Mi sono sporto e mi sono ac-
cortodalbottochemièpartitounse-
condo colpo». Inavvertitamente. Ri-
badisce: «Sì,mene sonoaccorto solo
dal rumore». Quindi, ignaro dell’ac-
caduto, torna in auto e si segna sulla
mano il numero di targa che fa poi

vedere al magistrato quando arriva
in questura.
Rissa sì, rissa no Passo indietro.
L’unicopunto su cui tutte le posizio-
ni collimano è che, prima degli spa-
ri, qualcosa è accaduto nell’area di
servizio opposta a quella dove si tro-
vava l’agente. Cosa, esattamente, è
da verificare. E qui le versioni si divi-
dono. La difesa sostiene che tra i la-
ziali (a bordo della Scenic e di una
Clio) e gli juventini (su una Merce-
des) fosse incorsounarissapiuttosto
violenta.Echeilprimosparoelesire-
ne accese siano stato il deterrente
per farla finire e non degenerare.
L’accusa, invece, ridimensiona l’ac-
caduto. «Sembrerebbe - ha spiegato
Di Cicco - che gli ultrà laziali abbia-

no aggredito quelli juventini». Poi
aggiunge. «I coltelli e il mezzo om-
brello rotto (repertati nell’area di ser-
vizio,Ndr) eranodeglioccupantidel-
la macchina dei laziali».
Macchie Sui quali, lutto a parte,
continuano col passare dei giorni ad
emergere macchie nel loro passato.
Come quella relativa a Marco Tur-
chetti, 19 anni, colui cheera allagui-
da della Scenic. Stando alla ricostru-
zionedegli inquirenti erastatogiàse-
gnalato dalla polizia a Siena il 9 apri-
le 2006 per porto abusivo di coltello
durantel’incontroSiena-Lazio.Oco-
me quella (riportata ieri sera da
“Annozero”) secondo cui nelle ta-
schedeipantalonidiGabbosarebbe-
ro state ritrovate delle pietre. Di cer-
to, al momento, c’è che i suoi quat-
tro amici sono stati indagati. «Per
porto d’oggetti atti ad offendere ed
eventualmente lesioni» dice Di Cic-
co. Versione contestata dall’avvoca-
to Lorenzo Contucci, difensore di
uno di loro. «Al mio cliente - spiega -
sonocontestate tentate lesioniaggra-
vate in danno di ignoti. Ma lui non
aveva alcun coltello. Né ce n’erano
nella macchina su cui viaggiava».

■ / Roma

ANCHE GLI ULTIMI tre

fra gli ultras arrestati a Ber-

gamo dopo gli incidenti che

hanno cusato la sospensio-

ne della gara fra Atalanta e

Milan hanno lasciato il car-

cere.Al terminedegli interrogato-
ri di convalida, infatti, il giudice
per le indagini preliminari Alber-
to Viti ha convalidato gli arresti
per due dei tifosi fermati, dispo-
nendo per uno dei due (accusato
di resistenza a pubblico ufficiale è
l’unicochesièavvalsodella facol-
tà di non rispondere) la custodia
cautelare ai domiciliari. Per altri
sette, invece, mercoledì il gip ave-
va convalidato gli arresti dispo-
nendo la scarcerazione e ponen-
do soltanto quattro ai domicilia-
ri. «Queste sentenze sono la pro-
va di come sono stati eseguiti gli
arresti - dichiarava ieri l’avvocato

Federico Riva, difensore di buona
parte degli ultras atalantini - Non
si capisce quale criterio sia stato
utilizzato:è inattounaveraepro-
pria caccia alle streghe».
Sortepeggiore, invece,era toccata
ai nove arrestati a Taranto per i
quali il giudice aveva convalidato
l’arrestoinflagranzadifferitaordi-
nandone la custodia cautelare in
carcere. A loro non è servito nes-
sun cavillo burocratico nè è corso
in loro aiuto l’errorediun giudice
poco accorto come avvenuto a
Milano dove il pm onorario che
mercoledìavevasostenutol’accu-

sa nell’udienza di convalida del-
l’arresto di una decina di tifosi,
tra milanisti e interisti si era limi-
tato a richiedere al gip l’obbligo
di firma basandosi su un testo di

legge non aggiornato. Un errore
che ha permesso a tutti gli ultras
di tornare in libertà e che ora po-
trebbe costare un’azione discipli-
narealpubblicoministeroonora-

rio (un laureato in giurispruden-
zaoun avvocato che rappresenta
la pubblica accusa in udienze in
cui si giudicano reati lievi pur
non avendo superato il concorso

in magistratura). Il comitato di
presidenzadelConsiglioSuperio-
re della Magistratura, infatti, ha
giudicato «sconcertante» quanto
successo a Milano e ha chiesto al
Procuratore Generale della Corte
di Cassazione, Mario Delli Prisco-
li presente alla seduta, «di valuta-
re dal punto di vista disciplinare,
l’eventualeresponsabilitàdel sud-
detto magistrato».
E quanto avvenuto a Milano, a
BergamoeaRoma(dovesoltanto
due dei quattro arrestati sono ri-
masti in carcere, per loro anche
l’accusa di terrorsimo) fa a pugni
con la fermezza che era stata pro-
messa dal governo all’indomani

del varo delle nuove norme con-
tenute nel decreto Amato e con il
pugno duro invocato da tutti gli
addetti ai lavori dopo gli inciden-
ti di domenica. «La legge Amato
non ha fatto altro che inasprire le
pene - spiegava ieri a Italia Oggi
l’avvocato Lorenzo Contucci,
unodeipiùnotidifensoridegliul-
trasdi tutta Italia - Ilpopolovuole
la galera a tutti i costi, ma non
può essere così fino a quando in
Italiavige lasospensionedellape-
na. Non si può legiferare sulla
scorta dell’emozione popolare».
Chi invece ha reagito con vee-
menzaaquantoaccadutoè ilpre-
sidente dell’Atalanta Ivan Rugge-
ri che insieme alla squadra non
haesitatoachiamaredelinquenti
i responsabili di quanto accaduto
domenica a Bergamo spiegando
di «non volerli più» al seguito del
club. «Ma gli ultras che sono stati
arrestati sono già stati scarcerati -
commentavaieri -Sesuccedeque-
sto io come posso impedire loro
l’accesso alla stadio?».
 ma.so.

Domanda 2 Domanda 3Domanda 1

Ultrà già liberi, il Csm attacca: «A Milano scarcerazioni sconcertanti»
Il pm aveva applicato la vecchia legge. Rilasciati altri due tifosi coinvolti negli scontri a Bergamo

«Ho fatto fuoco in aria e l’azzuffata è finita
Ho corso per prendere le targhe, mi sono

sporto dopo la collinetta ed è partito lo sparo»

Agente di polizia rimuove i reperti prelevati nella stazione di servizio Badia al Pino, sulla autostrada A1 Foto Ansa

L’accusa - È
compatibile che dalla
collinetta di terra e detriti
situata all’esterno dell’area
di servizio Badia al Pino
Ovest il colpo sia entrato
con quella inclinazione
(circa 2 gradi) direttamente
nel finestrino laterale
sinistro della Scenic
colpendo a morte Gabriele

La difesa - Se dalla
cpresunta posizione di
sparo il proietitle fosse
stato indirizzato verso la
macchina, ma non deviato,
il colpo avrebbe colpito il
lunotto posteriore della
vettura.

L’accusa - Per il
procuratore capo Di Cicco
lo sparo «sarebbe stato
irresponsabile anche di
fronte a una rapina». E si
dice pronto a stralciare
(considerandola inchiesta a
se stante e on legata
all’omicidio) la parte
d’indagine relativa alla
rissa.

La difesa - L’agente ha
agito per dissuadere i
protagnositi della
colluttazione dall’altra
parte della carreggiata
autostradale. Che sarebbe
infatti finita subito dopo il
colpo esploso in aria.

L’accusa - Luigi
Spaccarotella ha sparato
con le braccia tese,
mirando verso la
macchina dove viaggiava
Gabriele Sandri. Una
versione che sarebbe
sostenuta da almeno tre
testimoni oculari.

La difesa - Il secondo
colpo dell’agente è partito
accidentalmente («Me ne
sono accorto dal botto»
dice lui al pm) mentre
stava correndo per
identificare la targa della
Renaul Scenic su cui
viaggiava Gabriele e che
stava ripartendo.

Uno degli amici che era in auto con Sandri
era stato già segnalato dalla polizia nel 2006

per porto abusivo di coltello durante Siena-Lazio

ROMA

Tifoso-terrorista: il giallo
dell’enfisema in carcere

IN ITALIA

Ruggeri, presidente
dell’Atalanta: «Ma
se li mettono fuori
come posso tenerli
fuori dallo stadio?»

«Omicidio volontario»
Ma i coltelli erano dei laziali
Si aggrava l’accusa per il poliziotto che ha sparato a Gabriele

La rissa: i biancazzurri hanno aggredito gli juventini

■ di Massimiliano Di Dio

È stato ricoverato ieri mattina in
ospedaleperdifficoltà respiratorie
Claudio Gugliotti, il ventunenne
romano arrestato domenica scor-
sa negli scontri avvenuti dopo la
morte di Gabriele Sandri. L’ultrà
romanista, che insieme al tifoso
calabreseSaverioCandamoneper
laprocuradiRomadeverisponde-
reanchedell’aggravantedi terrori-
smo, è stato trasferito al centro di
detenzione dell’ospedale Sandro
Pertini dopo aver accusato forti
dolori e problemi alla respirazio-

ne. Si tratterebbe di un sospetto
enfisemapost-traumaticoguaribi-
le intreoquattrogiorni.Per impe-
dire eventuali complicazioni, il
gipImprudentehadispostoil rico-
vero con il parere favorevole dei
pmSaviottieCaputo.Unapatolo-
gia che, secondo alcune indiscre-
zioni, il giovane accusava prima
dientrare incarcereesopravvenu-
ta probabilmente durante la fase
dell’arresto. Ma il legale di Gu-
gliotti, Francesco Romeo, smenti-
sce e spiega che sarà solo la bron-
coscopia di oggi a svelare le ragio-
ni di questo malore. Un malore,

afferma,«dicuinonmirisultasof-
frisse in passato e del quale sono
venuto a conoscenza solo molte
oredopodalla famigliacheeraan-
data a fargli visita in carcere e non
l’ha trovato. Cercheremo di capi-
redadovearrivaquestoproblema
di salute».
Eintantodiun«attaccocollettiva-
mentepreordinatoadunastruttu-
ra simbolo» parla il gip del Tribu-
nale di Roma Enrico Imprudente
nell’ordinanza che ha conferma-
to l’aggravante del terrorismo per
GugliottieCandamoneeconvali-
dato l’arresto di tutti e quattro gli
ultrasbloccatinellacapitale.«L’as-
salto al posto di polizia e a una ca-
serma - scrive il gip - è tale da far
desumere necessariamente una
collettiva preordinazione per rea-
lizzare un programmato attacco
ad una struttura simbolo» con un
potenziale danno «a tutto il Pae-
se».

LA MORTE DEL TIFOSO

Colpo deviato
o dritto sull’auto?

Gesto irresponsabile
o reazione motivata?

L’agente: «Il secondo
colpo? Non me ne
sono accorto»
«AnnoZero»: pietre
nei pantaloni di Gabbo

L’avvocato degli
ultras: «Assurdo
legiferare sull’onda
dell’emozione
popolare»

Presa la mira
o sparo accidentale?

Un momento degli scontri fra tifosi e carabinieri a Bergamo domenica scorsa Foto Ansa
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■ di Alessandro Ferrucci / Roma

ORE E ORE di discussione poi la decisione:

la vite va ulteriolmente stretta. Così, le deva-

stazioni di domenica, l’Osservatorio del Vimi-

nale ha stabilito di bloccare le trasferte di 15

tifoserie: sei di serie

A (Atalanta, Catania,

Milan, Roma, Samp-

doria e Torino), due

di serie B (Bari e Cesena), 5 di se-
rie C (Potenza, Reggiana, Taran-
to,Ternana, Verona). E due della
Lega Dilettanti, Gragnano e Tur-
ris. A queste va poi aggiunta il
«fuori quota»: è il match tra Vir-
tus Volla-Alba Sannio (serie D),
formazioni protagoniste, nel
maggiodel2005,diunamegaris-
sa con il ferimento di 16 giocato-
ri. In questo caso, l’Osservatorio,
ha chiesto alle competenti Auto-
rità Provinciali di valutare un’al-
tra data, non festiva ed in orario
diurno, nonché lo svolgimento
in assenza di spettatori. Tanto
per non correre rischi.
«In considerazione delle decisio-
ni assunte nel corso della riunio-
ne straordinaria di lunedì scorso,
oltre alla consueta attività di va-
lutazione di ciascuno incontro,
l’Osservatorio ha valutato le tra-
sferte di massa di quelle tifoserie
che hanno dato luogo, fino ad
oggi, a ripetute criticità lungo le
viedi trasporto», questa è la spie-
gazionedalViminale.Che, però,
contiene una piccola forzatura:
prima della tragedia di Gabriele
Sandri e dei conseguenti atti di
teppismoinalcune città italiane,
inparticolare Roma, l’Osservato-
rio aveva lasciato intendere che
eragiunto ilmomentodiallenta-
re i controlli, grazie agli ottimi ri-
sultati di questi ultimi mesi. I da-
ti, infatti, parlavano di un netto
calo di feriti sia tra i tifosi che tra
le forze dell’ordine (circa l’80%);
aquesti,poi, andavanosommati
due casi considerati «unici»: la
denuncia da parte di un gruppo
di spettatori juventinidi unultrà
colpevole di un lancio di un
bombone e la richiesta della tifo-
seria romanista di aprire l’Olim-
picoai soliabbonatinellagaraca-
salingaconilNapoli.Dadomeni-
ca tutto ciò non conta più, si ri-
parte da zero; si riparte dalla casi-
stica negativa. Con l’aggravante
di un clima giudicato «ostile», e
che all’interno dell’Osservatorio
ha portato una frattura tra chi
considerava necessario un mes-
saggioforte (Governoeforzedel-
l’ordine) e chi voleva un approc-
cio più mite (Lega Calcio). Così,
nel weekend del24 e 25 novem-
bre, nei quindici casi sopra indi-
cati sarà prevista «la chiusura del
settore dello stadio riservato alla
tifoseria ospite», la «vendita dei
biglietti esclusivamente nella
provinciadoveavràluogol’even-
to, con conseguente divieto di
diffusioneevenditadibigliettiat-
traverso i circuiti telematici al di
fuori della stessa», l’acquisto «di
un solo tagliando per ciascun ac-
quirente»e il«divietodicessione
sia dei tagliandi che degli abbo-
namenti».Undivietochehapor-
tato il presidente (scontento) di

Lega, Vincenzo Matarrese, a pro-
porre all’ «Osservatorio di asse-
gnarequegli spazivuotidellecur-
ve a famiglie, oratori, parrocchie
e volontariper recuperare la nor-
male partecipazione». Sconten-
toancheMassimoMoratti,presi-
dente dell’Inter: «Non si può di-
re“fuori lagentedallecurve”per-
chénoisiamounpaesedemocra-

tico. Ilproblemaècheil tifosode-
ve limitarsi a fare solo il tifoso».
Ma oltre alle tifoserie «cattive»,
per l’Osservatorio c’è anche chi
va premiato: sono quelle di Fio-
rentina, Brescia, Juve Stabia e
Lucchese «che hanno mostrato
una nuova propensione al dialo-
go con le istituzioni». Da loro si
riparte...

La decisione presa dall’Osservatorio
per la prossima giornata di campionato

Altre tifoserie penalizzate in B, C e nei dilettanti

Solidarietà e partecipazione al dolore della
famiglia Sandri e ai tifosi laziali per la morte
del loro «fratello Gabriele»: le hanno espres-
se i viola club della curva Fiesole; uno dei po-
chi gruppi di tifosi indicati dall’Osservatorio
come «disponibili al dialogo con le forze del-
l’ordine». Nella nota gli ultras della Fiorenti-
na hanno anche voluto chiarire il loro com-
portamentotenuto domenica, prima edopo
la partita; un comportamento che «ha sem-
pre cercato di essere in linea con alcuni dei
valori fondamentali per un ultras come leal-
tà e rispetto». Poi colgono «l’occasione di ri-
badire la vicinanza a tutta la tifoseria laziale
onorando,purnelle nostre differenzedi fede
calcistica, il loro onore e la loro mentalità».

Ogni volta che accado-
no episodi drammatici
comequellididomeni-
ca scorsa, sembra di ri-
svegliarsi in un paese
che non conosciamo
mai abbastanza. La
morte di Gabriele San-
dri, gli incidenti in tutta Italia da parte
degli ultras, in particolare gli episodi di
Romaaprono il solito interrogativo: sia-
mo un paese violento? Inguaribile? Do-
ve negli anni i problemi sono sempre
gli stessi, e nessuno riesce mai a risolve-
re?
A leggere i giornali stranieri che ci osser-
vano sembrerebbe di sì. Sembrerebbe
che non ci sia niente da fare. Che il tifo
violento sia inestirpabile, gli incidenti
inevitabili.Echedobbiamoprendereat-
todiunfatto: siamounpaese immobile
dove iprobleminonsolononsi risolvo-
no, ma tendono sempre più a peggiora-
re. Ma è davverocosì? Loabbiamo chie-
stoaunsociologoche damolti anni tie-
nesottoosservazionelarealtàsociale ita-
liana: Giuseppe De Rita. Nel 1964 fu tra
ifondatoridelCensis (Centrostudi inve-
stimenti sociali), di cui è stato consiglie-
re delegato per dieci anni e poi segreta-
rio generale dal 1974 a oggi.
Giuseppe De Rita, è vero che siamo
un paese violento?
«No. Siamo arrivati alla violenza. Ma
non siamo un paese violento. Siamo ar-
rivati alla violenza perché essendo un
paese in cui vince un basso livello di ri-
gore, appena scatta qualcosa che richie-
de il rigore, si hanno reazioni isteriche.
Ma non è violenza, è una debolezza che
diventa isteria relazionale».
Può spiegare meglio?
«Nellalogicadeitifosic’èunaisteriarela-
zionale tra tifosi, e tra tifosi e poliziotti
che poi può diventare violenza».
Eppure quello che abbiamo visto
domenica scorsa era sconvolgente?
«La rabbia viene dalla relazione. E pro-

prioperchéè unfatto relazionale,e non
di identità, diventa violenza, ma non è
violenza nel principio. Personalmente
ritengo che questa è una società molto
relazionale e poco violenta».
E i tifosi?
«I tifosi sono un mondo di appartenen-
za. Si conoscono, si salutano, si danno
appuntamento. E se uno di loro sta in
galera lo vannoa trovare.Questaappar-
tenenza vive nella relazione, e non ad
esempio nell’identità, che sia operaia,
comunista, cattolica, quello che sia, è
pur sempre qualcosa di labile, e non c’è
mai una condensazione forte di violen-
za. C’è solo una condensazione che sca-
tena la violenza se arriva un nemico di
quella appartenenza».
Lei diceva che nel passato italiano
ci sono state relazioni identitarie e

non di appartenenza.
«Pensi alle lotte degli operai negli anni
‘50, o degli studenti nel ’68, dal punto
di vista dell’ordine pubblico erano mol-
to più pericolose. Quell’identità nasce-
va dall’interesse di gruppo, dall’interes-
se di classe, dall’interesse politico e dal-
l’identità che tutto questo comportava.
Ora l’identitàdel tifosononè un’identi-
tà, è un’appartenenza a un circuito di
persone che hanno le stesse simpatie e
antipatie».
Ma perché non si riesce dopo tanti
anni a risolvere questo problema?
Da anni viviamo ogni domenica una
guerra civile a bassa intensità. In
Europa è stato risolto, da noi no.
«Nonloso.Decennidigovernidell’ordi-
ne pubblico non hanno risolto queste
esplosioni, e questi episodi. Diciamoci
la verità. Questi sono fenomeni che in
tutta Italia coinvolgono due o al massi-

mo tremila persone. Gli ultras sono co-
nosciuti, tutti sanno i nomi e i cogno-
mi. Perché non si fa nulla? Perché i diri-
genti delle squadre sono ricattati e non
danno spazio a un’opera repressiva? O
perché la polizia preferisce tenerli sotto
controllo e non chiudere la partita in
maniera drastica?».
Ha una risposta?
«Credo faccia parte di una strategia co-
munetra idirigentidel calcioe dellapo-
lizia. Tenere le briglie sciolte, insomma.
Poi magari arriva casualmente che un
qualcuno spara in modo “maldestro”,
avvengono le tragedie, e succede il ca-
taclisma. E nessuno se lo aspettava».
Ma perché tutta l’inimicizia è
concentrata contro i poliziotti?
«Perché in fondo quando due litigano
non bisogna mettersi in mezzo. Noi sia-
mo intervenuti e ci siamomessi in mez-
zotra tifoserie.ARomasi dice "se timet-

ti inmezzotemenamotutti edue".Eso-
no dieci, quindici anni che va avanti
questa idea. I poliziotti sono l’arbitro
che va distrutto perché si è messo in
mezzo».
Lei dice che il nostro non è un paese
violento. Però c’è una corrente di
pensiero che dice che la nostra
Repubblica è nata dalle ceneri di
una guerra civile drammatica, che
abbiamo un terrorismo quasi
patologico e fenomeni di ordine
pubblico come quelli legati al calcio,
particolarmente problematici. È
d’accordo con questa lettura?
«Cisonodei fenomenivagantichesear-
rivanoallacoscienzacollettivaperqual-
che giorno sembrano al centro della re-
altà, e invece sono piattaformenell’oce-
ano che ogni tanto escono fuori, altre
volte si inabissano, e non creano mai
grandi problemi».
Ne è sicuro?
«Sì, i numeri sono troppo piccoli. La so-
cietàdi massa frantumae non unifica, e
anche i tifosi sono frantumati».
La politica, il governo del calcio e il
Viminale, non dichiarano una
sconfitta implicita, quando dicono
che di fronte alle violenze si deve
fermare per un anno il campionato?
Possibile che non si riescano a
tenere sotto controllo tremila
persone?
«Basterebbe un lavoro di intelligence,
anche minimo. Però hai bisogno del-
l’aiuto delle società di calcio».
E lei pensa che le società di calcio
non collaborano?
«Molto spesso non collaborano. Clau-
dio Lotito, presidente della Lazio, lo ha
fatto,adesempio.Eall’iniziosièpresofi-
schi e insulti ma il tifo laziale negli ulti-
miannisi èdatounaregolata.Nonèco-
sìscatenatocomeunavolta.Certofa im-
pressionedire: “sospese le partiteper un
anno”.Ma inconcreto serve apoco, e al
massimo ci puoi fare qualche titolo di
giornale».

roberto@robertocotroneo.it

Era il 6 maggio del 2001 e a San Siro si gio-
cavaInter-Atalanta, la stessagaraprevistaper
il 24 novembre prossimo. In quell’occasio-
ne, dal secondo anello dello stadio, volò di
sottoun motorino precedentemente sottrat-
toai tifosiavversari.Unbottochesoloperca-
so non fece delle vittime. Anzi, dal settore in
basso, altri ultrà cercarono di farlo cadere an-
cora più in basso verso gli atalantini (circa
5mila). Senza riuscirci.Dopo le indaginiven-
nerodenunciate13 persone tra i 18e i48 an-
ni, residenti a Milano, Lecco e Bergamo, Ma
quelladomenicasicontraddistinseperun’al-
tra gravissime forma di violenza: a Torino,
per Juve-Roma, 3 persone furono denuncia-
te per possesso di materiale esplosivo.

Scontento il presidente della Lega Matarrese
Moratti protesta: «Siamo un paese democratico

il tifoso deve fare solo il tifoso»

IN ITALIA

Il Viminale vieta le trasferte a 15 tifoserie
In Serie A bloccati i supporters di Milan, Roma, Atalanta, Torino, Sampdoria e Catania

Violenza all’interno di uno stadio Foto Ansa

GLI ULTRÀ DELLA FIORENTINA
Ai biancocelesti: «Diversi nel tifo,
vicini nell’onore e nella mentalità»

GIUSEPPE DE RITA Non sono più di tremila, esplodono quando la polizia si intromette, cerca di far l’arbitro. Le società di calcio collaborino di più

«Più che violenza è isteria. I teppisti sono pochi e divisi»

INTER-ATALANTA
Nel 2001 gli ultrà nerazzurri
lanciano un motorino dal 2˚ anello

Al G8 spaccatura tra polizia e carabinieri?
Lo ipotizza «AnnoZero». Domani al corteo di Genova non ci saranno gli ultras

LA MORTE DEL TIFOSO

Indicate anche
le tifoserie «buone»:
quelle di Fiorentina
Brescia
e Juve Stabia

■ di Roberto Cotroneo / Roma

L’INTERVISTA

■ A Genova, durante il G8 del 2001,
nella gestione degli incidenti e nei con-
fronti dei black bloc ci sarebbe stata
una spaccatura tra polizia e carabinieri.
Sabato a Genova ci sarà una manifesta-
zione su quei giorni e ieri sera il pro-
grammasuRai2diSantoroAnnozeroha
trasmessounfilmato,giàcircolatoinin-
ternet, con una registrazione in cui si
sentechiaramenteunavocedalla«cen-
trale operativa» dire all’Arma: «che sta-
te facendo? Ve la prendete con i disob-
bedienti». E in trasmissione Agnoletto,
cheera ilportavocedelmovimento, rin-
cara: «Al G8 i carabinieri non seguono i
black bloc come ordinato dalla polizia
e attaccano il corteo autorizzato. De
Gennaroera stato nominatocapo della
polizia dal precedente governo di cen-
tro sinistra. Cosa ci facevano per 7 ore

esponenti di An nella sede operativa
dei carabinieri?». La Russa, di Alleanza
nazionale, ribattecheeranolìpergaran-
tire l’ordine pubblico. Mentre Placani-
ca, ilcarabinierechesparòaGiuliani,di-
ce di aver subito un tentato omicidio e
confessa: «Non so sparare, lì non ci do-
vevo andare». Ha messo su una sua
commissione di indagine sui proiettili
con l’avvocato Taormina.
Su sabato Luca Casarini dice al Tg di
Sky: «La manifestazione a Genova sarà
molto forte ma tranquillissima, di de-
nunciadelloStatodipolizia».Centri so-
ciali,gruppianarchici,maancheRifon-
dazione comunista, Pdci e Sinistra de-
mocratica) arriveranno a Genova «per
Carlo, per noi, per il nostro futuro». Lo
affermanogliorganizzatoriper rilancia-
re la difesa dei manifestanti oggi sotto

processo, dopo quella che anche un
funzionario di polizia in tribunale ha
definito«macelleriamessicana».Lama-
nifestazione partirà alle 14.30 dalla Co-
munità di San Benedetto al porto e si
concluderà con un happening musica-
le in piazza De Ferrari. Tra le richieste di
Rc, Verdi, Pdci e Sd c’è quella per il ri-
spettodelprogrammadell’Unione, che
prevedeunacommissioneparlamenta-
redi inchiestaper accertare le responsa-
bilità politico-istituzionali sui fatti del
G8. In piazza non ci saranno gli ultrà ai
quali si eraappellatoCasarinineigiorni
scorsi. Una presenza che aveva fatto te-
mere la saldatura di un «fronte» dopo
l’uccisione di domenica scorsa di Ga-
briele Sandri. Sull’appello agli ultras il
Prefetto di Genova è categorico: «Quel-
l’appello è stato respinto».
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■ di Roberto Brunelli

ALLA VIGILIA, forse su richiesta, era corso

in suo aiuto il portavoce del presidente Barro-

so. Frattini? «Non fa politica di parte, agisce

sulla base del diritto comunitario e delle politi-

che dell’Ue». Non è

bastato. E così Fran-

co Frattini, vice presi-

dente e commissario

perlaSicurezzaeGiustizia,è«cadu-
to» nell’aula del Parlamento euro-
peo,aStrasburgo.Unacaduta fasti-
diosa e imbarazzante, e proprio su
quel diritto comunitario e quelle
politiche Ue di cui gli si attribuisce
lapiùstrettaosservanza.Caduta fa-
stidiosa perché avvenuta sul tema
sensibilissimo,inItaliaenelleistitu-
zioni comunitarie, della libera cir-
colazione dei lavoratori e sull’onda
delle vicende che hanno interessa-
toRomaeilgovernodiBucarestdo-
po l’omicidio Reggiani a Tor di
Quinto.L’auladiStrasburgoha, in-
fatti, approvato una risoluzione
(306 a favore, 186 contro e 37 aste-
nuti) proposta da Pse (socialisti),
Gue(sinistraunitariaeverdenordi-
ca),VerdieAlde(liberal-democrati-
ci) che ribadisce la validità della fa-

mosa direttiva n˚ 38 del 2004 che
disciplinalacircolazionedeicittadi-
ni e dei lavoratori nel territorio del
PaesiUeecheprecede lapossibilità
di un allontanamento a condizio-
ni «ben precise». Insomma, senza
espulsioni immotivate (salvo che
perragionidiordinepubblico,disi-
curezza o di sanità) o automatiche.
Èproprio suquestopunto che la ri-
soluzione - nonostante il disperato
tentativodelforzistaTajaniedelca-
pogruppo Ppe, il francese Joseph
Daul - ha individuato una falla nel
comportamento del vicepresiden-
te.
Il Parlamento ha stigmatizzato il
contenuto di alcune interviste che

Frattini ha rilasciato a quotidiani
italiani nei giorni caldi dell’omici-
dio Reggiani. I commenti del com-
missario sono «contrari allo spirito
e alla lettera direttiva 38/2004, di-
rettiva chegli si chiede di rispettare
pienamente».Questapartedella ri-
soluzione è stata approvata con
290 sì, 220 no e 21 astenuti. Da se-
gnalare il sì anche di Borghezio
(l’esponente della Lega si è sbaglia-
to o doveva togliersi un sassolino
dallascarpa?)el’astensionediCoci-
lovo (Pd). Un giudizio pesante per
uncommissariochesioccupaesat-
tamentedi questematerie. Ineffet-
ti, i testi delle interviste – solo par-
zialmente rettificati – mostravano
un commissario a testa bassa con-
tro il governo e il centro-sinistra.
Tuttoproteso indifesadell’operato
del precedente governo di centro
destranelquale ricoprì l’incaricodi
ministro degli esteri. Frattini, in se-
rata, ha affermato di aver «avuto
confermata poche ore fa la fiducia
elasolidarietà»dapartedellaCom-
missione. In verità, il Parlamento
non ha votato alcuna richiesta di
sfiducia al presidente Barroso per
Frattini.Ilqualelamettecosì: ilPar-
lamentosièdiviso,mentrelaCom-
missione deve stare in equilibrio
tra il rispetto di uno straordinario
dirittoallaliberacircolazioneeildi-
ritto alla sicurezza, «altrimenti la
gente non capirebbe». Frattini so-
stiene d’aver «continuamente sot-
tolineato l’importanza e la rilevan-
za della direttiva» e annuncia un

prossimo incontro con la comuni-
tà Rom.
Ma diceva Frattini (Il Messaggero):
«Si va in un campo nomadi e a chi
sta lì gli si chiede: tu di che vivi? Se
quello risponde non lo so, lo si
prendee losi rimandainRomania.
Così funziona la direttiva euro-
pea». Invece non funziona così ma
i provvedimenti di espulsione de-
vono essere proporzionati e fonda-
ti esclusivamente sul comporta-
mento personale dell’individuo, il
qualedeveessereinformato,inmo-
do circostanziato e completo, sui
motivi del provvedimento, ripor-
tando l’indicazione dell’organo di-
nanzialqualeopporreeventualeri-
corso.Eanchelapossibilitàdiespel-
lere a causa di un onere eccessivo a
caricodelloStato,deveesseresubor-
dinataadunesamediognicaso in-
dividuale, non può giustificare l’al-
lontanamento automatico. Diceva
Frattini (Il Sole 24 Ore): «Il governo
Berlusconideciseunamoratoriasu-
gli ingressi per lavoro subordinato-
…ilgovernoProdihadecisodinon
reiterarequellamoratoriaperrome-
ni e bulgari… paghiamo il prezzo
diun’eccessivatolleranzadelpassa-
to…cisièaccorti tardidiunasitua-
zione sfuggita di mano…Veltroni
ha capito che sono i cittadini più
deboli i più esposti alla criminalità
ed è un elettorato che vota a sini-
stra ma che potrebbe cambiare
idea di fronte all’inerzia del gover-
no».Sonodichiarazionidiuncom-
missario «bipartizan»?

■ Non si ferma la tragica cate-
na di incidenti mortali sul lavo-
ro. Ierimattina,allaLucchiniSi-
dermeccanica di Lovere (Berga-
mo), un operaio di 42 anni, Lu-
ciano Volpi, è morto schiaccia-
to da una pressa. I dipendenti
dell’azienda hanno così deciso
di bloccare la produzione fino a
lunedì mattina, giorno in cui è
stata proclamata un’assemblea
generale dei lavoratori di tutti i

turni per fare il punto sulle con-
dizionidisicurezza.Nel frattem-
po, a Brescia, perdeva la vita un
altro operaio, immigrato di ap-
pena 20 anni, precipitato da
un’impalcatura nelle Acciaierie
Duferdofin di San Zeno.
Due nuovi lutti, gli ennesimi di
un mondo del lavoro a costan-
te rischio insicurezza, che han-
no suscitato il «cordoglio» del
presidente del consiglio, Roma-

no Prodi: «È uno stillicidio quo-
tidiano, che bisogna contrasta-
re ampliando le iniziative sul
sommersoe sulla sicurezza».Al-
le sue parole si è unito anche il
ministro del lavoro Cesare Da-
miano: «Esprimo la mia com-
mossavicinanzaai familiaridel-
le vittime. L’impegno nel con-
trasto degli infortuni sul lavoro
è stato e continuerà ad essere
uno dei principali obiettivi del
governo».
Poi, nella serata di ieri, arriva la
notizia del terzo incidente leta-
le: un meccanico di 48 anni,
OronzoSignore,èmortoschiac-
ciato, nella sua officina di Lec-
ce,dall’automobilesotto laqua-
le stava lavorando per effettua-
re una riparazione.

■ di Maristella Iervasi

I CIRCOLI del Buon gover-

no di Marcello Dell’Utri han-

no messo il marchio sulla

più grande free-press pre-

sente in 15 grandi città italia-

ne: E-Polis. Con un proble-

ma: la linea editoriale. Alla dire-
zione ci sono infatti i fratelli An-
tonioeGianniCiapriani, exgior-
nalisti de l’Unità, che non hanno
rinunciatoalle loroideeenonvo-
gliono di certo barattarle. E a tut-
t’oggi gli editorialisti, e molti opi-
nionisti - da Silvia Garambois a
Nicola Tranfaglia, dai magistrati
antimafia a Ennio Remondino -
non sono certo schierati su quel-
la linea politica annunciata uffi-
cialmente domenica scorsa dal-
l’editorefinanziareAlbertoRigot-
ti - che ha comprato la free-press
da Nicola Grauso - nella conven-

tion di Montecatini.
E-Polis, dunque, house organ dei
circoli di Dell’Utri. Lo stesso Ri-
gotti dal palco di Montecatini (la
registrazinedell’eventoèsuradio
radicale) li ha definiti così, lascia-
to paventare una «mossa» squisi-
tamente elettoralistica: parlare
bene «dei contenuti e le azioni»
del Buon Governo e di Forza Ita-
lia. Così il finanziere-editore
58enne, fondatore della banca
d’affari Abm Merchant, esce allo
scoperto e rivela: «Con Dell’Utri
primadellascorsaprimaverapen-
savamo di avere uno strumento
di informazione, una free-press:
nontantoperchèègratuitamali-
bera. Si trova nei bar, negli ospe-
dali...Insomma, va verso i lettori.
Prima dell’estate è emersa l’op-
portunità di E-Polis: 570 mila co-
pie stampate tutte le notti, 15 te-
state». L’ideale «per avere uno
strumento informativo su carta»
già su piazza e con «l’obiettivo di
Marcello Dell’Utri di arrivare a
100, ogni campanile una testata,

arriveremo con la carta al letto-
re». Fonti vicine alla direzione di
E-Polis dicono che Antonio e
Gianni Cipriani, rispettivamente
direttoreecondirettore,nonhan-
noalcunaintenzionedi rimaner-
ci. Tuttavia fino a quando avran-
no la responsabilità del giornale
lalineaeditorialenonverrà tocca-
ta di una virgola e così è fino ad
oggi. Come si ricorderà la
free-press E-Polis pur essendo un
grande progetto editoriale non
stavainpiedidalpuntodivista fi-
nanziario: i 49milioni di euro di
debito nel luglio scorso hanno
portatoal fermodelle rotative.Ri-

gotti l’ha salvato, acquistandolo
da Grauso. L’editore sardo che
oracerca di far passare il direttore
Cipriani come un «voltagabbana
di gomma».
In redazione c’è fermento e atte-
sa. Probabilmente non sono
escluse iniziative legali. La partita
è alle strette proprie in queste
ore, visto anche l’accordo sinda-
cale raggiunto per il piano indu-
striale e di riorganizzazione. Ma
chi ha creato la squadra in questi
mesi si è occupato di garantire
l’occupazione di chi per tre anni
siè spesoperunprogettoinnova-
tivo. Insorge Vauro, vignettista
ed editorialista del giornale: «Ho
una rubrica tutti i mercoledì su
E-Polis findallanascitadelgiorna-
le.Hosempregodutodellamassi-
ma libertà. Apprendo adesso che
potrebbero imporre una svolta
forzista: la garanzia mia è questa
direzione. Sarebbe un’altra occa-
sione di informazione libera bru-
ciata e regalata ai peggiori fra i si-
gnori della politica».

L
’ultima femme fatale porta un
pantalone floreale molto anni
ottanta e un toppino bianco. È

biondaondulata,hatrentacinquean-
ni e ha, nei giorni scorsi, lambito le
già devastate cronache politiche del
Paese. Qui la vediamo attraversare
con passo felpato gli immensi corri-
doi di un maestoso castello (è quello
di Torre Alfina, recentemente disse-
questrato da una sentenzadella Cas-
sazione). Ripresa incerta, colori sbia-
diti. Inquadrature da soap opera.
Ignoto l’anno di produzione. Meravi-
gliosi dialoghi. Lui le dice: «Lo sai, io
sono fatalista. Tu eri compagna di
scuola di mio figlio Alessandro, ed
era destino che c’incontrassimo... e

che ci innamorassimo».
L’amorechestrappai capelli èdimen-
ticato ormai, cantava tanti anni fa
De André. E oggi, crudelmente, ci si
metteanche ilweb.Dovegiravortico-
samente - poi rilanciato anche da
spietati programmi televisivi - un fil-
mino fatto a mano che documenta
con toni da soap opera quello che fu
l’amore tra Elisabetta Tulliani e Lu-
ciano Gaucci, già presidente dell’Ac
Perugia, poi fallito. Chi ancora non
avesse del tutto dimestichezza con il
primo dei due nomi, sappia che lei è
lagiovaneapprodatanelgossipdipa-
lazzo per il fatto di portare in grembo
la secondogenita di Gianfranco Fini.
Showgirl e avvocato, sottolineano i
giornali, nonché giornalista pubblici-
sta.Valletta non proprio notatissima

in programmi come Tintarella di lu-
na e Mattina in famiglia. «Una ra-
gazza brillante e spigliata», giurano
le riviste specializzate, entusiaste del-
la nuova «love story» cresciuta al-
l’ombra di via della Scrofa.
Ma qui è il filmatino in sé - da tutti
agevolmente visibile su Youtube - a
meritare uno sguardo attento. Dice,

occhio languido, il sessantasettenne
Gaucci (attualmente latitante, ap-
punto per il fallimento del Perugia):
«Cosa stai leggendo?». «Grandi sto-
ried’amore».«Losaichepotrei essere
tuo padre?». «Se è per questo anch’io
potrei essere tua figlia». «Per fortuna
non lo sei». Poi lui s’impunta, mani
giunte in atteggiamento paterno, ad
insegnarle il gioco del biliardo, ma lei
colpisce lepalle sbagliate.«Quelli del-
la generazione mia si va in discoteca,
nonsi giocaabiliardo...».Nuovasce-
na: i due amanti stanno di fronte ad
una grande macchina di lusso. «A
propositodigioielli... - le fa lui, conoc-
chiancorpiù languidi - c’èquestogio-
catore che vuole due miliardi. Che
vuoi che faccia? Che glieli dia per il
suo ingaggio o ti compri un gioiel-

lo?». Ultima scena. Anzi, scena ma-
dre. Lei è in cima alle scale e sorride:
«Amore, facciamo il gioco della tor-
re? Tra me e il Perugia, chi buttere-
sti?».Lui le scale le scende (èuna me-
tafora forte, forse inconsapevole). Ci
pensa, la musica di sottofondo si fa
intensa. E dice: «Mio figlio Alessan-
droèamministratoredelegato.Miofi-
glio Riccardo è consigliere delegato...
e a te ti faccio fare la presidente!».
Che carriera, la nuova femme fatale
del 2007: da possibile presidentessa
in pantalone floreale (i due figli di
Gaucci, intanto, sono sott’inchiesta)
a possibile first lady del centrodestra.
La Grande Storia in diretta, insom-
ma, splendidamente documentata
grazie a Internet. Cosa chiedere di
più?

Il quotidiano

«E-Polis organo dei circoli di Dell’Utri»
L’annuncio del nuovo editore Rigotti. Tensione in redazione per il rischio di svolta berlusconiana

Lo sgombero di un campo nomadi rumeno a Roma Foto Ansa

570 mila sono lo copie
di tiratura quotidiana delle
testate del gruppo E-Polis:
15 edizioni locali con 12
mila punti di distribuzione.

50milioni di euro circa
è l’investimento fatto dal
nuovo azionista di
maggioranza Alberto
Rigotti. Di questi, 13 sono
serviti per la
ricapitalizzazione del
gruppo, mentre 20-22
milioni sono andati a
ripianare il debito con lo
stampatore Seregni.

75% è la quota
azionaria detenuta ora da
Rigotti, contro il 25% del
fondatore Nichi Grauso.
Che poi è uscito
dall’assetto azionario.

Dopo la vendita
di Grauso la nuova
proprietà si muove
Direzione indisponibile
a cambiare linea

Lui: potrei essere tuo
padre. Lei, logica:
io invece potrei esser
tua figlia. E fanno
il gioco della torre...

Rumeni, Strasburgo
censura Frattini
Sbagliate le dichiarazioni del commissario Ue: i diritti
di movimento non si negano né ai poveri né ai rom

IN ITALIA

«Civiltà Cattolica»
contro la precarietà

STRAGI SUL LAVORO

La «Lucchini» si prende Luciano
Poi altri due operai morti

AMORI Su Youtube impazzano le immagini di Elisabetta Tulliani ai tempi della love story con l’ex patron del Perugia calcio

La nuova fiamma di Fini e quel video-soap con Gaucci

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

12 edizioni
e 570mila copie

■ «La precarietà del lavoro è un
problema grave che deve essere
risolto». È un vero affondo quel-
lo che l’autorevole quindicinale
deigesuitiLaCiviltàCattolica lan-
cia in un articolo dedicato alla
LeggeBiagi. Invitaanonconfon-
dere con la flessibilità ritenuta,
invece, positiva, quell’incertezza
sul lavoro che è problema grave
eche«tocca lavitadimoltigiova-
ni e delle loro famiglie» e «ne,
condiziona le grandi scelte della
vita». Per modernizzare il Paese,
siafferma,«èurgenteche larifor-
ma del lavoro venga integrata
nelwelfare, conunaserieadegua-
ta e coerente di ammortizzatori
sociali». Civiltà Cattolica lancia
unaproposta impegnativa.Chie-
de «una revisione dello Statuto
dei lavoratori, al centro delquale
porre la persona del lavoratore».
«Il mondo del lavoro ha bisogno
di scelte fondate sui principi eti-
ci». Invita a non prendersela co-
na la flessibilità che la legge Bia-
gi, e prima ancora la Treu, «favo-

risce», quanto con la precarietà
generatada«unabusodellarifor-
madapartedimolti».Nell’artico-
lo si chiamano in causa compor-
tamenti concreti delle aziende,
come quei supermercati che «as-
sumano sempre le cassiere con
contratti a progetto» e quelle
aziendechehannolostessocom-
portamento con il personale di
portineria. Quello che «si impo-
ne è la necessità di umanizzare il
profitto» e il problema è essen-
zialmente etico e coinvolge «la
responsabilità sociale» delle
aziende:essostanellacorrettaap-
plicazione delle leggi». «Coniu-
garecompetitivitàaziendaleetu-
tela sociale non è impossibile -
concludela rivista -.Masesivuo-
le modernizzare il Paese, come
auspicava Biagi, si può fare». «Il
problema - è la conclusione - è
che in italia occorre evitare il ri-
schio di abbinare libertà di licen-
ziamento e bassa tutela verso co-
loro che hanno perso il posto di
lavoro senza colpa».

10
venerdì 16 novembre 2007



FRANCO GIUSTOLISI

ADESSO CI SAREBBE QUALCOSA in più

che non semplici indizi e bugie. Perché ades-

so, forse, le indagini sull’omicidio di Meredith

Kercher hanno davvero imboccato la strada

giusta. Ne sono con-

vinti gli inquirenti pe-

rugini che ieri hanno

messo in cassaforte

unacartachepotrebberivelarside-
cisivaper inchiodare ipresunti col-
pevoli dell’omicidio della studen-
tessa inglese.Gliespertidella scien-
tifica hanno scoperto su uno dei
coltelli sequestrati a Raffaele Solle-
cito tracce del dna della fidanzata
Amanda Knox (anche lei in carce-
re e sospettata dell’assassinio come
anche il musicista congolese Patri-
ck Diya Lumumba) e di quello di
Meredith.Secondoquantotrapela-
to, non si tratterebbe di uno dei
due coltelli a serramanico che lo
studentepuglieseera solito portare

intasca,madiunterza lamaseque-
strata nella casa di Corso Garibal-
di. Un coltello da cucina lungo al-
l’incirca 20 centimetri e con lama
piatta: «un oggetto certamente
compatibileconquellocheha feri-
to a morte Meredith», commenta
uno degli inquirenti. Gli esperti
dei laboratori romani della scienti-
ficaavrebberotrovatoilDnadiMe-
redithvicinoallapuntadella lama,
mentre quello di Amanda Knox è
stato scoperto più vicino all’impu-
gnatura. Entrambi i campioni sa-
rebberostati estrattida alcunetrac-
ce biologiche che erano state accu-
ratamente lavate, probabilmente
condella candeggina visto chesul-
lostrumentodacucinanonèrima-
sta una sola impronta digitale. Gli
esperti non si sbilanciano, ma la
convinzione è che si tratti di san-
gue: quello della vittima, colpita a

morte al collo per tre volte, e quel-
lo di Amanda. Che potrebbe esser-
si procurata un’escoriazione di po-
cocontonel tentativodipulire l’ar-
ma del delitto. Secondo la ricostru-
zione degli esperti, quindi, potreb-
beessere stato proprio RaffaeleSol-
lecitoacolpireamorteMeredithvi-
sto che la profondità della ferita fa-
rebbe pensare ad un colpo molto
violento inferto dalla mano di un
uomo. Riportata l’arma nella casa
di Sollecito dopo l’omicidio e do-
po il tentativo di mettere in piedi
lapantomimamal riuscitadella ra-
pina finita in tragedia, è il quadro
che in queste ore gli investigatori
stanno cercando di ricomporre,
Amanda e Raffaele avrebbero poi
cercato di ripulire il coltello elimi-
nando così qualsiasi traccia di san-
gue.Easostegnodiquesta ricostru-
zione oltre agli «elementi impor-

tanti» emersi ieri (la definizione è
degli inquirenti, anche se il procu-
ratore Giuliano Mignini che con-
duce l’inchiesta ha preferito non
commentare le novità) ci sarebbe
anche un dettaglio tutt’altro che
insignificante: Meredith non era
mai stata in casa di Sollecito e non
si capisce quindi come il suo dna
possa essere finito su quella lama
nell’appartamento di Corso Gari-
baldi. Dove, fra gli altri reperti, gli

agenti della scientifica hanno se-
questrato anche una spugna ed
unostraccioche, sottopostiadana-
lisi nei laboratori di Roma, hanno
rivelato tracce del dna di Amanda
Knoxe di Raffaele Sollecito. Anche
in questo caso, però, gli inquirenti
ipotizzano che gli oggetti possano
essere stati accuratamente lavati
dal sangue. Nel frattempo gli esa-
mi proseguono ancora sulle deci-
ne di reperti sequestrati, e nessuna
traccia ematica sarebbe ancora sta-
ta trovata sulle scarpe Nike seque-
strateaRaffaeleSollecito (compati-
bili con l’impronta trovata sotto al
piumone che copriva il cadavere
di Meredith) anche se, stando alle
indiscrezioni, sarebbe stata analiz-
zata soltanto una parte della suola.
Proseguono ancora invece gli ac-
certamenti sul pc dello studente di
Giovinazzo chequella sera, stando

al racconto reso agli agenti della
Mobile e dello Sco, sarebbe rima-
sto a casa a navigare su Internet fi-
no a tardi. Attesa, inoltre, anche
per i riscontri sulle impronte trova-
te sulla federa intrisa di sangue, sui
peli rinvenuti sotto le unghie di
Meredith e anche sui campioni di
feci prelevati dal water della casa
delleduestudentesse che, secondo
le prime analisi, non apparterreb-
bero a nessuno degli abituali fre-
quentatori dell’appartamento.
Ma se i nuovi riscontri consegnati
ieri a Perugia dagli uomini della
scientificadannoundurocolpoal-
le difese di Amanda e Raffaele, chi
hatutti imotivipersentirsi solleva-
to è Patrick Diya Lumumba la cui
posizione, anche dopo le testimo-
nianza che rafforzerebbero il suo
alibi, sembrerebbe sempre più for-
te.

Freddo, misurato, impassibile, ma
anche stupito. Così Otmar
Muhlhauser, l’ex sottotenente dei
Cacciatori delle Alpi. Fu lui a co-
mandare il plotone di esecuzione
che il 24 settembre del 1943 fucilò
a morte, in quel di Cefalonia, il co-
mandantedelladivisioneAcqui,ge-
nerale Antonio Gandin, ed altri uf-
ficiali:«Sonounpo’ sorpresodel fat-
to che dopo così tanto tempi si fac-
cianoancoradelle indagini».Stupo-
re legittimo, perché la Germania
del dopoguerra, paese degli assassi-
ni nazisti, ha condotto inchieste
concludendole però con un nulla di
fatto.Meglio, tuttavia,delpaesede-
gli assassinati, vale a dire, l’Italia,
dove tutto finì nell’armadio della
vergogna, sia i fascicoli delle stragi
ai danni dei civili, come Sant’Anna
di Stazzena, Marzabotto, Fivizza-
no, Capistrello ecc. con un numero
imprecisato di vittime, forse 20mi-
la, sia quelle che colpirono i nostri
militari dopo che avevano alzato
bandierabianca,nonsoloaCefalo-
nia, ma anche a Rodi, Spalato,
Coo, Lero, Korijza. Si, è vero, qual-

che processo è stato fatto. Stazze-
ma, Marzabotto e altri conclusioni
nel nulla perché nel frattempo im-
putati e testi erano deceduti. Ma
nienteperCefalonia,«ilpiùarbitra-
rio e disonorevole delitto di tutte le
guerre» come fu detto a Norimber-
ga.
Riprendiamolo l’interrogatorio di
Muhlhauser. L’ex ufficiale nazista
che oggi ha 87 anni e fa ancora il
pellicciaio, è stato interrogato tre

volte dalla procura di Monaco di
Baviera il 27 giugno del 1967, co-
me lui stesso ha ricordato, e il 24 e
il 30 marzo del 2004. «Dopo circa
un quarto d’ora di viaggio, erava-
mo partiti dal capoluogo Argostoli,
raggiungendo una zona, presumi-

bilmente verso sud. Non ricordo su
fummo noi ad arrivare lì per primi.
Mi sembra che gli ufficiali italiani
fatti prigionieri furono portati con
dei veicoli in più riprese. Per primo
fucondottodasolodavantialmag-
gioreKlebe (vicecomandantedeldi-
staccamento che assalì Cefalonia,
ndr), il generale Gandin. Non so se
lui fosse indivisa, sonopassati tan-
ti anni da allora... Il maggiore Kle-
be lesse una sentenza della corte
marziale (non si sa quale fosse e se
ci fosse stata, ndr) nel quale Gan-
dinvenivacondannatoamorte tra-
mite fucilazione».
Gli inquirenti chiedonoaMuhlhau-
ser di indicare le singole posizioni.
«Il maggiore Klebe lesse la senten-
zaproprio vicino al generale. Il ma-
resciallo Dehm presumibilmente
era un po’ spostato in avanti. Co-
me dalle borme previste, io mi tro-
vavo sul lato sinistro del maggiore.
Dopo la lettura della sentenza lui
chiese al generale se volesse essere
giustiziato con gli occhi bendati. Il
generale rifiutò la benda. Allora il
maggiore si rivolse direttamente a
me dicendomi “attenda al suo uffi-
cio”... Io sentii solo un altro ordine

(probabilmente allude a quello del
maresciallo Dehm, ndr) che diceva
“alzate i fucili... puntate... fate fuo-
co”. Immediatamente prima del-
l’ordine di far fuoco, il generale dis-
se a voce alta “Viva l’Italia, viva il
re”. Subito dopo crollò a terra».
Aggiunge: «Ricordo di aver visto
una volta personalmente l’ordine
scritto da Hitler che esigeva la mor-
te dei traditori. Ma può darsi che
l’abbia visto quando, forse, lo tirò
fuori dal risvolto della manica il
maggiore Klebe». Probabilmente il
momento più difficile per persone
quasi normali, quello dei rimorsi di
coscienza. Ma l’indagato risponde:
«Se io nella trasmissione dell’ordi-
ne provi dei rimorsi? Sapevo che
questi ordini dovevano essere ese-
guiti, io non feci obiezioni (...). In
fondoGandinera il comandantedi
unità che nei giorni precedenti ave-
vano causato numerose perdiote
tra i miei connazionali (che aveva-
no preso d’assalto Cefalonia, va
precisato, ndr)... Io, per esempio ero
presentepersonalmentesullaspiag-
gia quando l’artiglieria italiana fe-
ce fuoco contro i nostri traghetti da
trasporto, vidi anche dei compagni

colpiti in pienoe fatti apezzi o feriti
gravemente. Vorrei dire ero adirato
contro il generale e i suoi ufficiali.
L’aria nei confronti degli italiani
non era certamente di quelle buo-
ne. Comunque la disposizione da-
taper l’esecuzione eraper meunor-
dine superiore irrevocabile».
Va ancora oltre l’assassino: «Tra
dinoiufficiali siparlavadegliuomi-
ni della divisione italiana solo co-
me traditori. Con l’ordine del furer
eragià chiaro che gli italianoanda-
vanotrattati completamentedatra-
ditori.Eal tradimentovieraun’uni-
ca risposta: l’esecuzione».
Eccoperchè leconclusionidelprocu-
ratore generale August Stern, con-
tro le quali Marcella De Negri, fi-
glia del capitano Francesco De Ne-
gri massacratoaCefalonia, ha pre-
sentato ricorso, sono, al minimo,
singolari. Premesso che a certi ordi-
ni, come quelli ricevuti da
Muhlhauser, in stridente contrasto
conle leggidiguerra,nonsideveub-
bidire sostiene: «L’accusato non è
scusato per aver agito in seguito ad
un ordine, la cieca obbedienza non
viene riconosciuta come esimente».
Ma aggiunge: «I militari italiani

non erano normali prigionieri di
guerra.Primaalleatidei tedeschi, si
sonotrasformatipoi innemici com-
battenti divenendo traditori, per
usare il gergomilitare».Alloranien-
te pauraper il mastropellicciaio: ha
ubbidito certamente ad un ordine
ingiusto, ma dato che non si ravvi-
sano, secondo Stern, aggravanti, il
delitto di omicidio viene prescritto
visto che sono passati da allora ben
più di vent’anni. Ma Stern - nella

sua sentenza del 27 luglio 2006
che tanta indignazione sollevò - di-
mentica il vero e proprio eccidio che
decimò i militari della Acqui; non
c’era solo il generale Gandin e i cin-
que o sei ufficiali di cui minimizza
MuhlhausenaCefalonia;oltredue-

mila militari italiani morirono in
combattimento, contrassegnando -
come ha ricordato l’ex presidente
Ciampi - il cammino della nuova
Italia. Dai 4.500 ai 6mila furono
massacrati dopo la resa. Altri tre
mila circa moriranno daprigionieri
sullenavi tedeschebombardateda-
gli alleati.
Ora, dopo lunghi anni di silenzio
non si sa da cosa motivato, la pro-
cura militare di Roma - con a capo
Intelisano - ha riaperto l’inchiesta
sullamattanzadiCefalonia.Loha
fatto a seguito di una lettera aperta
diMarcellaDeNegri, figliadel capi-
tano Francesco De Negri trucidato
aCefalonia, emia, inviataal presi-
denti della Repubblica e al premier.
A questa lettera ha fatto seguito un
esposto alla procura militare di Ro-
ma. Gli inquisiti sono appunto
Mulhauser, indagato e precritto a
Monacoassiemeadaltri6chehan-
no avuto stessa sorte processuale a
Dortmund: il tenente Max Kurz, il
capitano Alfred Schroppel, il tenen-
te Helmut Vogtle, il sottotenente
Karl Weisbacher, il sottotenente
Anton Wimmer e il tenente Fritz
Thoma.

Una fuga di gas o il fun-
zionamento difettoso di
una manopola del fornel-
lo: sono queste le due ipo-
tesi fatteper spiegare la tra-
gedia di Borgo Picciano
«B», a una decina di chilo-
metri da Matera, dove ieri
mattinaè crollata unacasa
adue piani,provocando la
mortediunbambinodiot-
to anni, Vito Perniola, e il
ferimento dei genitori, ri-
coverati in gravi condizio-
ni all’ospedale di Brindisi,
e delle due sorelle, di 16 e
14 anni. Il comune di Ma-
tera ha proclamato due
giorni di lutto cittadino.

Polizia scientifica al lavoro a Perugia; in basso Raffaele Sollecito Foto Ansa

NUOVA INCHIESTA PER GLI SS La testimonianza del sottotenente Muhlhauser resa a Monaco di Baviera: «Gandin rifiutò la benda prima dell’esecuzione»

«Gli italiani a Cefalonia? Traditori, ecco perché li fucilammo»

Dovrebbe essere
sangue. La stessa
ragazza americana
potrebbe essersi ferita
pulendo l’arma

FUGA DI GAS
Matera, crolla la casa
muore un bimbo

Foto di Tony Vece/Ansa

IN ITALIA

Mussi e il preside di medicina: «Frati?
Primo caso di elezione preventiva»

MILANO

Medico ucciso
in casa: la colf
interrogata ancora

Il Dna di Meredith
sul coltello
di Raffaele
Perugia, le tracce su una lama da cucina
sequestrata al fidanzato di Amanda

Nel 1943 sull’isola
vennero trucidati
oltre 2mila militari
italiani. Ora nuove
indagini su 7 nazisti

Dopo il colpo di
spugna di Dortmund
la procura militare
di Roma riapre
un fascicolo

■ Luigi Frati eletto preside della
facoltà di Medicina e chirurgia
della università La Sapienza di
Roma. È la settima volta che Fra-
ti ottiene l’incarico ed è la prima
elezione, dopo 18 anni di presi-
denza, in cui c’è stato un candi-
dato (Giovanna Delogu, docen-
te di Anestesia e rianimazione)
che ha sfidato il professore. Co-
munque, alla chiusura dei seggi,
ieri alle ore 16, per Frati sono an-
dati 900 voti su 1.022 complessi-
vi. Tutto scontato? Non proprio,
perché il ministro dell’Universi-
tà, Fabio Mussi, gela il riconfer-
matopresideconunabattuta:«È
il primo caso di elezione preven-

tiva». «Mi risulta che il mandato
del preside di Medicina dell’Uni-
versità La Sapienza di Roma sca-
da il 31 ottobre 2008», ha poi
spiegato Mussi. «Si è votato co-
munque oggi (ieri ndr) per il suo
rinnovo.È ilprimocasodielezio-
ne preventiva. Un buon oggetto
di studio -conclude il ministro-
per le Facoltà di Giurisprudenza
e Scienze Politiche».
Il professore non commenta e si
limita a spiegare le direttrici del
suo nuovo mandato «che sarà
l’ultimo e sarà caratterizzato dal-
l’obbiettivo di portare a compi-
mento la ristrutturazione del Po-
liclinico Umberto I». «Nessuno

deveessere eterno - ha continua-
to Frati - oggi ho 64 anni e finirò
a 68, poi basta. Farò ricerca e mi
impegnerò per lo sviluppo della
ricerca nelle biotecnologie».
Frati ha ricordato che la facoltà
di medicina de La Sapienza «è
una delle strutture di eccellenza
del Paese: abbiamo ricercatori e
tecnologiediavanguardia, si trat-
tadi metterle al servizio dei citta-
diniedella scienza.Questa facol-
tà ha tutti i requisiti per guardare
alle sfide del futuro. Se i politici
ce lo permetteranno - ha annun-
ciato il preside - realizzeremo un
centroper labiologiae lamedici-
na rigenerativa pubblica».

■ Probabilmente i rapinatori
sentivano«troppapressionead-
dosso», forse «dopo la morte di
Colturaniqueiquadrieranoim-
possibili da piazzare», spiegano
gli investigatori. Sta di fatto che
la prima svolta nelle indagini
sul decesso di Marzio Coltura-
ni, ilginecologodi64annimor-
to per soffocamento in seguito
allarapinaavvenutalunedìnot-
te nella sua abitazione, l’hanno
data i rapinatori stessiabbando-
nando otto quadri che erano
stati trafugati.
I dipinti sono stati ritrovati ieri
mattina dai carabinieri, su se-
gnalazione di un passante, in
un parco a Settimo Milanese,
nell’hinterland ovest di Mila-
no: otto quadri, uno dei quali
impacchettato, tutti sottratti
dall’abitazione di via Comerio,
inzona Fiera,dove ilmedico vi-
veva assieme al figlio Luca di 30
anni. Dopo i primi rilievi, resi
difficoltosi anche dall’umidità
sulle tele, non sembrano essere
emerse tracce utili per risalire ai
rapinatori. I carabinieri del nu-
cleo operativo confidano però
che un apporto alle indagini
possa arrivare con gli accerta-
menti che saranno eseguiti dal
Ris a Parma.
Nel frattempo gli inquirenti
hanno nuovamente interroga-
to,peroltre8 ore, la colfmolda-
vadi 22annicheprestava servi-
zio a casa della vittima, come
persona informata sui fatti.
«Normale prassi» dicono gli in-
vestigatori, che evidentemente
continuano a battere la pista
straniera.Prosegueanche ilgial-
lo relativo alla porta blindata di
casa Colturani: le chiavi quella
notte erano nella toppa, all’in-
terno dell’appartamento, ed un
fabbro ha accertato che la porta
non è stata forzata.

■ di Massimo Solani / Roma
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UNA GRANDE BATTAGLIA di civiltà. Con-

dotta voto su voto. Quattro «emendamen-

ti-killer» bocciati. Manovre ostruzioniste

sconfitte. Una tappa storica la cui importan-

za è data anche dal-

l’accanita opposizio-

ne del «fronte del pati-

bolo». È notte fonda

inItaliaquandolaTerzacommis-
sione delle Nazioni Unite appro-
va la risoluzione per lamoratoria
universale della pena capitale. A
favore si sono espressi 99 paesi,
52quelli contrari,33gliastenuti.
«L’Italia - ha commentato subito
dopo lo storico voto il ministro
degli Esteri Massimo D’Alema - è
inprima lineanelmondo inma-
teria di tutela dei diritti umani».
La maggioranza anti-boia di sta-
to ha dimostrato la sua compat-
tezza quando è chiamata a boc-
ciare14emendamenti scritti eal-
tri presentati in modo orale dai
Paesi più oltranzisti del campo

anti-moratoria: Egitto, Singapo-
re, i Paesi caraibici. Gli emenda-
menti orali esortano al rispetto
del diritto alla vita equiparando
aborto e pena capitale. Nel corso
della discussione intervengono
pronunciandosi favorevolmen-
te il rappresentante degli Stati
Uniti edelVaticano. LaSantaSe-
de all’Onunon ha diritto di voto

ma rango di osservatore. Ma an-
chequestavolta il frontepro-mo-
ratoria tiene e respinge gli emen-
damenti. Uno dei più insidiosi
era quello che tendeva a richia-
mare all’interno della risoluzio-
ne l’articolo 2 comma sette della
Carta dell’Onu in cui si fa riferi-
mento alla «Domestic Jurisdic-
tion», cioè alle prerogative in te-

ma di sovranità degli Stati mem-
bri.
Sonooredi trepidazionealPalaz-
zo di Vetro e a Roma. L’Italia ha
giocato un ruolo, unanimamen-
te riconosciuto, di primissimo
piano nella presentazione della
risoluzione prima e successiva-
mente nel mettere in campo
una strategia del consenso che

ha fatto sì che i Paesi co-sponsor
della risoluzione raggiungessero
il numero di 87, la maggioranza
deiPaesimembridell’Onu. Il filo
(telefonico) corre tra Roma e
New York. L’«ultimo miglio» sta
per compiersi. Nella giusta dire-
zione. Non nasconde la sua sod-
disfazione l’ambasciatore italia-
no alle Nazioni Unite, Marcello

Spatafora. ««Siamo soddisfatti
per il grosso successo del Paese,
del governo, del parlamento e
della società civile», afferma Spa-
tafora, osservando che questa «è
ancheunasoddisfazioneconcet-
tualeper aver individuato la stra-
tegia giusta in un gioco di squa-
dra perfetto». Secondo il rappre-
sentante permanente dell’Italia
«tutto è andato come da copio-
ne. Siamo alle ultime battute di
una strategia studiata a tavolino,
di una sceneggiatura perfetta-
mente recitata e osservata da tut-
ti». A New York, per supportare
l’azione della nostra rappresen-
tanza diplomatica, c’è il sottose-
gretarioagliEsteriGianniVernet-
ti. «È stata premiata la coesione
europea, perchè i Ventisette so-
no rimasti uniti. Ed è stata pre-
miata la capacità dell’Italia e del-
l’Europa di costruire una vasta
coalizione», osserva Vernetti. Se-
condo il sottosegretario Vernetti
si tratta di «un grande successo
per il governo italiano. Oggi (ie-
ri,ndr.) l’Onuhascrittounapagi-
na importanteper il diritto inter-
nazionale». Vernetti è convinto
che il voto di ieri avrà effetti con-
creti nei Paesi dove la pena di
morteèinvigore:«Pensoagli Sta-
ti Uniti e alla Cina dove è in cor-
so un dibattito proprio sulla mo-
ratoria». Un’aspettativa che tro-
vasubitounaimportanteconfer-
ma: a poche ore dall’esecuzione,
La Corte Suprema americana ha
fermato il boia della Florida che
ieri notte avrebbe dovuto mette-
re a morte Mark Dean Schwab,
un killer condannato all’iniezio-
ne letale. per l’uccisione di un
bambino di 11 anni.
Una giornata storica. Lo si perce-
pisce dal clima di febbrile attesa
chesi respiraalPalazzodiVetroe
nellesedidi tutte leorganizzazio-
ni per i diritti umani che hanno
supportato la diplomazia degli
Stati. «È stato fatto un grande la-
voro», rimarca Palazzo Chigi.
Nella Terza commissione Onu,
rimarca il ministro degli Esteri
MassimoD’Alema,sonoavvenu-
ti «due cose molto importanti:
innanzitutto lacoalizionedeipa-
esi sottoscrittori si è allargata fi-
no a 87 e poi tutti gli emenda-
menti che sono stati presentati
volti a svuotarne il significato ed
indebolire la risoluzione sono
statirespinti. Il che- riflette il tito-
lare della Farnesina - dimostra
chequestacoalizioneinternazio-
nale che si è formata a partire da
una nostra iniziativa è davvero
forte e unita». A far sperare per il
definitivovialiberaallarisoluzio-
ne da parte dell’Assemblea gene-
rale, c’è ancheunaltro dato.Che
ilvicepremieritalianomette inri-
salto: ««Nelle occasioni prece-
denti - dice D’Alema - gli emen-
damenti erano sempre passati.
Stavolta non è accaduto, un se-
gno di una coesione notevole».

■ di Roberto Rezzo / New York

Marcello Spatafora

«È un grosso successo del Paese
del governo, del Parlamento
e della società civile»

Trentacinque milioni di americani fanno la fame
Secondo i dati del Ministero dell’Agricoltura sono circa il 20 per cento le famiglie nere o ispaniche costrette a digiunare

Gianni Vernetti

«È stata premiata la coesione
europea e la capacità dell’Italia
di costruire una vasta coalizione»

Massimo D’Alema

«Siamo molto soddisfatti, all’Onu
respinti tutti gli emendamenti che
miravano a indebolire la risoluzione»

Basso livello di sicurezza alimen-
tare non è una definizione per
mettere in guardia contro colo-
ranti e conservanti. Nel linguag-
gio pittoresco della burocrazia si-
gnifica fame.˘ Un problema che
toccatrentacinquemilionidiper-
sone - di cui 12,6 milioni sono
bambini - inAmerica.Nonl’inte-
rocontinente, sologliUsa.Lapri-
ma potenza mondiale. Il rappor-
to annuale appena pubblicato
dal dipartimento all’Agricoltura
Usadice chenel 2006 35,5 milio-
ni di americani, principalmente
acausa della disoccupazione - so-
no arrivati a patire la fame. In ri-
basso rispetto ai 35,1 milioni del

2005.KateHouston,sottosegreta-
rio per la nutrizione e i servizi ai
consumatorinell’amministrazio-
ne Bush, sostiene che è «un dato
incoraggiante, anche se c’è anco-
ra molto lavoro da fare. Perché
nessuno in America dovrebbe es-
sere affamato». E invece alla vigi-
lia delle feste tocca leggere che˘ il
12,1%dellapopolazione-perpe-
riodi più o meno lunghi - nell’ar-
co dell’anno non ha abbastanza
da mangiare. Se si prendono in
considerazione i nuclei familiari
anziché gli individui, risulta che
ci sono 12,6 milioni di famiglie
così povere da avere problemi a
procurarsi persino il cibo. Il

10,9% di tutte le famiglie ameri-
cane. E il 36,3% di quelle ufficial-
mente considerate povere e che
quindi ricevono sussidi pubblici.
È lostessogovernoadammettere
che proprio non bastano.
Il problema della fame riguarda
inmodosproporzionatolemino-
ranze: il21,8%dellefamiglieafro-
americane e il 19,5% di quelle
ispaniche. Gli Stati più colpiti so-
no Mississippi (18,1%); New
Mexico (16,1%); Texas (15,9%);
eSouthCarolina(14,7%).Unaca-
tegoriaapartesonoleragazzema-
dricherappresentanounanacro-
nistico 30,4 per cento. Quando
qualcuno in famiglia digiuna
completamente per almeno un
giorno, il governo parla di «livel-

lo di sicurezza alimentare molto
basso». Sino al 2004 i tabulati del
dipartimento all’Agricoltura
completavano l’espressione «as-
sociato a fame», poi la dizione è
misteriosamente cambiata, forse
pareva poco elegante o per man-
canza di spazio. In ogni caso nel
2006 ci sono passati 11,1 milioni
di persone. Attenzione però che
le statistiche sono basate sui dati
delCensusBureauechepertanto
non includono chi è senza fissa
dimora. Il numero dei senzatetto
stabilinel2005erastimatodalgo-
verno federale in oltre 750mila
persone. Da allora non l’hanno
più aggiornato.Nel 2006 ildipar-
timento all’Agricoltura ha distri-
buitoalle famiglieamericanesus-

sidi alimentari per 59 miliardi di
dollari. America’s Second Har-
vest, The Nation’s Food Bank
Network è la più grande organiz-
zazionechesioccupadiraccoglie-
re eccedenze alimentari da pro-
duttoriecommerciantiperdistri-
buirle ai bisognosi. Lo scorso an-
no ha fornito 90mila tonnellate
di cibo a livello nazionale. E non
riesce a tenere testa alle richieste.
«Mentre aumentano i prezzi per
gli alimentari, l’energia, la casa e i
salari sono stagnanti o diminui-
scono - spiega Jim Weill di Food
Reasearch and Action Center -
sempre più famiglie si trovano in
serie difficoltà. E nel 2007 mi
aspetto che andrà ancora peg-
gio».

HANNO DETTO

Canada, ucciso da agenti
con pistola elettrica

Gaffe su Kohl: «Abbandonò
la moglie malata»

TRASPORTI NEL NORD EUROPA

Incrociano le braccia i ferrovieri
Caos in Francia e Germania

VANCOUVER È polemica

in Canada dopo che i media

hanno diffuso un video che

mostra gli ultimi istanti di vi-

ta di un immigrato polacco

colpito con una pistola elet-

trica Taser dalla polizia dell’aero-
porto di Vancouver. Robert
Dziekanski, 40 anni, di Pieszyce,
venne colpito e immobilizzato il
14 ottobre scorso dopo un attac-
co di rabbia per essere stato co-
stretto ad aspettare la madre per
dieciore.L’uomo,nonparlavain-
glese, è morto pochi minuti do-
po essere stato investito dalla
scossa elettrica mentre aspettava
i soccorsi.
La polizia canadese ha aperto
un’inchiesta indipendente e la
Polonia è intervenuta formal-
mente nei confronti del Canada,
chiedendo che sia fatta la più
completa chiarezza. L’avvocato
della famiglia della vittima, Wal-
ter Kosteckyj, ha denunciato co-
me dalle immagini, riprese da un
viaggiatore e inizialmente seque-

strate dalla polizia, si percepisce
che la vittima non si stava com-
portando in modo violento
quando fu colpito Il giorno pri-
ma, Dziekanski, un edile che in-
tendeva emigrare nella British
Columbia dove vive la madre,
proveniva da Francoforte dove
aveva preso per la prima volta
nella sua vita un aereo. Per un
equivoco aspettò per 10 ore in
un’area protetta dello scalo aereo
la madre mentre questa era dal-
l’altra parte del muro in un’area
apertaalpubblico. IlTasergenera
unascossaelettricaadaltovoltag-
gio ma basso amperaggio in gra-
do di stordire la persona colpita,
che in alcuni casi sono morte.
Nel Nord America la polemica
sui controlli antiterrorismo di-
vampaperchèsedaunlatoèpos-
sibile morire come è accaduta in
Canada le norme non sono in
grado di fermare il traffico di
esplosivi. Un rapporto del Gao,
l’organismo che fa capo alla Cor-
te dei Conti americana, ha accer-
tato che nell’ultimo periodo in
ben 19 scali Usa componenti di
bombe sono passati attraverso i
controlli senza essere rilevati.

BERLINO È bufera in Ger-

mania dopo l’accusa del vi-

ce presidente del Bunde-

stag, Wolfgang Thierse

(Spd), a Helmut Kohl di aver

lasciato la moglie Hannelo-

re a morire da sola per continua-
rea fareilcancelliere. Inun’inter-
vista al quotidiano «Leipziger
Volkszeitung» il parlamentare
socialdemocratico si è lasciato
andare ad un gaffe piuttosto pe-
sante: ha espresso il suo rispetto
ed ammirazione per il collega di
partito Franz Muentefering, che
si è dimesso da vice cancelliere e
ministro del Lavoro per poter
meglio accudire la moglie mala-
tadi cancro,amhaanchesubito
aggiunto che «lasciare la propria
moglie al buio a Ludwigshafen,
come ha fatto Helmut Kohl,
non è l’ideale». Hannelore Kohl
si suicidò nel 2001 nella suacasa
di Ludwigshafen per le sofferen-
ze che le procurava una grave
forma di allergia alla luce che la
costringeva a vivere nell’oscuri-

tà. Numerosi esponenti della
classe politica tedesca si sono
detti indegnatiper ladichiarazio-
ne di Thierse e hanno chiesto le
sue dimissioni da vice presiden-
te del Bundestag e anche da de-
putato. «Thierse deve andarsene
o la Spd deve farlo dimettere (da
vice presidente del parlamento,
ndr)», ha dichiarato il deputato
Michael Fuchs (Cdu), «le sue af-
fermazionisonoscandaloseein-
degnediunvicepresidente».An-
che la cancelliera Merkel è scesa
in campo per difendere Kohl. In
una dichiarazione al quotidiano
Bildcheverràpubblicatasull’edi-
zione di oggi ha detto: «Trovo i
commenti del Signor Thierse
umanamente profondamente
difficili da capire». E poi, sempre
riferendosi al vice-presidentedel
Bundestag:«Sehaancoraunbri-
ciolo di statura, vere e proprie
scuse dovrebbero seguire il suo
mezzo rammarico». Le scuse do-
vrebbero arrivare sui giornali di
oggi. Di fronte a questa «tempe-
stadi indignazione»,Thiersescri-
ve a Kohl, sempre secondo alcu-
ne anticipazioni: «Non volevo
criticarti in alcun modo».

Penadi morte, l’Onudice sìallamoratoria
Via libera della terza Commissione alla proposta sponsorizzata dall’Italia: 99 i paesi a favore

52 i contrari, 33 gli astenuti. D’Alema: Italia in prima linea per la difesa dei diritti umani

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA

ROMA Il traffico ferroviario in
tutta l’Europa settentrionale era
nel caos ieri, dopo che allo scio-
perodei ferrovieri francesisièag-
giuntoquellodei lorocolleghite-
deschi. InGermaniaè iniziato lo
sciopero nazionale proclamato
dal sindacato dei macchinisti
(Gdl) dei treni passeggeri per il
rinnovo del contratto, con ri-
chiestediconsistentiaumentisa-
lariali. La protesta, che comples-
sivamentedurerà62ore,hapro-
vocato forti disagi sull’intera re-

te. Anche in Francia i ferrovieri
sono sul piede di guerra per di-
fendere il regime pensionistico
speciale dei lavoratori dei tra-
sporti.Al secondogiornodiscio-
peroditutto il settore - treno,au-
tobus, metropolitana - sono sta-
ti fortissimi idisagiper ipendola-
ri parigini. Il caos nei trasporti
pubblici ha spinto molti a cerca-
re di raggiungere Parigi in auto.
Laconseguenzaè statauningor-
go di oltre 300 Km su autostrade
attorno alla metropoli.

La stazione di Saint Lazare a Parigi Foto di Remy de La Mauviniere/Ap

La Corte Suprema ferma
in extremis l’esecuzione

in Florida
di Mark Dean Schwab

La maggioranza
anti-forca tiene nella Terza
commissione, un passaggio
decisivo per il voto finale
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T
ra poche settimane (dall’inizio del
2008) diverrà operativo il piano del-
l’UnioneEuropea, sostenutodalcom-
missario Franco Frattini, che prevede
pattugliamenti aero-navali in acque
libichesotto l’egidadell’agenziaeuro-
pea per il controllo delle frontiere
esterne (Frontex).L’obiettivoèquello
di fermare i viaggiverso lecoste italia-
ne all’origine, cioè nel Paese di transi-
to. Finora i pattugliamenti europei si
sonosvoltiprevalentementenelcana-
le di Sicilia (Nautilus 1, ottobre 2006,
Nautilus 2, settembre-ottobre 2007.
Dalnuovoanno laLibia saràcoinvol-
ta direttamente.L’Unione (il bilancio
di Frontex è passato dai 34 milioni
del 2007 ai 70 milioni previsti per il
2008) sosterrà l’installazione di un si-
stema di vigilanza elettronica lungo
le frontiere meridionali della Libia.
Tripoli ha presentato un lungo elen-
co di richieste: 12 aerei da ricognizio-
ne,14 elicotteri, 240 jeep, 86 camion,
70autobus,28ambulanze,12sistemi
radar, 10 navi, 28 motovedette, 100
gommoni, 400 visori notturni, 14 si-
stemi di scannerizzazione delle im-
pronte digitali.
La Libia dunque viene «reclutata» co-
me gendarme, ma, secondo un rap-
porto realizzato da Fortress Europe,
«osservatorio sulle vittime delle mi-
grazioni», non solo non passa l’esa-
me dei diritti umani, ma è anzi teatro
di gravissime violazioni. Le violenze
accompagnano i viaggi della dispera-
zione nelle diverse tappe. Dalla fron-
tiera libica meridionale entrano mi-
gliaia di migranti e rifugiati sprovvisti
di documenti che vengono depredati
dai «passeurs» (coloro che organizza-
no i viaggi). Il rapporto di Fortress Eu-
rope elenca «abusi, vessazioni, mal-
trattamenti,arrestiarbitrari,detenzio-
ni senza processo, deportazioni».
Quandovengonointercettatidai libi-
ci i migrantivengonospessodeporta-
tinel deserto del Niger eabbandonati
al loro destino. Nel 2004 Tripoli ha
ammesso che, nel solo mese di set-
tembre, sono stati deportati 5000 im-
migrati. Attrezzature e aiuti che l’Eu-
ropa (e l’Italia) donano alla Libia ser-
vonoper realizzarecentrididetenzio-
ne che vengono realizzati in molte
parti del paese: Binghazi, Ghat, Juwa-
zat. Fortress ha avuto notizia di 20
struttureoperanti inLibia:«Spessoso-
no vecchi magazzini adibiti a prigio-
ne e sorvegliati dalla polizia». Le mol-
te e concordanti testimonianze rac-
colte parlano di «arresti in mare sulla
rotta per la Sicilia, retate nei campi».
Le detenzioni durano mesi ed anche
anni senza alcun processo, in condi-

zioni di sovraffollamento. In celle di
modeste dimensioni (6 metri per 8)
con un unico bagno vengono confi-
nati60-70migranti.Ledonnesonosi-

stematicamente vittime di stupri e
violenze da parte dei poliziotti. I pe-
staggi sono all’ordine del giorno. Per
sedare tre rivolte scoppiate a Tripoli,

Kufrah e Khums gli agenti non han-
no esitato a sparare. Vi sono le prove
dell’uccisione di due nigeriani, di de-
tenuti colpiti con manganelli elettrici

(chepossonoprovare lacecità)del fre-
quente uso dell’elettroshock. Alcuni
migranti riesconoacorrompere ipoli-
ziotti. Chi non ha soldi viene rimpa-

triato in aereo o deve affrontare lun-
ghi viaggi su camion cha caricano
70-80 persone. La destinazione è la
frontiera meridionale (Kufrah a
sud-est, Qatrum a sud-ovest). Chi
non può pagare «viene abbandonato
nel deserto», chi può pagare torna in-
dietro. Spesso i migranti vengono
«comprati» da persone del luogo che
li trattengono come schiavi. Queste
praticheeranomoltodiffuseneglian-
ni scorsi (14.500 migranti abbando-
natineldeserto tra il 1998 ed il2003).
Oggi lamaggiorpartedei rimpatrivie-
neeffettuatacongli aereie lecifredel-
le espulsioni sono quadruplicati
(189mila tra il 2003 ed il 2006). I dati
più recenti forniti da Frontex sono al-
meno «60mila i migranti detenuti in
Libia». La maggioranza dei detenuti
proviene da Sudan, Egitto, Nigeria,
Marocco, Mali ed altri paesi africani.
Le piste transahariane sono «dissemi-
nate di scheletri di clandestini».
Secondo Fortress Europe se, dal 2008,
la Libia parteciperà ai pattugliamenti
coordinati da Frontex le violenze di-
verranno «ordinaria amministrazio-
ne di diritti negati, abusi tollerati da
un Unione Europea che in nome del-
la guerra all’immigrazione clandesti-
namanderàamoriremigliaiadi clan-
destini». Il rapportospiegacheneipri-
minovemesidel2007sono arivati in
Sicilia 12.753 immigrati a bordo di
imbarcazioni di fortuna. Nello stesso
periodo 1396 migranti sono giunti in
Sardegnadall’Algeria.Tra i21.400mi-
granti giunti in Sicilia lo scorso anno
solo 50 sono libici. Le prime naziona-
lità sono il Marocco (8146), l’Egitto
(4.200), l’Eritrea (2859). Dal 1988 so-
no almeno 2432 le vittime della fuga
nelcanalediSicilia.1503sonodisper-
si in fondo al mare. Le vittime stanno
aumentando nonostante la diminu-
zione degli arrivi.

Hewat, Etiopia Elvis, CamerunDaniel, Eritrea

«In tre anni in Libia sono stata arrestata cinque
volte: una volta durante il viaggio, nel deserto,
due volte quando mi trovavo in casa, una volta
quandoerosullacostaaspettandolabarcaeuna
volta dopo dieci ore di viaggio in mare, siamo
stati intercettatie riportati sullacosta.Adogniar-
resto seguivano uno o due mesi di prigione. So-
no stata nella prigione di Kufrah e Misratah. A
Misratah eravamo ottanta donne e sessanta uo-
mini nello stesso stanzone, dormendo al suolo.
Nel viaggio che mi ha portato a Lampedusa ero
sola con mia figlia di 19 giorni, mio marito è ri-
masto in Libia.
Hewat si è invece messa in viaggio dall’Etiopia:
«Eravamo in una casa dove avevano radunato
tutti quelli che si dovevano imbarcare a breve -
racconta - lapolizia libicaha fattounaretata, so-
no entrati in casa. Hanno cominciato a picchia-
re mio marito, ho cercato difermarli ed hanno
picchiato anche me, mi hanno gettato al suolo.
Eroincinta,e subitodopohopersoilmiobambi-
no a causa dei colpi».

«Sono stato detenuto sei mesi al Fellah aTripoli,
prima di essere deportato. E ho visto uccidere due
persone. Era nel giugno del 2006. I nigeriani era-
noipiùnumerosi.Nonnepotevanopiùdelcarce-
re. Erano dentro da otto, nove mesi. Chiedevano
di essere rimpatriati o di essere liberati. Quella
mattina rifiutarono la colazione. La rivolta aveva
contagiato tutti. Gridavano, sbattevano contro le
porte. Avevano spaccato i muri e gettavano into-
naciepezzidicementocontro lapolizia.Lareazio-
ne degli agenti fu durissima. Prima gettarono dei
gas lacrimogeni nella camerate. Poi spararono
qualchecolpodi fucile.Colpironoseiuomini.Poi
li portarono all’ospedale. Due erano morti. Erano
entrambinigeriani.Neconoscevouno, si chiama-
vaHarrison,venivadaBeninCity.Gli altri4, feriti
alle gambe e alle braccia, tornarono quattro gior-
ni dopo, ancora con i punti di sutura»
Tajo,Nigeria: «Hounacicatrice sulla spalladestra.
È lunga cinque centimetri. È un ricordo dei miei
tremesialFellah,unamanganellatadiunpoliziot-
to».

■ di Toni Fontana / Segue dalla prima

«Eravamo partiti in 32 da Khartoum, ma a Ku-
frah siamo arrivati in 20. Il primo giorno otto di
noisonomorti inunincidente, schiacciatidalpe-
so dell’auto. C’è stata una discussione con i due
autisti sudanesi. Volevano prendersi gli anelli
d’oro di due donne rimaste uccise. Abbiamo pro-
testato, non volevamo che toccassero i cadaveri.
Manonc’èstatonientedafare.Eranoarmatieco-
noscevano la strada. Le abbiamo coperte con un
velo di sabbia e siamo ripartiti. Il giorno dopo, gli
autisticihannochiestodei soldi.Avevamogiàpa-
gato 300 dollari a testa. Ma anche gli autisti vole-
vanoil loroguadagno.Hannochiesto150dollari
a testa. Quattro di noi non avevano più niente
nelle tasche. E gli altri non avevano abbastanza
soldi per fare una colletta. Li abbiamo lasciati in
mezzoaldesertoesiamoripartiti.Dopounasetti-
manadiviaggiocihannodettocheeravamoarri-
vati inLibia.Dicevanochesarebbearrivatounca-
mion entro poche ore. I libici sono arrivati dopo
tre giorni. Tre giorni sotto cinquanta gradi, senza
acqua e senza coperta per la notte.

PIANETA

La denuncia è contenuta
in un rapporto
di Fortress Europe
osservatorio sulle vittime
delle migrazioni

L’EUROPA, per difendere le proprie frontiere da

chi fugge da guerre e povertà, si è affidata al colon-

nello Gheddafi dotandolo dei mezzi per fermare

«l’invasione». Ma la Libia ha costruito almeno venti

centri di detenzione dove violenze e stupri sono la

regola

■ Pagare i contadiniper proteg-
gere l’ambiente e ridurre le emis-
sioni di gas serra. È la formula,
non del tutto nuova ma inedita
su proporzioni globali, lanciata
dalla Fao in occasione della pre-
sentazione del suo rapporto an-
nuale sullo «Stato mondiale del-
l’alimentazione e dell’agricoltu-
ra». L’idea alla base è semplice.
Introdurre un sistema per inte-
grare il reddito degli agricoltori
in cambio dell’adozione di prati-
cheagricole eco-sostenibili e del-
la cura del territorio, cioè di un
vantaggio globale sostanzioso:
un uso più attento della risorsa
terra potrebbe portare di qui al
2012 a una riduzione di 2,27 mi-

liardi di tonnellate di emissioni
di biossido di carbonio.
«L’agricoltura impiega il mag-
gior numero di addetti e utilizza
più terra e risorse idriche di qual-
siasialtraattivitàumana-hadet-
to ieri il Direttore generale della
Fao, Jacques Diouf -. Potenzial-
mente può degradare le risorse
naturali del pianeta, suolo, ac-
qua, atmosfera, o valorizzarle, a
seconda delle decisioni prese da-
gli oltre due miliardi di persone
lacui sussistenzadipendediretta-
mentedall’agricoltura,dalbestia-
me, dalla pesca e dalle foreste. È
essenziale dunque garantire a
questepersoneincentiviadegua-
ti».

Le sovvenzioni, secondo la Fao,
dovrebbero essere orientate a ga-
rantire in particolare tre «servizi
ambientali»: l’assorbimento di
biossido di carbonio attraverso
le piante e il suolo, contrastando
la deforestazione; la fornitura di
acquapulitae laprotezione dalle
inondazionie infine laconserva-
zionedella biodiversità. Sarebbe-
ro quindi incoraggiate buone
pratiche agricole, che prevedo-
no un uso sostenibile del terre-
no:menofertilizzanti epesticidi,
colture meno intensive e più di-
versificate.
Il meccanismo degli incentivi è
giàlargamenteusatoinagricoltu-
ra, per la produzione di fibre, ci-

bo e biocarburanti. Ma solo in
minimapartequesti incentivi so-
no finalizzati alla tutela dell’am-
biente. Come è successo a New
York, che per 10 anni ha bevuto
acqua inquinata dall’impiego di
veleni in agricoltura prima di
sovvenzionare i contadini che
passavano a pratiche agricole
più rispettose dell’ambiente. Per
la Fao è necessario cambiare le
prioritàtenendocontodell’enor-
meimpattoambientaledell’agri-
coltura: oggi le produzioni agri-
cole sono considerate responsa-
bili del 30% delle emissioni ser-
ra, la deforestazione del 18%.
Se l’idea in origine è semplice, la
realizzazione si presenta piutto-

stocomplessa.Le ipotesi sonodi-
verse e vanno da sovvenzioni di-
rette agli agricoltori o indirette,
come l’extra che viene pagato
dal consumatore per un prodot-
to biologico o eco-sostenibile. Il
sistema di applicazione non po-
trà essere univoco, per evitare
chesi traduca inunaminorepro-
duzione di cibo o in un ulteriore
impoverimento dei contadini.
«L’impatto del pagamento per
servizi ambientali dipende mol-
tissimo da chi possiede il diritto
all’uso delle risorse», sottolinea il
rapporto. Il rischio altrimenti, è
che a beneficiare del sistema sia-
no i ricchi proprietari.
 ma.m.

La Fao: «Paghiamo i contadini per proteggere l’ambiente»
L’uso sostenibile delle risorse agricole può portare a una riduzione di oltre 2 miliardi di tonnellate di gas serra entro il 2012

ISLAMABAD Il mandato del
presidente pachistano Mushar-
raf, è scaduto e le Camere ven-
gono sciolte in un clima di cre-
scente crisi in Pakistan, mentre
l’opposizione serra i ranghi per
chiedere la revoca dello stato
d’emergenza imposto il 3 no-
vembre. Musharraf ha annun-
ciato che smetterà la divisa en-
tro il 1 dicembre, ma per l’ex
premierBenazirBhuttoèdiven-
tato «inaccettabile», con o sen-
za lacaricadicapodelle forzear-
mate.
Musharraf, scelto per un secon-
do mandato presidenziale il 6
ottobre in un’elezione ancora
sub judice da parte della Corte

suprema, ha nominato capo di
un governo ad interim il presi-
dente del Senato Mohammed-
mian Soomro, 57 anni, ex ban-
chiere, membro del partito pre-
sidenziale Lega musulmana del
Pakistan (Pml-Q), che presterà
giuramento oggi e dovrà guida-
re il Paese alle legislative previ-
steentro il9gennaio.Maoppo-
sizione e comunità internazio-
nale si rifiutano di accettare co-
me valida una consultazione
senza prima una revoca dello
stato di emergenza. Musharraf
ha detto che le leggi speciali so-
no indispensabili per garantire
la sicurezza necessaria alle ele-
zioni.

PAKISTAN

Sciolte le Camere, Musharraf nomina
premier a interim. L’opposizione protesta

L’INCHIESTA

«Ho perso il mio bambino
a causa delle violenze della polizia»

«Mentre ero detenuto
ho visto uccidere due prigionieri»

Clandestini nei campi libici
Se questi sono uomini...

Un gruppo di clandestini arrivati a Lampedusa rimpatriati in Libia Foto di Franco Lannino/Ansa

«Siamo partiti in 32, ma siamo
arrivati in Libia in venti»

La polizia di Tripoli spesso
abbandona nel deserto del

Niger i disperati che non
hanno i soldi per il ritorno

Attualmente ci sono circa
60mila migranti
nei centri di detenzione
in attesa di rimpatrio
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Schiarita sul salario per i bancari, clima positivo per i chimici
L’Abi disponibile a proseguire nel confronto sulla parte economica. Per la categoria industriale primo incontro a Milano

■ / Milano

Metalmeccanici e commercio scaldano l’autunno

Stagione di contratti aperti an-
che per due altre importanti ca-
tegorie:quelle dei chimici e dei
bancari.
Ieri a Milano si è aperto il con-
fronto tra Federchimica e le or-
ganizzazionisindacalidicatego-
ria per il rinnovo del biennio
economicodelcontrattodelset-
tore chimico-farmaceutico che
interessa 210mila addetti, in
scadenza il 31 dicembre prossi-
mo.
A conclusione dell’incontro
unanotadiffusadaFederchimi-
ca sottolineatoche ilpresidente
Giorgio Squinzi e il Consigliere
delegatodiFarmindustriaGian-

ni Marini hanno espresso «la
volontà di condurre, come di
consueto, un confronto che
confermiil caratterepositivore-
lazioni industriali del settore,
qualestrumentoperrispondere
alle esigenze di un comparto
particolarmente diversificato e
impegnato nella ricerca di più
elevati livelli di innovazione e
competitività».
«Checisiaunproblemadirecu-
pero salariale per i lavoratori è
fuori di dubbio - ha dichiarato
daparte suaAlbertoMorselli, se-
gretario generale della Fil-
cem-Cgil - Occorre andare oltre
ilprecedente biennioeconomi-
co e, a mio parere, ci sono tutte
lecondizioniperaffrontaresere-

namente il rinnovo e chiudere
in fretta».
Il prossimo incontro tra i vertici
diFederchimicaedelloorganiz-
zazioni sindacali di categoria
per il rinnovo del contratto na-
zionale è fissato per il prossimo
6 dicembre.
Inunafasepiùavanzatasi trova

invece la trattativa per il rinno-
vo del contratto di lavoro di cir-
ca 300mila addetti del sistema
creditizio.
Ieri i sindacati di categoria si so-
no incontrati con i rappresen-
tantidell’Abipervalutarelapos-
sibilità di continuare gli incon-
tri.
Gliargomentitrattati sulmerca-
to del lavoro e sull’occupazio-
ne,ancheconscambiodidocu-
menti, si legge inunanotadelle
organizzazioni sindacali, «han-
no consentito una maggiore
comprensioneedunrelativoav-
vicinamentodellerispettivepo-
sizioni».
Determinante è stato, al fine
della possibilità di proseguire la

trattativa, il chiarimento sulla
parte economica.
L’Abi - si legge in una nota - ha
presoattodella richiesta salaria-
le che si pone oltre l’inflazione,
ritenendopossibileaprire il con-
frontoinunquadrodicompati-
bilità.
Tali affermazioni hanno reso
possibileipotizzareunaprosecu-
zione del confronto nei giorni
22, 23 e 30 novembre.
LeSegreterie nazionali - conclu-
de lanota - ritengono questa fa-
se particolarmente importante
ai fini di una positiva evoluzio-
ne della vertenza ed informe-
rannotempestivamente lavora-
trici e lavoratori del prosegui-
mento del confronto.

Stop del trasporto merci dal 10 al 14 dicembre. Il fermo, a
livello nazionale, è stato proclamato da Confartigianato Tra-
sporti, associazione che raccoglie oltre 35mila imprese del set-
tore. La decisione è stata assunta dopo aver valutato negativa-
mente l’operatodelGoverno inmerito all’attuazionedegli im-
pegnidicaratterenormativoefinanziarioassuntienonmante-
nuti nei confronti delle imprese di autotrasporto merci.
«L’alto costo del gasolio, la concorrenza sleale dei vettori stra-
nieri e la mancanza di una strategia mirata sui controlli di tutti
glioperatoricoinvoltinella filieradel trasportodimerci sustra-
da - afferma in una nota il presidente di Confartigianato Tra-
sportiFrancescoDelBoca-nonhannofattoaltrocheaumenta-
re le difficoltà delle piccole e medie imprese artigiane rappre-
sentate dalla nostra Confederazione».
La voce carburante incide circa per il 25% sui costi complessivi
del bilancio delle imprese di autotrasporto. Da gennaio 2004
adoggi il gasolioperautotrazioneèaumentatodioltre il 45%e
dall’inizio di quest’anno di oltre il 13%; di contro - deunciano
gliautoitrasportatori - , le tariffedelleprestazionideiservizinel-
lostessoperiodononsolononsonoaumentatemahannoregi-
strato ribassi assoluti.

VOCI Le tute blu tornano in piazza e si ferma-

no per otto ore per chiedere, ancora una vol-

ta, il rinnovo del contratto di lavoro. Lo scio-

pero di oggi è proclamato da Fim-Cisl,

Fiom-Cgil e Uilm-Uil

a sostegno delle ver-

tenze per il rinnovo

dei contratti nazionali

del settore.Lanuova giornatadi
lotta si svolge nell’ambito del
pacchetto di 12 ore di sciopero
indetto dai sindacati per il mese
di novembre e si aggiunge alle 8
ore già effettuate nel mese di ot-
tobre, con una prima giornata
di mobilitazione nazionale rea-
lizzata il 30 ottobre.
Prosegue contemporaneamen-
teanche loscioperodegli straor-
dinari e delle flessibilità. E lo
scioperointeressa tutte le impre-
se industriali metalmeccaniche
impegnate nel rinnovo dei con-
tratti Federmeccanica e Assistal,
Unionmeccanica-Api e Coope-
rative, nonché del settore orafo
e argentiero. Uno schieramento
ditutti i lavoratori interessatide-
cisoperdare ilmassimodivisibi-
lità alla lotta.
Nel corso della giornata si svol-
geranno si svolgeranno 14 ma-
nifestazioni regionali con comi-
zi in numerose città. Il segreta-
rio generale della Uilm, Antoni-
no Regazzi, concluderà la mani-
festazionechesi svolgeràaMila-
no, con un corteo che partirà da
porta Venezia alle 9,30 diretto a
piazza del Duomo. Giorgio Ca-
prioli, leader della Fim, parlerà a

Padova al termine della manife-
stazione di Veneto e Trentino,
che partirà alle 9 dalla stazione
ferroviaria per raggiungere piaz-
zadei Signori.Gianni Rinaldini,
segretario generale della Fiom,
concluderà la manifestazione
della Campania con un comi-
zioaNapoli, inpiazzadeiMarti-
ri, dove confluirà il corteo parti-
to, alle 9,30, da piazza Munici-
pio.
La protesta di oggi arriva al ter-
mine di una settimana in cui, al
tavolo della trattativa, non si è
registrato alcun passo avanti
ma, al contrario, anche sui temi
relativi all’inquadramento uni-
co c’è stato un brusco stop che
ha paralizzato il confronto an-
che sul versante normativo, che
si sommano alla distanza che
dall’inizio le parti hanno mo-
strato sull’aspetto economico:
Federmeccanica, infatti, è ben
lungi dall’accordare un aumen-
to di 117 euro (più 30 per chi
non può beneficiare della con-
trattazione aziendale) ai lavora-
tori, come richiesto dai sindaca-
ti. Negli ultimi giorni, inoltre, è
affiorataqualchetensioneall’in-
terno del fronte industriale.
«Mi auguro che le parti siano in
grado di concludere entro l’an-
no questa trattativa - dice il mi-
nistrodelLavoro,CesareDamia-
no - del resto è stato giustamen-
te messo in rilievo il fatto che le
retribuzioni hanno bisogno di
un adeguamento».

Foto di Luciano Nadalini

SERRATA Spesa a rischio nella giornata di

domani, per lo sciopero proclamato dai sin-

dacati del commercio, Filcams-Cgil, Fisa-

scat-Cisl e Uiltucs-Uil, a sostegno della ver-

tenza contrattuale. Il

contratto, che riguar-

da circa due milioni

di lavoratori, per oltre

il 50% donne, è scaduto a fine di-
cembre 2006. Ma Confcommer-
cio si è sfilata unilateralmente dal
tavolo di confronto, per motivi
chei lavoratorigiudicanodinatu-
ra politica, in polemica con il go-
verno, in sostanza estranei al me-
rito.
I sindacati hanno già annunciato
anche nuove iniziative di mobili-
tazione entro Natale se la trattati-
va non verrà riaperta.
Ipermercati, supermercatienego-
zi alimentari resteranno dunque
chiusi per l’intera giornata di do-
mani (e, per i negozi che non la-
voranoil sabato, l’astensioneèan-
ticipata ad oggi).
Le organizzazioni di categoria,
che si scusano per gli inevitabili
disagi per i consumatori, spiega-
noche loscioperoèunasceltaob-
bligata contro l’inedita chiusura
della controparte aziendale. Au-
spicano la serrata totale delle atti-
vità commerciali e comunque in-
vitatoiconsumatorianonfareac-
quisti in quei negozi che sceglie-
ranno di non aderire allo sciope-
ro, in segno di solidarietà verso i
lavoratori.
Filcams, Fisascat eUiltucs annun-
ciano poi nuove iniziative di pro-

testa per il periodo natalizio, con
tempie modalità che saranno de-
cisi in un incontro delle catego-
rie, martedì prossimo.
Il contratto riguarda sia il biennio
economico (2007-2008), per il
quale chiedono aumenti lordi
mensilipari a78eurocalcolati sul
quarto livello professionale, che
quello normativo (2007-2010).
Oltre a quella salariale, l’altra
grande questione del settore è
quella della precarietà: ormai,
l’80% delle nuove assunzioni vie-
ne contrattualizzata part-time,
con le conseguenti ripercussioni
sul reddito.La flessibilitàdei lavo-
ratori del commercio, quasi sem-
pre tradotta in precarietà, è un te-
macheverrà portatoancheall’at-
tenzione dell’Unione europea.
Come spiega Ivano Corraini, se-
gretario generale della Filcams, la
controparte, invece di sedersi al
tavolo per discutere la piattafor-
ma sindacale, ha diffuso un co-
municato stampa per dichiarare
lasuacontrarietàalprotocollosul
welfare del 23 luglio e alle richie-
ste sindacali. «Siamo obbligati a
scioperare - aggiunge Corraini - è
evidente che ci troviamo di fron-
te ad una vendetta postuma della
Confcommercio».
Il leader della Fisascat, Pierangelo
Raineri, ribadisce che lo sciopero
è «necessario» e auspica «un’ade-
sione compatta». Perchè, spiega,
«se passasse la linea padronale sa-
rebbeunproblemapertutto il set-
tore».

Niente shopping,
domani è sciopero
Due milioni di lavoratori
attendono il nuovo contratto

Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

■ Non ci sarà alcuno sciopero nella giornata di do-
mani nei punti vendita Coop. La trattativa per il rin-
novo del contratto nazionale tra Coop e le parti sin-
dacalicontinua,si legge inunanota,e i lavoratoridel-
leCoopdi tuttaItalianonincrocerannolebracciaco-
me i loro colleghi delle imprese private a causa della
rottura delle trattative con Confcommercio in sede
di rinnovo del contratto, scaduto a fine dicembre
2006.
Franco Barsali, responsabile settore lavoro e forma-
zione Ancc-Coop, spiega così l’atteggiamento diver-
so delle Coop: «Non ci nascondiamo di fronte al fat-
to che nella trattativa dobbiamo comunque tenere
conto, oltre che dei diritti dei lavoratori, anche delle
esigenze di soci e consumatori. Penso ai lunghi orari
di apertura nelle strutture di vendita e alla necessaria
riorganizzazione del lavoro. Fatto sta che noi non ci
sottraiamo a precisi impegni».
«Voglio ricordare - prosegue Barsali - che anche nel-
l’anno in corso Coop ha contribuito ad incrementa-

re l’occupazione (sono attualmente oltre 54mila gli
occupatidelle cooperativedi consumatori, il 2,3%in
più rispetto all’annoprecedente) e che la stabilità dei
contratti è da noi un dato di fatto (l’86% sono con-
tratti a tempo indeterminato). Tutto questo in un
compartodove laflessibilitàèspessosinonimodipre-
carietàedovesonoancorapresenti formedi lavoroir-
regolari».
Nel corso del negoziato per il rinnovo del ccnl, Coop
ha posto sul tavolo la propria disponibilità, a fronte
diuna realeapertura delle organizzazionisindacali, a
trattareanchesulla flessibilitàdell’orariodi lavoroea
migliorare le condizioni previste nel Protocollo del
23 luglio 2007 dalle parti sociali in tema di contratto
a termine. Coop, in un quadro di flessibilità contrat-
tata e di un incremento della produttività e quindi
della competitività delle proprie imprese, è disposta
a limitare l’usodel contratto a terminea soli 36mesi,
senza avvalersi della possibilità di ulteriore proroga
consentita dal protocollo.

RELAZIONI

Continua la trattativa sindacale:
aperti i punti vendita della Coop

AUTOTRASPORTO
Stop del trasporto merci dal 10 al 14 dicembre

La Filcem-Cgil:
esiste un problema
di recupero salariale
ma è possibile
chiudere presto

Banca Monte dei Paschi di Siena si è
aggiudicata l’«Interactive Key Award», il
premio per il miglior sito web nel settore
della comunicazione digitale finanziaria,
promosso dal Gruppo Editoriale Media
Key. Il sito www.mps.it, realizzato
dall’agenzia Milc, è stato selezionato tra
285 lavori, ed ha ricevuto due nomination
per «finanza, assicurazioni, consulenza e
ricerca» e «siti corporate», risultando
vincitore nella prima categoria.

Cresce nel nostro Paese il comparto della
robotica: nel 2006 la produzione si è
attestata a 438 milioni di euro, il 10,3% in
più rispetto all’anno precedente. Nel 2007,
secondo le previsioni, ci sarà un ulteriore
incremento del 7,3% che porterà la
produzione a 470 milioni. Le esportazioni
nel 2006 hanno raggiunto i 125 milioni di
euro (+4,2% sul 2005). Nel 2007
l’incremento, pari al 4%, farà salire il
valore a 130 milioni.

Silenzio, oggi
parla Cipputi
Protesta di 8 ore per il rinnovo,
14 manifestazioni regionali

■ di Giampiero Rossi / Milano ■ di Laura Matteucci / Milano

MPS VINCE IL PREMIO
PER IL MIGLIOR SITO WEB

Il ministro dell’Economia Tommaso
Padoa-Schioppa migliora nel giudizio
del Financial Times. Nella classifica
annuale del quotidiano britannico
il nostro ministro si piazza terz’ultimo
conquistando due posizioni rispetto
all’ultimo posto dell’anno scorso

IN CRESCITA NEL 2007
IL MERCATO DELLA ROBOTICA

ECONOMIA & LAVORO

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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MISTERI Nel giorno del trionfo della 500,

l’ennesimo per la Fiat dell’era Marchionne,

per l’amministratore delegato quasi “santo

subito” piovono le pesanti critiche dei sinda-

cati. Non le prime,

perché già la mossa

dei 30 euro per

“vacanza contrattua

le” aveva fatto arrabbiare tutte
leorganizzazionideimetalmec-
canici, ma sicuramente le più
aspre per il manager della rina-
scita del Lingotto. In ballo, pro-
prio mentre a Torino si festeg-
gia la proclamazione della 500
come auto dell’anno (e gli ordi-
ni sono già 100.000), ci sono i
destini di due stabilimenti: Po-
migliano d’Arco e, soprattutto,
Termini Imerese.
Proprio a proposito del sito sici-
liano, mercoledì, sono state po-
che parole di Sergio Marchion-

ne - che finora non ha mai but-
tato lì annunci senza fonda-
mento - a ravvivare aspettative
ormai antiche mescolate a dub-
bi del tutto nuovi per la nuova
stagione della Fiat. «Abbiamo
trovato quasi una soluzione,
stiamo lavorando per gli ultimi
dettagli», ha detto Marchion-
ne, a proposito di Termini Ime-
rese. E a proposito dei soldi pre-
visti ha aggiunto: «Se le risorse

sarannodiStatoeRegione,allo-
ra va bene». Al di là dei «quasi»
e degli auspici non secondari su
chi dovrebbe staccare gli asse-
gni, l’annuncio sfuggito a mez-
za voce dall’amministratore de-
legato è di quelli che potenzial-
mente segnano una svolta atte-
sa almeno da cinque anni. Da
tanto, infatti, i sindacati, equel-
li siciliani in particolare modo,
reclamanoimportanti interven-
ti strutturaliper rilanciare losta-
bilimento siciliano, dove tra
Fiat e indotto, lavorano circa
2.200 persone.
Eppure la reazione dei sindacati
è dura: «Non è possibile che
una questione così importante
e così delicata venga affrontata
attraverso dichiarazioni e an-
nunci che, peraltro, non si tra-
ducono in precise proposte»,
ha commentato il leader della
Fiom, Gianni Rinaldini, che
chiede un tavolo di confronto
sulla questione di Termini Ime-
rese. E dalla Sicilia arrivano pa-
role non meno dure: «Mar-
chionne non dovrebbe mortifi-
care il sindacato - dice Roberto
Mastrosimone della Fiom di
Termini Imerese - siamo anche
noi un soggetto importante an-

che del rilancio della Fiat, del
qualecomunquegli riconoscia-
mo i meriti che indubbiamente
ha. Però, prima la faccenda dei
30 euro e adesso questo annun-
cio ambiguo...».
Cosa c’è di vero dietro le parole
di Marchionne? Dal Lingotto
non arriva alcuna conferma né.
come di rito nei casi delicati, al-
cuna smentita. Di certo c’è che
laFiatda tempoattende lemos-
se di Stato e Regione Sicilia, at-
tentaanonmuoversiperprima
per non restare con il cerino in
mano. L’obiettivo sarebbe un

modello torinese, dove gli enti
locali sono intervenuti diretta-
mente sull’area di Mirafiori,
mentre da Palermo tutto conti-
nua a a tacere.
E intanto, sebbene qualche se-
gnale positivo - soprattutto nel-
l’indotto - sta arrivando, Termi-
ni Imerese attende ancora un
porto decente, un indotto in
grado di rendere la fabbrica au-
tonoma e un aumento della ca-
pacitàproduttiva.«Esaremolie-
ti quando potremo discutere di
fatti - chiosa Mastrosimone -
non solo di annunci».

■ / Napoli

IN CINA Duecento azien-

de, 500 addetti: la Campa-

nia entra così in Cina e por-

ta con sè il «sistema Italia».

Lo farà a partire dal 1˚ mag-

gio 2008 e in una città

come Tianjin, che conta 13 mi-
lionidiabitanti,cheabreve,gra-
zie all’alta velocità, disterà solo
29minutidaPechinoecheèin-
serita in un’area metropolitana
di oltre 30 milioni di abitanti.
Insomma la Campania, grazie
ad un accordo tra il Cis-Inter-
porto di Nola e Tianjin, entrerà
nel sistema produttivo cinese e
affiderà ilcompitodiconquista-
re il mercato alle piccole e me-
die imprese.
Non solo grandi nomi, dun-
que, ma piccole imprese: cam-
pane,nellamaggiorpartedeica-
si, ma anche del Nord Italia per
rispondere,coni fatti, adunari-
chiesta fatta in tal sensodal pre-
mier Romano Prodi.
Sarà così che nei circa 40mila
metriquadrati,nelquartiere ita-

liano di Tianjin, nascerà «Siste-
maItalia»:unamaxivetrinache
conterà negozi ma anche risto-
ranti, pizzerie, spazi museali.
Unospaziodovesi respirerà l’at-
mosfera di un quartiere italiano
e dove la mission, dice Gianni
Punzo, presidente del Cis-Inter-
porto di Nola è chiara: creare la
richiesta per il prodotto Italia.
«È un pezzo della nostra econo-
mia che si internazionalizza -
ha commentato Bassolino - an-
diamo nella quartiere italiano
restaurato da Si.re.na, azienda
pubblica di Comune di Napoli
e Regione Campania e in que-
sto quartiere andranno 200 no-
stre imprese in gran parte del
CisdiNola.Èunpezzodellano-
stra realtà che andrà a vivere in
Cina, è un investimento e un
esempiodigrandesinergiaecol-
laborazionetrapubblicoepriva-
to, tra Regione, Sirena e una
grande realtà come il Cis».
L’Operazione Cis Interporto a
Tianjin, inCina,è fondamenta-
le per le relazioni tra i due Paesi
e soprattutto per le nostre Pmi.
Lo ha sottolineato il presidente
della Confindustria, Luca Cor-
dero di Montezemolo, com-
mentando l’iniziativa del presi-
dente del Cis, Gianni Punzo.
Questa operazione «ha una du-
plice e importante valenza - ha
spiegatoMontezemolo-perchè
rafforza i collegamenti tra uno
dei più importanti poli logistici
italiani e il principale hub cine-
seeperchèpuòdiventare lapor-
ta di ingresso verso la Cina per
tantissime Pmi, in maggioran-
za del Sud Italia».

Sergio Marchionne, posa accanto alla nuova Fiat 500 Foto Ansa

Gli ordini per
la nuova vettura
hanno ormai
superato il numero
di 100mila

Termini Imerese,
la soluzione è
ancora un fantasma
I sindacati chiedono notizie a Marchionne
Fiat in festa: la 500 eletta «Auto dell’anno»

ECONOMIA & LAVORO

L’obiettivo è quello
di creare una richiesta
per il «prodotto Italia»
in una vasta area
metropolitana

Aziende campane
sbarcano in Cina
Circa duecento piccole imprese
aprono un quartiere italiano a Tianjin

■ di Giampiero Rossi / Milano

TRE CONTI CORRENTI SU MISURA.
Conto Professionisti: 4,50 euro al mese, tutte le operazioni 
via Internet, telefono, Bancomat senza alcun costo 
di gestione (i costi di gestione sono i costi di registrazione 
delle operazioni, e non comprendono le eventuali 
commissioni sui singoli servizi e operazioni).
Conto Business Illimitato: 30 euro al mese, inclusi tutti
i costi di gestione. 
Conto Business Light: 10 euro al mese, fi no a 30 operazioni 
al trimestre, senza costi di gestione.

PRESTOBUSINESS, IL FINANZIAMENTO VELOCE.
Da 5.000 a 75.000 euro, da 2 a 5 anni più 1 anno di eventuale 
preammortamento.
Zero spese di istruttoria.
Zero spese di incasso rata.
Risposta in 5 giorni lavorativi dalla presentazione della 
domanda completa di tutta la documentazione necessaria.

www.professionisti.intesasanpaolo.com
NUMERO VERDE
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Progetto
Professionisti.
Più semplicità
al tuo lavoro.
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INTEGRATI «Noi non vogliamo essere più

solo compratori ma puntiamo all’integrazio-

ne». Non solo clienti, ma anche produttori.

L’Italia, nelle parole del ministro degli Esteri

Massimo D’Alema,

cerca un ruolo da pro-

tagonista nello scac-

chiere energetico eu-

ropeo. Un compito non facile -
il Paesenonhamaterieprime se
non in minima parte, né l’ener-
gia nucleare, ed è strettamente
dipendentedalgas -manonim-
possibile. In ballo ci sono anche
la sicurezza e la crescita. Un pae-
se senza energia ha uno svilup-
po limitato ed è “ricattabile”.
E proprio sulla direttrice dell’in-
tegrazione Enel si sta muoven-
do. La società amministrata da
Fulvio Conti ha annunciato ieri
il lancio di un’offerta pubblica
di acquisto sull’intero capitale

(2 miliardi e 700 milioni di spe-
sa) della società di generazione
elettrica russa OAO OGK-5
(OGK-5). OGK-5 è una delle sei
società russe di generazione de-
stinate alla privatizzazione, con
impianti indiversepartidelPae-
se. Comprende quattro centrali
termoelettriche situate nelle re-
gionipiùsviluppate dellaRussia
e in rapida crescita.
Allostesso tempo,però, la socie-
tà di Conti potrebbe permettere
l’ingressoall’ingombrantecolos-
so russo del gas Gazprom in al-
cune centrali italiane controlla-
te dalla stessa Enel. Conti ha
spiegato che è stata presentata a
Gazprom una rosa di possibili-
tà. «La stanno esaminando. Il
nostro accordo con Gazprom -
ha aggiunto - prevede una reci-
procitàdi interessi. Stannovalu-

tando le possibili soluzioni». La
reciprocità di interessi potrebbe
stare nei 3 miliardi di metri cubi
di gas che Gazprom potrà distri-
buire in Italia in base agli accor-
di siglati un anno fa con Eni.
Enel potrebbe essere uno dei
partnerpermettereincircolazio-
ne e vendere una parte di quel
gas.
Inoltre con Gazprom Enel po-
trebbe «sviluppare possibili ini-
ziativenel sudest Europa: ci stia-
moguardandodentro»hariferi-
tolostessoContidurante lacon-
ferenza stampa al World Energy
Congress in svolgimento a Ro-
ma. «I nostri rapporti con Gaz-
prom-haaggiunto - sonoeccel-
lenti sia sul mercato russo che
su possibili iniziative insieme».
Riguardoallapossibilitàdipren-
dereancheattivitànonenergeti-
cheinRussiaContihasottoline-
atocheEnel«sioccupadielettri-
cità ed energia e vuole restare
nel core business: fuori dal core
si stona» ha aggiunto Conti con
un giro di parole.
Altrodiscorsoperquantoriguar-
da lo sviluppo della ricerca sul
nucleare. InquestocasoEnelpo-
trebbe firmare a breve un’intesa
con la francese Edf per la realiz-

zazione in Francia del reattore
nucleare Epr (un impianto di
“terza generazione” più sicuro e
meno inquinantedei preceden-
ti). Secondo Conti l’intesa po-
trebbe avvenire al vertice bilate-

rale Italia-Francia previsto a fine
mese. «Speriamo possa accade-
re, ci stiamo lavorando», riferito
l’amministratore delegato. Più
cauto, invece, il suo omologo
francese Pierre Gadonneix. «Sa-

rei molto felice se Edf avviasse
unapartnershipconEnelsulnu-
cleare. Se si può fare la prossima
settimana,perchéno:sarei favo-
revole. Ma il tema è più politico
che industriale».

■ di Luigina Venturelli

Alpi Eagles resta a terra: 700 lavoratori rischiano il posto
Depositata al tribunale di Padova da due società creditrici l’istanza di richiesta di fallimento per insolvenza

INSOLVENZA Non tutte le

compagnie aeree sono

uguali, specialmente in sta-

to di crisi. Lo dimostra la vi-

cenda di Alpi Eagles, che ri-

schia di chiudere i battenti e

di farperdere ilpostodi lavoroa
700 persone: sono bastati sei
mesidi battaglie legali e didebi-
ti insoluti per spingere i credito-
riSaveeGesacachiederneil fal-
limento.
Lunedì scorso, infatti, la società
di gestione dell’Aeroporto Mar-
co Polo di Venezia e quella del-
l’aeroporto Capodichinodi Na-
poli hanno depositato al tribu-
nale di Padova l’istanza di ri-
chiesta di fallimento per insol-
venza nei confronti della com-
pagnia aerea low cost guidata
da Paolo Sinigaglia, un vettore

di riferimento nei traffici aerei
dal Nordest al Sud Italia. L’esta-
tescorsa,doponumerosidisser-
vizi e cancellazioni di voli,
l’Enac aveva aperto un procedi-
mento di sospensione della li-
cenza, poi archiviato, ed attual-
menteAlpiEaglesoperavainre-
gime di licenza temporanea a
causa delle gravi insolvenze fi-
nanziarie.LabattagliaconlaSa-
ve e la Gesac dura dall’estate
scorsa, a causa di debiti per 1,8
milioni di euro (ma il pignora-
mento di un conto corrente da
1,3 milioni di euro lascerebbe,
secondo Sinigaglia, un residuo
di soli 500mila euro).
Il punto critico della questione,
però, non è finanziario ma oc-
cupazionale: se l’istanza di falli-
mentovenisseaccoltadalTribu-
nale di Padova, a rischio ci sa-
rebbero 700 posti di lavoro,
quelli dei 300 dipendenti della
compagnialowcostedei400la-
voratori dell’indotto degli scali
diVenezia,Napoli,Palermo,Ca-

tania e Bari dove operava il vet-
tore. E mentre il presidente di
Alpi Eagles sta cercando contat-
ti con banche regionali per ten-
tare di salvare la compagnia, i
sindacati hanno chiesto un in-
contro al ministro dei Traspor-
ti, Alessandro Bianchi.
«È stata scelta la strada sbagliata
e utilizzato uno strumento che
potrebbe rivelarsi drammatico
per centinaia di lavoratori»
commenta Umberto Tronchin,
segreterario generale della
Filt-Cgil veneziana, a proposito
dell’istanza di fallimento. «Tro-
vo assurdo quanto sta accaden-

do, finoa luglio i volidi AlpiEa-
gles erano sempre stati pieni.
Abbiamo chiesto alle prefetture
di Padova e Venezia di mobili-
tarsiper lasalvaguardiadei lavo-
ratori, inoltre abbiamo chiesto
unincontroaldicasterodeiTra-
sporti». L’esecutivo potrebbe
spingere al ritiro della procedu-
ra nei confronti di Alpi Eagles:
«Colministero si dovrà discute-
reunpianodi rientrodeldebito
edirilanciodellacompagniaae-
rea per garantire i lavoratori»
sottolinea il sindacalista. Ma la
vicenda Alpi Eagles lascia spa-
zioancheariflessioniamare,vi-
sto che «non sono stati usati
questi metodi per una compa-
gnia come Volare o con la stes-
sa compagnia di bandiera».
Nel frattempo il governatore
del veneto Giancarlo Galan an-
nunciadivoleraprirealpiùpre-
sto di concerto col sindaco di
Venezia, Massimo Cacciari, un
tavolo di confronto per trovare
una soluzione alla vertenza.

L’ad dell’Enel Fulvio Conti, ieri al Congresso mondiale dell’Energia, a Roma Foto di Pier Paolo Cito/Ap

Air France ha presenta-
to ieri una denuncia per
diffamazione contro
Ryanairal tribunalediBo-
bigny (Parigi).
La decisione - spiega una
nota della compagnia di
bandiera francese - è stata
presadopo che la compa-
gnia low cost scozzese ha
avviato una procedura
presso l’Unione europea
in cui denuncia un'intesa
illecita tra Air France e al-
tre tre compagnie (Luf-
thansa, Swiss e Klm) sulla
tassa sui carburanti. sulle
tariffe e a fronte del risal-
to dato da Ryanair alla
procedura tramite stam-
pa.
Air France «ritiene che
questi fatti costituiscano
diffamazione, sia per la
naturafantasiosadelleac-
cuse, sia per il vasto eco
che l'autore ne ha dato
tramitestampa».AirFran-
ce «chiederà dunque un
risarcimento del danno
subito».

ALITALIA

Sul piano Lufthansa
si dividono i sindacati

MERCATI

Per Borsa italiana utili e ricavi in crescita
Positivo il contributo delle acquisizioni

Enel fa acquisti
in Russia
e apre a Gazprom
Lanciata un’opa sull’intero capitale
della società elettrica Ogk-5

STUDIO CENSIS

Sono 145mila le piccole imprese
che investono in innovazione e ricerca

FINANZA

Bazoli: presto
i nuovi vertici
di Telecom

PARIGI
Air France denuncia:
«Ryanair ci diffama»

ECONOMIA & LAVORO

A pochi giorni dalla scelta del
partner Alitalia, il 23 il presiden-
te Maurizio Prato dovrebbe scio-
gliere la riserva, irrompe sulla
scena uno dei pretendenti: la te-
descaLufthansa.Cheieri,. trami-
te indiscrezioni giornalistiche,
hafattotrapelare il suoindustria-
le di riordino del gruppo in caso
di successo della trattativa scate-
nando non poche polemiche.
Secondo il piano l’aeroporto di
Malpensarimarrebbeilprincipa-
le scalo italiano per i voli inter-
continentali, con il sostanziale
mantenimento dei collegamen-
tiattuali.QuellodiFiumicinosa-
rebbe dedicato al flusso turistico
versoAfricadelSud,EgittoeMe-
dioOriente,masenzaincremen-
to dei voli a lungo raggio. E poi:
riduzione della flotta Alitalia di
50aerei, sui185attuali, conl’eli-
minazione degli Md80 più vec-
chi (su 75), dei 10 Atr72 e dei 5
Boeing767piùvecchi su 29 jeta
lungo raggio. Il piano, inoltre,
prevedrebbe una significativa ri-
strutturazione dell’organico. È
previsto inoltre un potenzia-
mento dei collegamenti tra gli
aeroportidelNord(Torino,Bolo-
gna e Venezia) con gli altri hub
del gruppo (Monaco, Francofor-
te e Zurigo). Con Malpensa ver-
rebbe creato un quadrilatero del
Nord mentre Linate manterreb-
be l’attuale attività.
Questo il piano. Al quale sono
statedatediverserispostedapar-
tedelleorganizzazioni sindacali.
Lufthansa «è un interlocutore
credibile, vale quindi la pena av-
viare subito un confronto con le
organizzazioni sindacali per co-

noscere le reali intenzioni del
vettore tedesco e aprire una trat-
tativa di merito sul piano indu-
striale» ha detto il segretario ge-
neraledellaFiltCgil, FabrizioSo-
lari. Secondo il quale «la condu-
zionedisastrosadiAlitaliadique-
sti ultimi anni, più volte denun-
ciata e criticata dai sindacati, ha
determinato, nonostante un
mercato del trasporto aereo in
forteespansione, una situazione
pre-fallimentare della compa-
gniaaerea,per laqualeunasolu-
zione non è più rinviabile».
Diverso invece l’approccio del-
l’Anpac, il potente sindacato dei
piloti. Che sull’ipotesi di una
«drastica riduzione della flotta»
prevista da Lufthansa esprime
untotale«dissenso».Anpacritie-
ne«prioritariounpercorso indu-
striale che consenta ad Alitalia il
definitivo inserimento nel con-
testo europeo. Questo percorso,
utile al risanamento della com-
pagnia di bandiera, non può pe-
ròtrasformarsi inunridimensio-
namento che non produrrebbe
alcun futuro certo per l’azien-
da».
Intanto ieri Alitalia ha varato
nuovi assetti concentrando più
deleghenellemanidelpresiden-
te Maurizio Prato. È stata creata
la Divisione passeggeri e Cargo,
guidata da Giancarlo Schisano
alle dirette dipendenze di Prato,
così come le direzioni acquisti,
marketing, vendite, produzione
e cargo. Lascia Giancarlo Zeni al
suo posto Andrea Stolfa con la
qualificadiresponsabiledellaDi-
rezione Marketing e Strategie di
business.

I dipendenti chiedono
il ritiro della procedura
e sollecitano
un incontro
col ministro Bianchi

■ Nell'aprile-settembre 2007 Borsa ita-
liana ha registrato un aumento del 23%
dei ricavi rispetto a un anno prima a
150,6 milioni di euro. Tutte le differenti
aree di business hanno contribuito in
modoomogeneoal risultato.L'utileope-
rativo (prima di voci straordinarie) è cre-
sciuto del 41% a 70 milioni.
Così Borsa italiana in una nota diramata
prima della conferenza stampa di bilan-
ciodelpartnerLse(londonstockexchan-
ge, la borsa di Londra).
Sempre nell'aprile-settembre i costi ope-
rativi «erano sotto controllo» (+11% a
80,6 milioni di euro) riflettendo per la
maggior parte le acquisizioni realizzate
nel periodo. Le acquisizioni del 90% di
Servizio titoli spa e del restante 51% di
Mbe holding - aggiunge Borsa italiana -
sono state completate nei sei mesi a fine

settembre,contribuendoal successodel-
la performance. In particolare la divisio-
neservizioemissioniharegistratounau-
mento del 50% dei ricavi a 21,7 milioni
di euroe le ipoeranoparia 19 (10unan-
no prima), mentre i ricavi dei servizi tra-
ding sono saliti del 21% a 29,5 milioni,
quelli di information del 15% a 23,2 mi-
lioni e del post-trade del 45% a 25,7 mi-
lioni.
Per il clearing i ricavi erano pari a 15 mi-
lioni (15,2 milioni un anno prima) e per
la custodia a 21,8 milioni (da 20,9).
Borsaitalianasottolineaconsoddisfazio-
ne la «forte performance» del periodo e
definisce«incoraggiante» l'avviodella se-
conda metà con il numero dei derivati
securitized a 5.770 al 31 ottobre, 5,8 mi-
lionidiequitytradese3,6milionidicon-
tratti sui derivati.

■ / Roma

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Sfatato il luogo comune secondo il
quale le piccole imprese italiane non
punterebbero con decisione sui processi
di innovazione e più in generale sulla ri-
cerca.
A sovvertire il tutto ci ha pensato uno
studio del Censis realizzato in collabora-
zione con la Confartigianato, secondo il
quale al momento sarebbero in tutto
145 mila le imprese con meno di 20 ad-
detti impegnate inprocessidi innovazio-
ne, con un investimento previsto di cir-
ca 1,8 miliardi di euro, pari al 13% del
monte ore lavorate in un anno e al 19%
delle spese aziendali.
Il presidente della Confartigianato Gior-
gio Guerrini e il direttore generale del
CensisGiuseppeRoma,hannosottoline-
ato come i processi di innovazione delle
piccole imprese italianeprendanocorpo

«senzapassareattraverso iconsueticana-
li della ricerca, quella per intenderci con
Rmaiuscola, equindi senzaesserevisibi-
li al circuito delle università e delle me-
die e grandi aziende».
Guerrini e Roma hanno ricordato che
nel72%deicasi lepiccole impresefinan-
ziano innovazione e ricerca a proprie
spese (contro un 11% che ricorre al lea-
sing, un 5,7% che chiede un prestito in
banca senza garanzia di un consorzio fi-
di e un 2,5% che al contrario usufruisce
di finanziamenti agevolati).
Per lepiccole imprese, rileva lostudio, fa-
re innovazione e ricerca significa nel
76,7% dei casi migliorare la qualità dei
prodotti, nel 67,6% un crescita della
clientela e del mercato di riferimento e
nel65,2un miglioramentodell'immagi-
ne dell'azienda.

■ «Mister Alierta e i suoi colle-
ghidiTelefonica stannoora rea-
lizzandoquantosonocomplica-
te le cose in Italia e, in particola-
re, inTelecom.Eprobabilmente
stanno riflettendo su quanto sia
stato saggio Emilio Botin con il
suoSantanderausciredall’Italia
con 3,4 miliardi di euro in tasca
grazie alla vendita di Antonve-
neta» (a Monte dei Paschi). Il Fi-
nancial Times si sofferma sulle
ultime vicende di Telecom Ita-
lia, i cuiazionistidicontrolloso-
no impegnati in una dura lotta
per nominare il nuovo vertice.
«Gli avvenimenti», osserva il
quotidiano, «sono diventati co-
sì assurdi e contorti che sarebbe-
roadattiadunastoriadiLuigiPi-
randello, loscrittoresicilianoin-
signito del Nobel: se fosse anco-
ra vivo potrebbe riadattare la
suaopera “Seipersonaggi incer-
ca d’autore”». Da quando Mar-
coTronchettiProverahavendu-
to la quota in mano a Pirelli, «i
cinque nuovi azionisti di con-
trollo della compagnia telefoni-
ca hanno dato vita ad una forte
disputa per nominare il nuovo
vertice». «I protagonisti della vi-
cenda sono Telefonica, il grup-
po spagnolo che sembra avere
l’ambizione di prendere il con-
trollo della società, e altri quat-
tro azionisti italiani, Generali,
Mediobanca, Intesa Sanpaolo e
Benetton». E sulla stampa italia-
na «ogni giorno viene fuori una
storia che racconta un tentativo
di cospirazione, non senza che
emerga qualche nuovo nome
candidato a occupare il vertice
della compagnia». Quello dei
vertici«èchiarocheèunproble-
ma che va risolto al più presto»
ha ammesso Giovanni Bazoli,
presidente di IntesaSanPaolo ri-
spondendo ad una domanda
sul futuro Telecom.

16
venerdì 16 novembre 2007



AzioniIn sintesi

Cambi in euro

A
Acea 24565 12,69 12,64 -2,26 -13,95 237 12,09 16,98 0,5400 2701,89
Acegas-Aps 14925 7,71 7,66 -1,74 -10,08 6 7,30 9,58 0,3000 423,78
Acotel 171147 88,39 87,70 -3,23 376,11 28 18,56 100,18 0,4000 368,59
Acq. Potab. 11643 6,01 5,96 -1,91 87,91 60 3,20 6,92 0,1000 151,85
Acsm 4237 2,19 2,19 -0,41 -12,02 1 2,15 2,69 0,0350 102,55
Actelios 12872 6,65 6,56 -2,00 -22,78 29 6,65 9,45 0,1000 449,94
Aedes 8235 4,25 4,16 -3,44 -31,61 122 4,02 7,06 0,2500 432,82
Aeffe 6274 3,24 3,22 -3,59 - 49 3,22 3,94 - 347,85
Aem 5693 2,94 2,96 2,78 15,20 19337 2,31 2,96 0,0700 5292,14
Aem To 5112 2,64 2,63 0,31 6,37 647 2,32 2,86 0,0600 1928,85
Aem To w08 1599 0,83 0,83 3,07 7,04 46 0,70 0,93 - -
Aerop. Firenze 33972 17,55 17,45 -2,46 -10,32 19 17,50 20,83 0,0630 158,51
Aicon 6523 3,37 3,38 1,99 - 91 3,26 4,76 - 367,22
Alerion 1337 0,69 0,70 -0,69 44,96 614 0,47 0,82 0,0050 276,20
Alitalia 1656 0,86 0,85 -0,96 -20,90 3341 0,75 1,13 0,0413 1185,76
Alleanza 17498 9,04 9,05 -0,29 -11,08 3298 8,91 10,74 0,5000 7650,78
Amplifon 8252 4,26 4,21 -5,19 -34,25 825 4,26 7,22 0,0350 845,54
Anima 4738 2,45 2,43 -2,02 -34,36 67 2,45 4,15 0,1520 256,94
Ansaldo Sts 17672 9,13 8,96 -3,88 1,42 302 8,79 10,71 - 912,70
Arena 253 0,13 0,13 -2,67 -23,97 2483 0,13 0,23 0,0413 96,21
Ascopiave 3387 1,75 1,72 -1,49 -20,75 46 1,70 2,21 0,0250 408,10
Asm 9490 4,90 4,92 1,44 17,59 1127 3,72 5,10 0,1550 3794,87
Astaldi 11389 5,88 5,85 -1,86 3,85 335 5,26 7,71 0,0850 578,94
Atlantia 51505 26,60 26,54 0,19 21,30 15601 21,76 27,21 0,3575 15207,53
Auto To-Mi 31548 16,29 16,18 -3,03 -6,82 131 15,55 19,99 0,2000 1433,78
Autogrill 23948 12,37 12,32 -2,41 -11,86 1140 12,37 16,68 0,4000 3146,42
Azimut H. 20883 10,79 10,75 -0,10 3,73 490 9,78 13,44 0,2000 1565,74

B
B. Bilbao Viz. 32700 16,89 16,90 2,36 -9,13 0 15,56 20,10 0,1520 -
B. C.R. Firenze 12791 6,61 6,60 -0,20 53,75 995 4,25 6,64 0,1000 5474,45
B. Carige 6465 3,34 3,33 0,67 -8,72 1337 3,17 4,01 0,0750 4055,69
B. Carige risp 6428 3,32 3,33 - -19,08 0 3,30 4,20 0,0950 582,15
B. Desio 14998 7,75 7,74 -0,96 -9,09 64 7,52 9,60 0,1432 906,28
B. Desio r nc 14797 7,64 7,64 -0,78 8,45 0 7,05 8,88 0,1725 100,89
B. Finnat 1753 0,91 0,90 -1,25 -11,40 296 0,88 1,12 0,0130 328,59
B. Generali 14665 7,57 7,52 -3,11 -21,55 206 7,57 11,87 - 843,09
B. Ifis 17636 9,11 9,02 -1,81 -9,88 47 8,75 11,00 0,2400 264,78
B. Intermobiliare 14146 7,31 7,29 -0,71 -12,59 25 7,21 8,65 0,2500 1136,95
B. Italease 21713 11,21 11,21 -1,06 -75,26 987 10,79 57,24 0,7800 1026,38
B. Popolare 28837 14,89 14,70 -3,99 -32,06 8822 14,80 24,66 - 9538,69
B. Profilo 3878 2,00 2,00 -1,09 -17,33 72 1,97 2,77 0,1470 254,32
B. Santander 28521 14,73 14,71 -0,27 2,11 6 12,45 15,01 0,1229 -
B. Sard. r nc 34864 18,01 17,93 -1,19 -5,11 14 18,00 22,08 0,5200 118,84
B.P. Etruria e L. 22453 11,60 11,51 -3,57 -25,83 279 11,55 16,94 0,3000 625,43
B.P. Intra 20912 10,80 10,75 -0,56 -22,54 20 10,80 14,49 0,2000 607,95
B.P. Milano 20166 10,41 10,39 -1,86 -22,29 2418 9,86 13,89 0,3500 4322,58
B.P. Spoleto 18108 9,35 9,30 -3,07 -23,91 4 9,35 12,29 0,4100 204,61
BasicNet 4506 2,33 2,31 -2,57 149,20 682 0,93 2,56 0,0930 141,93
Bastogi 549 0,28 0,28 -1,68 5,83 275 0,23 0,33 - 191,56
BB Biotech 108160 55,86 55,98 -0,94 -3,41 1 54,24 63,82 2,0000 -
Bca Ifis w08 5640 2,91 2,91 0,45 -37,08 32 2,68 4,99 - -
Bco Popolare w10 1418 0,73 0,73 -3,66 -59,64 735 0,73 2,84 - -
Beghelli 2358 1,22 1,20 -2,59 126,86 453 0,54 1,92 0,0150 243,60
Benetton 24128 12,46 12,48 -2,82 -15,44 701 10,81 14,79 0,3700 2276,32
Beni Stabili 1668 0,86 0,86 -1,15 -30,48 10069 0,84 1,42 0,0240 1650,21
Bialetti 3278 1,69 1,66 -6,17 - 0 1,69 2,64 - 126,97
Biesse 29263 15,11 14,51 -14,64 -2,91 1013 15,11 24,55 0,3600 413,99
Boero 46277 23,90 23,90 0,04 47,17 0 15,70 25,00 0,4000 103,74
Bolzoni 8299 4,29 4,31 -2,84 5,80 119 3,97 5,74 0,1000 110,75
Bon. Ferraresi 74895 38,68 38,40 -0,52 1,63 2 35,94 43,79 0,0800 217,57
Brembo 20393 10,53 10,53 -0,59 9,36 415 9,05 12,21 0,2400 703,37
Brioschi 780 0,40 0,40 -2,93 -12,97 148 0,39 0,65 0,0038 290,69
Bulgari 19915 10,29 10,11 -1,55 -5,35 3184 9,90 11,92 0,2900 3084,95
Buongiorno Spa 4055 2,09 2,10 1,45 -46,85 1229 2,06 4,01 - 189,03
Buzzi Unicem 37093 19,16 19,05 -2,20 -11,06 763 17,45 26,26 0,4000 3162,50
Buzzi Unicem r nc 25233 13,03 13,04 -1,86 -11,08 71 11,98 18,91 0,4240 530,56

C
C. Artigiano 7604 3,93 3,90 -1,56 5,48 61 3,56 4,73 0,1635 559,19
C. Bergam. 59579 30,77 30,60 0,20 0,92 3 30,49 41,02 1,0500 1899,34
C. Valtellinese 17574 9,08 9,06 -0,61 -14,19 152 9,07 11,98 0,4000 1457,50
Cad It 20604 10,64 10,74 - 15,59 22 9,13 13,32 0,2900 95,56
Cairo Comm. 78864 40,73 40,65 0,97 -6,67 6 35,44 50,56 2,5000 319,09
Caltagirone 12018 6,21 6,33 3,23 -21,40 25 6,08 9,64 0,0800 745,58
Caltagirone Ed. 8837 4,56 4,55 -0,13 -27,97 142 4,54 6,60 0,1000 570,50
Cam-Fin. 2978 1,54 1,53 -2,42 6,81 237 1,44 1,92 0,0300 565,51
Campari 13447 6,95 6,96 -0,86 -8,22 395 6,76 8,40 0,1000 2016,83
Cape Live 1725 0,89 0,89 -1,11 - 27 0,83 1,03 - 45,26
Carraro 14052 7,26 7,10 -10,87 71,44 674 4,13 9,45 0,1250 304,79
Cattolica Ass. 78671 40,63 39,95 -6,18 -9,93 243 40,63 48,07 1,5500 2092,94
Cdc 7611 3,93 3,97 1,77 -40,73 8 3,84 6,81 0,5600 48,21
Cell Therap 3902 2,02 2,02 -0,88 -63,28 345 1,99 5,54 - -
Cembre 12241 6,32 6,28 -2,75 0,85 28 6,27 10,33 0,2200 107,47
Cementir 12921 6,67 6,58 -4,68 -3,23 264 6,42 11,46 0,1000 1061,81
Cent. Latte To 8113 4,19 4,20 0,60 -5,20 0 4,12 4,92 0,0500 41,90
Chl 1271 0,66 0,65 -4,07 -22,59 397 0,66 1,20 - 88,16
Ciccolella 5573 2,88 2,85 -4,33 18,93 53 2,42 7,89 0,0516 34,54
Cir 5141 2,65 2,65 -1,12 4,08 2784 2,44 3,21 0,0500 2099,70
Class 3028 1,56 1,60 -0,44 20,48 90 1,30 2,55 0,0100 160,44
Cobra 13645 7,05 7,07 1,77 -7,28 12 6,82 9,85 - 147,99
Cofide 2236 1,16 1,16 0,35 4,05 993 1,09 1,41 0,0150 830,69
Cr Valtel w08 3232 1,67 1,67 -0,42 - 5 1,65 2,37 - -
Cr Valtel w09 3617 1,87 1,86 -1,06 - 9 1,81 2,62 - -
Credem 16710 8,63 8,60 -1,09 -20,88 277 8,18 12,38 0,3500 2433,56
Cremonini 4070 2,10 2,08 -2,71 -13,14 134 2,04 2,83 0,0800 298,11
Crespi 1920 0,99 0,97 -3,23 9,16 60 0,91 1,41 0,0350 59,48
Csp 4260 2,20 2,19 -3,90 57,71 195 1,33 2,90 0,0500 73,17

D
D'Amico 5466 2,82 2,78 -0,79 - 265 2,81 4,10 - 423,31
Dada 36117 18,65 18,68 -0,80 13,24 14 16,38 24,11 - 300,26
Damiani 7650 3,95 3,93 -0,53 - 143 3,76 3,98 - 326,35
Danieli 42869 22,14 22,09 -4,37 42,48 260 13,24 27,08 0,0800 905,07
Danieli r nc 32469 16,77 16,81 -3,74 72,89 292 8,45 20,15 0,1007 677,89
Data Service 11199 5,78 5,64 -3,92 70,24 12 3,34 7,79 0,5200 57,95
Datalogic 11912 6,15 6,15 -1,17 -8,74 31 5,93 6,94 0,0600 392,24
De' Longhi 9157 4,73 4,70 -0,04 7,40 240 4,16 5,32 0,0600 706,99
Dea Capital 4215 2,18 2,18 -0,86 -23,37 435 2,13 3,58 - 667,40
Diasorin 25431 13,13 13,12 -1,44 - 8 10,94 14,13 - 722,37
Digital Bros 9279 4,79 4,71 -3,25 20,92 16 3,96 7,29 0,0800 67,62
Digital M. Techn. 87810 45,35 44,24 -3,81 -15,36 85 42,84 76,50 - 512,67
Dmail Gr. 19804 10,23 10,06 -1,15 -0,95 11 9,49 13,68 0,1020 78,24
Ducati 3619 1,87 1,89 0,59 104,40 1024 0,85 2,20 - 613,85

E
Ed. Espresso 6457 3,34 3,33 -0,72 -19,95 811 3,32 4,25 0,1600 1448,88
Edison 4151 2,14 2,16 -0,05 3,33 6826 2,03 2,54 0,0480 10038,74

Edison r 3954 2,04 2,06 1,43 -10,04 13 1,92 2,55 0,0780 225,83
Edison w07 2234 1,15 1,19 1,19 -12,71 16 1,13 1,57 - -
Eems 8386 4,33 4,29 -1,90 -25,56 75 4,17 6,48 - 184,08
El.En 58785 30,36 30,51 2,35 9,44 17 27,72 35,94 0,3000 146,47
Elica 6217 3,21 3,21 -2,46 -42,82 68 3,09 6,63 0,0400 203,33
Emak 10582 5,46 5,51 1,94 12,89 52 4,84 6,92 0,1750 151,13
Enel 15753 8,14 8,18 0,91 3,37 86780 7,20 8,54 0,4900 50303,55
Enertad 7011 3,62 3,65 1,30 0,30 167 3,48 4,89 0,0207 343,55
Engineering I.I. 60392 31,19 30,96 -2,64 -8,05 0 31,19 38,89 0,4800 389,88
Eni 45754 23,63 23,56 -0,08 -8,09 23453 22,94 28,53 0,6000 94646,63
Enia 22134 11,43 11,58 2,42 - 430 10,07 11,97 - 1228,83
Erg 28655 14,80 14,69 -3,31 -15,60 2623 13,70 21,43 0,4000 2224,59
Ergo Previdenza 7575 3,91 3,90 -1,62 -22,40 108 3,80 6,29 0,1740 352,08
Esprinet 17531 9,05 9,31 -13,96 -36,50 3451 9,05 16,62 0,1400 474,47
Eurofly 5058 2,61 2,61 -0,46 -44,72 34 2,61 4,72 - 34,88
Eurotech 8678 4,48 4,46 -3,29 -51,09 551 4,31 9,36 - 156,89
Eutelia 8036 4,15 4,09 -5,98 -31,42 59 4,15 6,64 - 271,48
Everel Group 902 0,47 0,46 -2,27 -22,19 106 0,47 0,78 0,0516 45,48
Exprivia 3892 2,01 1,99 0,35 128,93 593 0,88 3,46 - 68,20

F
FastWeb 55590 28,71 28,53 -1,82 -34,23 121 28,07 48,00 3,7700 2282,68
Fiat 39151 20,22 20,10 -1,81 37,62 34983 14,44 23,77 0,1550 22085,24
Fiat priv 32008 16,53 16,33 -2,24 34,44 242 12,11 20,80 0,3100 1707,53
Fiat r nc 31675 16,36 16,27 -1,53 16,67 119 13,89 21,26 0,9300 1307,29
Fidia 19384 10,01 9,96 -2,67 81,56 26 5,44 19,46 0,1400 47,05
Fiera Milano 11389 5,88 5,84 -1,12 -33,75 12 5,88 9,95 0,3000 199,35
Fil. Pollone 1504 0,78 0,77 -2,84 -14,92 18 0,78 1,48 0,0500 8,27
Finarte C.Aste 1099 0,57 0,57 -2,42 -8,21 12 0,55 0,86 0,0362 28,43
Finmeccanica 39577 20,44 20,72 2,63 -1,68 3560 18,77 23,76 0,3500 8689,08
FMR Art'é 17181 8,87 8,74 -4,60 12,34 12 7,90 11,70 0,4000 31,76
Fondiaria-Sai 59928 30,95 30,60 -3,86 -15,21 572 29,15 39,98 1,0000 3875,66
Fondiaria-Sai r nc 41901 21,64 21,58 -1,73 -20,73 126 20,63 31,05 1,0520 937,24
Fondiaria-Sai w08 13426 6,93 6,93 -4,65 -17,77 1 6,61 9,22 - -
FullSix 13784 7,12 7,21 0,01 -13,01 109 6,38 9,93 - 79,61

G
Gabetti Prop. S. 5394 2,79 2,74 -2,80 -27,60 8 2,24 4,13 0,0700 138,95
Gasplus 14499 7,49 7,46 -2,99 -19,01 4 6,93 9,25 0,0950 336,24
Gefran 9461 4,89 4,85 -2,47 0,12 10 4,84 5,72 0,2500 70,36
Gemina 2980 1,54 1,53 -2,85 -54,13 1157 1,52 3,62 0,1000 560,93
Gemina r nc 2420 1,25 1,25 -0,79 -58,33 9 1,25 3,25 0,1200 4,70
Generali 60721 31,36 31,35 -0,16 2,45 6778 27,54 33,36 0,7500 44120,79
Geox 31248 16,14 16,19 -0,73 35,61 843 11,85 16,45 0,1500 4177,22
Gewiss 9114 4,71 4,65 -4,22 -19,61 13 4,71 6,87 0,1000 564,84
Grandi Viaggi 3634 1,88 1,84 -3,00 -32,09 77 1,76 3,02 0,0200 84,47
Granitifiandre 17667 9,12 9,06 -2,72 10,38 63 8,16 10,09 0,1200 336,34
Gruppo Coin 10994 5,68 5,65 -4,42 30,83 168 4,34 6,84 - 750,29
Guala Closures 7999 4,13 4,11 -1,60 -11,94 627 4,03 6,03 0,0880 279,36

H
Hera 5758 2,97 2,96 -2,31 -10,21 2357 2,76 3,46 0,0800 3023,82

I
I. Lombarda 290 0,15 0,15 -0,92 -30,74 3648 0,15 0,24 - 614,16
I.Net 96213 49,69 49,25 -4,01 10,23 0 45,08 54,90 2,0000 203,73
Ifi priv 51815 26,76 26,51 -1,92 15,20 165 22,86 31,38 0,6300 2055,21
Ifil 14332 7,40 7,37 -1,47 16,53 1181 6,21 8,50 0,1000 7687,81
Ifil r nc 13515 6,98 6,94 -0,44 20,72 79 5,72 7,91 0,1207 260,93
Ima 29083 15,02 14,94 0,50 33,09 45 11,14 17,34 0,6500 512,18
Imm. Grande Dis. 4794 2,48 2,43 -4,66 -34,01 535 2,41 4,36 0,0350 765,70
Immsi 2997 1,55 1,54 -4,18 -27,02 1521 1,55 2,54 0,0300 531,27
Impregilo 8884 4,59 4,53 -1,74 9,26 2626 4,14 6,98 0,0300 1841,97
Impregilo r nc 17620 9,10 9,10 - 42,90 1 5,85 12,63 0,0404 14,70
Indesit Comp. 21264 10,98 10,82 -1,46 -11,77 462 10,42 18,46 0,3850 1247,41
Indesit r nc 26701 13,79 13,79 - 7,16 0 12,52 25,95 0,4030 7,05
Intek 1506 0,78 0,77 -0,68 -2,86 197 0,77 1,00 0,0190 270,57
Intek r nc 1932 1,00 1,02 -1,93 - 3 1,00 1,27 0,2172 15,15
Interpump 14063 7,26 7,19 -1,84 5,64 237 6,74 8,85 0,1800 580,46
Intesa Sanp. r nc 9273 4,79 4,78 -2,13 -15,01 9655 4,79 6,03 0,3910 4465,70
Intesa Sanpaolo 9920 5,12 5,15 -0,94 -12,11 97192 5,12 6,24 0,3800 60704,13
Invest e Svil w09 71 0,04 0,04 -4,18 - 1 0,04 0,08 - -
Invest. e Svil. 385 0,20 0,20 -1,78 -15,65 439 0,20 0,34 0,0361 48,19
Ipi Spa 6945 3,59 3,51 -4,39 -54,93 6 3,59 8,09 0,5000 146,29
Irce 5495 2,84 2,85 0,71 -2,87 4 2,71 3,98 0,0200 79,83
Isagro 9631 4,97 4,87 -3,77 -34,73 11 4,93 8,63 0,3000 87,29
It Holding 3005 1,55 1,52 -6,81 -0,26 1143 1,42 2,20 0,0258 381,60
It Way 14398 7,44 7,38 -0,28 2,55 7 6,93 8,55 0,1000 32,85
Italcementi 26560 13,72 13,64 -2,64 -36,76 900 13,44 24,64 0,3600 2429,52
Italcementi r nc 19585 10,12 10,10 -1,69 -24,72 360 9,55 15,79 0,3900 1066,44
Italmobiliare 142490 73,59 73,42 -1,48 -8,86 20 73,01 106,64 1,4500 1632,42
Italmobiliare r nc 96058 49,61 49,69 -1,39 -23,72 59 48,93 83,15 1,5280 810,78

J
Jolly H. 46974 24,26 24,26 - -2,14 0 23,63 26,40 0,0500 485,20
Juventus FC 2083 1,08 1,07 -1,93 -30,61 168 1,08 1,77 0,0120 216,87

K
Kaitech 736 0,38 0,37 -8,62 -5,21 1039 0,38 0,51 - 33,97
Kme Group 3166 1,64 1,63 -2,51 -6,29 761 1,59 2,28 0,0230 381,97
Kme Group rsp 3226 1,67 1,70 -1,80 6,33 72 1,47 2,32 0,1086 31,77
KME Group w09 529 0,27 0,28 1,14 -31,92 25 0,26 0,44 - -

L
La Doria 3499 1,81 1,82 -1,41 -23,95 2 1,80 2,59 0,0400 56,02
Landi Renzo 5350 2,76 2,74 -5,00 - 478 2,76 4,30 - 310,84
Lavorwash 3586 1,85 1,83 -0,16 -9,35 9 1,81 3,35 0,0200 24,69
Lazio 678 0,35 0,35 - -14,00 6 0,33 0,42 - 23,71
Linificio 5650 2,92 2,92 0,10 -6,56 33 2,75 3,32 0,0300 80,68
Lottomatica 44612 23,04 22,91 -0,99 -27,27 645 23,04 33,78 0,7900 3495,67
Luxottica 44321 22,89 22,86 -0,35 -2,47 1139 22,05 28,90 0,4200 10584,50

M
Maffei 5592 2,89 2,89 0,24 11,72 2 2,51 3,49 0,0510 86,64
Management e C 1505 0,78 0,77 0,19 -15,86 145 0,77 0,95 - 423,91
Marazzi Group 14607 7,54 7,47 -5,33 -21,39 287 7,54 11,89 0,2300 771,24
Marcolin 4035 2,08 2,05 -3,17 1,17 23 2,06 3,30 0,0290 129,50
Mariella Burani 40836 21,09 21,00 -3,05 4,25 317 19,74 26,92 0,1800 630,75

Marr 15267 7,88 7,92 -2,21 9,21 140 7,04 8,58 0,3600 524,55
Mediacontech 16919 8,74 8,75 -0,10 20,11 1 7,09 11,06 0,6000 81,11
Mediaset 13231 6,83 6,86 - -25,17 4110 6,82 9,50 0,4300 8071,33
Mediobanca 31643 16,34 16,06 -1,38 -9,55 25515 14,76 18,36 0,5800 13385,70
Mediolanum 9672 5,00 5,00 -0,95 -19,67 3493 4,85 6,77 0,1150 3643,73
Mediterr. Acque 8795 4,54 4,50 -2,07 19,03 18 3,82 6,54 0,0400 348,30
Meliorbanca 6692 3,46 3,42 -0,99 -9,05 22 3,23 4,88 0,1300 436,36
Mid Ind Cap w10 1820 0,94 0,94 -2,08 - 2 0,82 1,36 - -
Mid Industry Cap 42598 22,00 22,00 - - 0 21,56 25,26 - 83,60
Milano Ass 9887 5,11 5,13 -0,43 -17,63 501 4,97 7,36 0,3000 2309,80
Milano Ass r nc 10648 5,50 5,53 -1,30 -10,21 31 5,43 7,33 0,3200 169,04

Mirato 15738 8,13 8,12 -0,22 -7,49 7 7,73 9,43 0,3000 139,80
Mittel 10092 5,21 5,20 -1,92 -8,48 3 4,96 6,93 0,2400 343,99
Mondadori 11972 6,18 6,09 -4,99 -22,26 1458 6,18 8,65 0,3500 1604,05
Mondo TV 28270 14,60 15,10 0,54 -33,67 8 13,94 23,08 0,3500 64,30
Monrif 1827 0,94 0,94 -0,50 -27,20 15 0,92 1,30 0,0240 141,53
Monte Paschi Si 7077 3,65 3,63 -0,60 -25,98 14293 3,64 5,25 0,1700 8969,87
Montefibre 1091 0,56 0,57 0,54 9,97 193 0,46 1,02 0,0300 73,25
Montefibre r nc 1026 0,53 0,53 -0,47 8,95 62 0,48 0,94 0,0500 13,77
MutuiOnline 9821 5,07 5,04 -3,43 - 25 4,77 6,33 - 200,40

N
Nav. Montanari 5681 2,93 2,96 -1,04 -22,87 224 2,93 4,41 0,1050 360,47
Negri Bossi 1550 0,80 0,80 -3,76 -27,01 81 0,80 1,13 0,0400 35,28
Negri Bossi w10 580 0,30 0,30 0,17 -55,45 10 0,30 0,70 - -
Nice 6639 3,43 3,42 -2,34 -47,70 269 3,38 6,77 0,0730 397,76

O
Olidata 2213 1,14 1,12 -4,44 26,86 247 0,90 3,31 0,0440 38,86
Omnia Network 4378 2,26 2,27 -3,36 - 99 2,26 5,35 - 58,64

P
Panariagroup I.C. 9708 5,01 5,05 -0,96 -19,88 78 5,01 7,59 0,1900 227,41
Parmalat 5207 2,69 2,66 1,52 -20,61 19840 2,39 3,45 0,0250 4442,34
Parmalat w15 3276 1,69 1,67 2,52 -29,15 389 1,43 2,46 - -
Permasteelisa 26633 13,76 13,63 -3,68 -4,27 100 13,76 23,48 0,3000 379,64
Piaggio 5083 2,63 2,61 -4,22 -16,35 1297 2,63 3,92 0,0300 1039,61
Pininfarina 17750 9,17 8,98 -4,17 -63,38 58 9,01 26,85 0,3400 85,41
Pirelli & C r nc 1617 0,84 0,83 -2,24 16,11 1065 0,72 0,86 0,0364 112,56
Pirelli & C R.E. 57449 29,67 29,67 -0,24 -43,57 154 27,16 60,28 2,0600 1263,86
Pirelli & C. 1555 0,80 0,80 -1,97 5,74 34499 0,75 0,93 0,0210 4202,21
Poligr. Ed. 2389 1,23 1,23 -1,60 -14,96 22 1,23 1,72 0,0260 162,89
Poligrafica S.F. 35329 18,25 18,14 -5,32 -35,07 13 18,25 30,10 0,3615 21,79
Poltrona Frau 4711 2,43 2,46 2,03 -18,22 406 2,43 3,17 0,0150 340,62
Polynt 5691 2,94 2,87 -4,75 14,40 484 2,19 3,55 0,0900 303,30
Premafin 4051 2,09 2,07 -3,19 -16,42 390 1,97 2,74 0,0150 858,43
Premuda 3125 1,61 1,61 -1,23 2,02 179 1,44 1,75 0,0600 227,19
Prima Ind. 62348 32,20 32,18 -3,28 43,24 14 22,30 42,57 0,6500 148,12
Prysmian 35310 18,24 18,15 -3,31 - 1166 15,69 21,11 - 3282,48

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 111,98
Ratti 1126 0,58 0,58 2,01 2,48 185 0,56 1,02 0,0516 30,25
RCS Mediag. r nc 4633 2,39 2,39 -0,91 -24,80 19 2,38 3,37 0,0500 70,23
RCS Mediagroup 6639 3,43 3,42 -1,01 -10,38 497 3,43 4,33 0,0300 2512,32
RDB 7809 4,03 4,05 -0,74 - 47 4,03 5,38 - 184,96
Recordati 12646 6,53 6,46 -2,31 12,72 523 5,54 6,90 0,1850 1354,59
Reno De Medici 1145 0,59 0,59 -0,42 12,71 153 0,52 0,72 0,0165 159,23
Reply 41378 21,37 21,25 -1,21 7,83 7 19,76 28,07 0,2800 193,77
Retelit 601 0,31 0,31 -0,58 -31,58 557 0,31 0,46 - 131,01
Ricchetti 3110 1,61 1,58 -1,98 4,97 29 1,41 1,87 0,0230 86,00
Risanamento 8330 4,30 4,31 -3,82 -47,67 946 4,14 8,81 0,1030 1180,20
Roma A.S. 1592 0,82 0,81 -1,68 24,28 390 0,58 1,08 - 108,93

S
Sabaf 43392 22,41 22,20 -1,99 -13,54 5 22,41 30,64 0,7000 258,46
Sadi Serv.Ind. 4304 2,22 2,19 -2,23 -5,65 9 2,16 3,48 0,1500 206,07
Saes G. 39868 20,59 20,30 -2,45 -29,22 25 19,49 32,53 1,4000 314,44
Saes G. r nc 37271 19,25 19,11 -2,12 -17,28 13 19,02 27,47 1,4160 143,61
Safilo Group 5205 2,69 2,70 -0,55 -40,43 1540 2,58 4,89 0,0200 767,14
Saipem 55610 28,72 28,40 -3,07 43,84 5076 18,32 31,56 0,2900 12672,75
Saipem r 67769 35,00 35,00 -1,96 77,57 0 19,10 41,50 0,3200 5,57
Saras 8086 4,18 4,17 -1,42 2,60 1204 3,88 4,87 0,1500 3971,38
Sat 23609 12,19 12,20 1,38 - 9 11,63 15,23 - 120,22
Save 42598 22,00 22,00 -3,72 -12,84 39 22,00 30,42 0,4300 608,74
Schiapparelli 91 0,05 0,05 -0,64 -0,63 1897 0,05 0,09 0,0155 28,66
Seat P. G. 656 0,34 0,34 -1,02 -26,83 62624 0,34 0,49 0,0070 2781,20
Seat P. G. r 630 0,33 0,33 -1,09 -16,59 116 0,33 0,45 0,0076 44,25
Sias 20048 10,35 10,28 -1,87 -8,39 326 10,32 12,86 0,1500 2355,53
Sirti 5176 2,67 2,67 0,19 25,55 229 2,13 2,78 1,0000 593,34
Smurfit Sisa 4391 2,27 2,31 - -12,84 0 2,22 2,65 0,0100 139,71
Snai 12700 6,56 6,50 -3,97 -0,17 689 6,20 8,66 0,0387 766,26
Snam Rete Gas 8434 4,36 4,36 0,41 0,41 8077 3,99 4,89 0,0800 8521,72
Snia 1485 0,77 0,78 2,68 -42,65 1484 0,73 1,44 0,0487 107,93
Snia w10 80 0,04 0,04 1,21 -49,33 1620 0,04 0,08 - -
Socotherm 14617 7,55 7,47 -2,62 -40,53 53 7,54 12,72 0,0500 291,01
Sogefi 12208 6,30 6,35 -0,77 7,12 68 5,74 7,44 0,2000 722,58
Sol 9906 5,12 5,00 -4,82 7,61 31 4,73 6,10 0,0680 464,02
Sopaf 878 0,45 0,44 -2,16 -37,97 486 0,43 0,75 0,0620 191,28
Sorin 2780 1,44 1,42 -2,73 -14,68 292 1,42 2,00 - 675,51
Stefanel 4968 2,57 2,56 -3,32 -16,82 47 2,57 3,79 0,0400 139,07
Stefanel r 9681 5,00 5,00 - 17,34 0 4,00 5,40 0,0750 0,50
STMicroelectr. 22041 11,38 11,37 -1,13 -19,36 4409 11,17 15,26 0,3000 -

T
Targetti S. 14326 7,40 7,40 -0,04 32,69 4 5,51 7,42 0,1400 140,99
Tas 39016 20,15 20,20 -0,49 -7,86 1 18,64 27,24 1,7500 35,71
Telecom I. Media 502 0,26 0,26 -1,03 -27,84 2190 0,25 0,36 0,1643 854,82
Telecom Ita Med. r nc 459 0,24 0,24 -1,46 -31,58 0 0,23 0,35 0,1679 13,03
Telecom Italia 4167 2,15 2,14 -0,42 -6,76 108351 1,90 2,43 0,1400 28795,38
Telecom Italia r 3392 1,75 1,75 -0,34 -9,16 18555 1,51 2,02 0,1510 10557,76
Tenaris 31025 16,02 16,05 0,65 -16,37 5710 15,33 19,38 0,2278 -
Terna 5183 2,68 2,68 -0,67 3,12 18801 2,41 2,85 0,1400 5355,28
Tiscali 4641 2,40 2,39 0,55 -5,70 4160 1,98 2,84 - 1017,32
Tod's 96155 49,66 49,20 -0,93 -19,68 251 49,66 71,04 1,2500 1513,68
Trevi 25172 13,00 12,88 -3,08 34,80 118 9,26 14,69 0,0500 832,00
Trevisan Comet. 7877 4,07 4,09 -5,55 24,98 314 3,23 8,41 0,0700 114,75
Txt e-solutions 31017 16,02 15,86 -2,11 -14,39 1 15,66 20,93 0,4000 42,02

U
UBI Banca 36322 18,76 18,74 -0,71 -10,29 1718 17,90 22,56 0,8000 11989,74
Uni Land 648 0,33 0,33 -4,89 -43,27 2321 0,33 0,63 0,0050 359,88
Unicredito 10791 5,57 5,62 0,61 -17,51 212084 5,13 7,65 0,2400 74357,08
Unicredito r 11397 5,89 5,91 -0,20 -11,05 35 5,43 7,64 0,2550 127,76
Unipol 4814 2,49 2,48 0,12 -9,47 4217 2,28 3,08 0,1200 3679,00
Unipol priv 4477 2,31 2,29 -1,12 -6,43 4974 2,13 2,77 0,1252 2107,48

V
V.d. Ventaglio 930 0,48 0,48 -4,67 -50,73 2401 0,48 0,98 0,0700 54,64
Valentino F.G. 67189 34,70 34,73 0,06 12,37 6 30,11 36,75 0,6500 2571,49
Vianini I. 6730 3,48 3,46 -0,77 4,54 0 3,16 3,98 0,0500 104,65
Vianini L. 21642 11,18 11,17 -0,27 18,01 53 9,36 14,19 0,1200 489,52
Vittoria 24279 12,54 12,52 -1,37 2,33 5 11,88 14,94 0,1600 409,50

W
Warr Intek 08 269 0,14 0,14 1,45 - 40 0,10 0,30 - -

Z
Zignago Vetro 9443 4,88 5,00 1,28 - 179 4,75 5,92 - 390,16
Zucchi 6562 3,39 3,37 2,06 12,93 19 3,00 3,93 0,0300 82,61
Zucchi r nc 6713 3,47 3,64 - -0,23 0 3,41 4,11 0,2800 11,88

1,4639 dollari -0,006
161,9800 yen -1,280
0,7148 sterline +0,004
1,6454 fra. svi. +0,000
7,4527 cor. danese +0,001
26,6240 cor. ceca -0,071
15,6466 cor. estone +0,000
7,9935 cor. norvegese +0,066
9,2480 cor. svedese +0,001
1,6425 dol. australiano +0,012
1,4273 dol. canadese +0,023
1,9329 dol. neozel. +0,010
254,4200 fior. ungherese +0,600
0,5842 lira cipriota +0,000
3,6672 zloty pol. +0,024

Bot a 3 mesi 99,39 3,45
Bot a 6 mesi 98,11 3,42
Bot a 12 mesi 96,12 3,56
Bot a 12 mesi 96,48 3,50

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

ECONOMIA & LAVORO

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Bot

Borsa in calo con le altre
europee: nonostante la tenuta
di Wall Street, l’indice Mibtel a
fine seduta ha ceduto lo 0,6%
con scambi pari a un
controvalore di 6,6 miliardi.
Fra i bancari, Unicredit, ha
mantenuto per gran parte della
seduta il segno negativo e poi
ha invertito la tendenza nel
finale per chiudere in rialzo
dello 0,61%. Nel resto del
comparto, le vendite hanno
prevalso con ribassi
generalizzati: in particolare,
Intesa Sanpaolo ha ceduto lo

0,94%, la Popolare di Milano
l’1,86% e Mediobanca l’1,38.
Anche fra gli assicurativi sono
prevalsi i segni negativi, a
partire dallo scivolone di
FonSai in calo del 3,86%.
Generali ha tenuto limando
appena uno 0,16%. Fra gli
industriali, sono spiccate le
flessioni di Italcementi
(-2,64%), Pirelli (-1,97%) e Fiat
(-1,81%); in netta
controtendenza Finmeccanica
(+2,63%) e Parmalat (+1,52%).
In calo anche i titoli editoriali e
soprattutto Mondadori
(-4,99%). Telecom ha
contenuto le perdite (-0,42%).

Borsa

Si chiude definitivamente
l’avventura dei Romiti in
Gemina. La famiglia dell’ex
presidente della Fiat ha ceduto
l’ultimo 5% del capitale dell’ex
salotto buono della finanza
milanese a Sintonia, holding
della famiglia Benetton. Lo si
apprende dalle comunicazioni
della Consob sulle
partecipazioni rilevanti.
La cessione avviene secondo
gli accordi presi nello scorso
giugno quando, dopo la
frattura con gli altri soci sulla
gestione del contenzioso con

Macquarie relativo agli
Aeroporti di Roma, i Romiti
avevano deciso di lasciare la
società.
La cessione segue quella del
34% detenuto dalla famiglia in
Investimenti Infrastrutture,
holding che ha il 23,9% di
Gemina.
Tra gli altri movimenti
nell’azionariato della società,
alle prese con l’aumento di
capitale per rimborsare il
prestito ponte con cui ha
acquistato la quota di
Macquarie in Adr, si segnala
l’ingresso di Lehman Brothers
con il 2,03%.

Tornano in nero i conti di
Wind nel terzo trimestre del
2007. Il gruppo ha chiuso il
periodo con un utile di 67
milioni di euro contro una
perdita di 129 milioni nel
secondo trimestre. I ricavi sono
cresciuti del 4,6% a 1,3
miliardi, mentre l’ebitda si è
attestato a 476 milioni, il
livello più alto mai registrato
dalla società. «Molto
soddisfatto», l’ad Luigi
Gubitosi per risultati «che
consentono un ulteriore
crescita e il rimborso anticipato

del debito». Wind rimborserà
infatti circa 500 milioni
previsti nel 2010. Nei primi
nove mesi del 2007, il risultato
netto è stato negativo per 55
milioni, mentre i ricavi sono
stati pari a 3,8 miliardi, in
crescita del 4,3% rispetto allo
stesso periodo dell’anno
precedente. La telefonia
mobile registra ricavi per 2.593
milioni di euro, in crescita del
9,3% rispetto ai primi nove
mesi del 2006. I clienti nella
telefonia mobile sono 15,3
milioni (+5,7%), mentre nella
telefonia fissa si sono attestati a
1,33 milioni (+61%).

Seduta di vendite I Romiti se ne vanno
Gemina

I conti girano in nero
Wind

Il cda di
Panariagroup
Industrie Ceramiche
ha esaminato la
relazione al 30
settembre che evidenzia
per i primi nove mesi del
2007 ricavi consolidati a
271,6 milioni, in crescita
del 2,3% rispetto allo
stesso periodo del 2006.
Il margine operativo
lordo si attesta a 10,3
milioni (erano 9,1)
mentre il margine
operativo netto è pari a
5,4 milioni (contro 4,5).

Scende a 1,98
miliardi di euro (-21%)
l’utile netto dei primi
nove mesi dell’anno di
Endesa, gruppo
energetico spagnolo
recentemente
conquistato da Enel e
Acciona. Lo ha reso
noto la società,
spiegando che il calo è
in gran parte attribuibile
al fatto che i conti dello
scorso anno hanno
risentito positivamente
di vendite di asset.

La Zenit di Modena,
che produce
elettropompe a uso
domestico e industriale,
ha avviato nel parco
industriale di Suzhou a
100 chilometri da
Shanghai, una linea di
produzione. La
produzione avviata in
Cina riguarda il settore
domestico: drenaggio,
irrigazione, trattamento
acque nere. La
produzione cinese sarà
inizialmente
commercializzata su
tutti i mercati nei quali
l’azienda è attualmente
presente, ma è previsto
anche un successivo
sviluppo sul mercato
locale.

Carlsberg e
Heineken hanno
rialzato a 14,4 miliardi di
dollari la loro offerta
congiunta per rilevare la
rivale Scottish &
Newcastle (S&N).
L’offerta è stata portata
da 720 a 750 pence ad
azione. La precedente
offerta era stata rifiutata
da S&N.

Kraft Foods ha
ceduto la consociata
Post Cereals a Ralcorp
Holdings, nell’ambito di
un’ operazione che vale
circa 2,6 miliardi di
dollari. L’ accordo
prevede l’ assunzione
da parte di Ralcorp di
debiti per circa 950
milioni. Dopo quest’
acquisizione, il gruppo
Ralcorp potrà
incrementare il fatturato
di circa il 50% a 3,3
miliardi di dollari. Post è
il terzo produttore di
cereali a marchio, fra cui
Grape Nuts e Post
Raisin Brand.

Atr ha siglato un
contratto con la
messicana Aeromar per
l’acquisto di 2
Atr72-500. Il valore
dell’ordine è superiore ai
36 milioni di dollari.
Dall’inizio dell’anno gli
ordini per la soceità
ammontano a 88
velivoli.
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UNA TRIPLETTA Perché con la vittoria con-

tro Cuba, a Nagoya in Giappone, le azzurre

di Barbolini raggiungono tre risultati in uno: la

qualificazione alle Olimpiadi di Pechino

2008, il primo posto

della World League

(oggi contro gli Stati

Uniti bastano quattro

punti per la vittoria finale). E il
traguardo dei venti successi
consecutivi,unrecord in«con-
dominio» con la Nazionale az-
zurradivolleyallenatadaVela-
sco tra il 1995 e il 1996.
Un match, quello con le carai-
biche, che registra l’ennesima
prestazionediDelCoreePicci-
nini, delle centrali Barazza e
Gioli, di Paola Cardullo al mo-
mentoilmiglior liberoalmon-
do.Unagaraparticolare quella
per Tai Aguero: la schiacciatri-
ce per la prima volta scende in
campo contro la sua Cuba,
rompendo l’emozione iniziale
conuneccezionaleattaccodal-
lasecondalineainunmomen-
to delicato del primo set, chiu-
so sul 27-25 dopo che Ruiz e
compagne annullano tre set
point.Ora,perchiudereunan-
no eccezionale, l’obiettivo è di
alzare anche la Coppa del
Mondo, dopo l’oro agli Euro-
pei. «Sono veramente conten-
to - dice il ct Massimo Barboli-
ni -. Contro gli Stati Uniti nel
match finale abbiamo l’occa-
sionediraggiungereunsucces-
so di grandissimo valore». Ri-
guardo alle 15 vittorie per 3-0
raccolte tra Europei e Coppa
delmondo, ilct tricoloresotto-
linea:«Abbiamolagiustamen-
talità perché abbiamo capito
quanto è difficile vincere.
Quando abbiamo in mano il
pallino non lo molliamo più.
Merito della grande qualità
che ha la squadra, all’interno
dellaqualeci sonodueotre in-
dividualità di assoluto valore».

Ma la vera protagonista è Tai-
smarysAguero:«Èstataunade-
cisione difficile da prendere,
nonsapevosegiocare omeno.
Poi ho deciso per il sì, tanto il
problema si sarebbe posto
un’altra volta, magari proprio
alleOlimpiadi.Allora tantova-
leva decidere subito. In campo
ho sorriso meno del solito, ma
soloper rispetto per ilmiopae-
se,ma comeho dettoaltre vol-
te ilmiocuoreèpermetàitalia-
no, nel vostro paese ho deciso
di vivere, insieme a mio mari-
to ed alla sua famiglia». Eufori-
cheanche leazzurre conAnto-
nella Del Core: «Siamo state
brave a portare a casa anche
questavittoria.È stataunapar-
tita molto diversa rispetto a
quellacon ilBrasile, conmeno
intensità, con meno agoni-
smo.Erafondamentale impor-
re ilnostroritmoeci siamoriu-
scite».

■ La McLaren-Mercedes non ci
sta. Nella prevista seduta della Fia
tenuta ieri a Londra l’avvocato del
team, Ian Mill, ha chiesto di asse-
gnareil titoloaLewisHamilton.La
scuderia anglotedesca ha dunque
protestato per la temperatura irre-
golare della benzina utilizzata nel
Gp del Brasile delle Williams e del-
le Bmw. Eventuali sanzioni nei
confronti dei piloti dei due team,
comenoto,consentirebberoadHa-
milton di guadagnare posizioni
nell’ordine d’arrivo dell’ultima ga-
ra dell’anno. E quindi il mondiale
piloti, ai danni di Raikkonen.
L’udienzaèdurataquattroore.Og-
gi si conoscerà la sentenza. Il tutto
nonostanteleripetuterassicurazio-
nidapartedell’amministratorede-

legatodellaMcLaren,MartinWhit-
marsh, che aveva escluso l’ipotesi
di annullare il titolo di Raikkonen.
L’approccio dei legali è andato in
direzione opposta. «Quando c’è
unasqualifica,c’èunanuovaclassi-
fica - la loro tesi -. Un pilota perde
punti, se il suo teamviene squalifi-
cato».
La situazione, secondo Mill, è di-
versa rispetto a quella della spy
story, in cui è stata coinvolta la
McLaren. Che è stata sì punita co-
me scuderia, ma senza penalizzare
i piloti. Che hanno potuto lottare
sino alla fine per il titolo iridato.
«Ad Alonso e Hamilton - ha con-
cluso Mill - è stata offerta immuni-
tà, in cambio di collaborazione».
 lo.ba.

Meno uno alla gara per la qualificazione,
«dadedicarealla famigliadiGabrieleSan-
dri». Questa mattina la Nazionale partirà
per Glaslow, dove domani si giocherà
contro la Scozia l'accesso alla fase finale
degli Europei del prossimo giugno. Una
partita che arriva in uno dei momenti
più difficili per il calcio italiano, tra lutti e
domande sul futuro di un movimento
che non sembra poter andare avanti sen-
zaviolenzeepolemiche.Madomani sera
gli azzurri dovranno dimenticare i fiumi
di inchiostro e di nastro su tragedie, cur-
ve demolite e trasferte vietate: perché a

Glaslowsaràuna bolgia,dacui bisognerà
uscireconalmenounpuntopernonper-
dere il treno per l’Europa. «Un punto an-
drebbe benissimo - ha ammesso Gianlui-
gi Buffon - perché ci darebbe una qualifi-
cazione che sarebbe il giusto premio per
una Nazionale composta da uomini che
fino alla fine hanno cercato di il proprio
dovere, e di onorare la maglia azzurra».
Una qualificazione che verrebbe dedica-
taalla famigliadiunragazzomorto inun
autogrill, mentre andava a vedere una
partita di calcio. «Questo gesto - ha spie-
gatoilportiereazzurro- sarebbeunpicco-
lomasignificativosegnaledi serenitàedi
rispetto, in ricordo di un giovane che

amavailcalcio,e lacuimortenonhanul-
la a che fare con il nostro sport». Un
dramma che non ha peggiorato la già di-
sastrata immaginedelcalcio italiano.Cir-
costanza sottolineata anche da Gianluca
Zambrotta, terzino del Barcellona: «In
Spagna mi domandano cosa succede in
Italia visto che, da Calciopoli alla morte
dell’ispettore Raciti, sino ad arrivare alla
tragediadel tifoso laziale, nondiamo cer-
to una buona immagine. Bisogna torna-
re al più presto a dare un’immagine puli-
ta del nostro calcio». Magari cominciano
con una bella prova contro la Scozia.
Zambrotta ha ribadito l’esigenza di «non
pensareaquantostaaccadendoin Italia»

prima e durante la gara, e ha aggiunto:
«Bisognerà puntare a vincere, in un cam-
po difficile e caldo. D’altronde loro sono
all’ultima spiaggia». Oggi pomeriggio gli
azzurri saggeranno il campo di Glaslow
nell’ultimo allenamento completo pri-
ma della partita. Il ct Donadoni, che ieri
ha provato a lungo il tridente con To-
ni-Di Natale e Camoranesi, darà gli ulti-
mi dettami tattici, ribadendo ai suoi ra-
gazzi che non dovranno chiudersi trop-
po in difesa. «Noi dobbiamo rispettare
tutti, ma non dobbiamo avere paura di
nessuno ed essere consapevoli della no-
stra forza» ha sottolineato ieri. Prima del-
la gara più importante.

Le irresistibili ragazze azzurre macinano record
Ai mondiali di volley l’Italia batte Cuba: 20˚ trionfo consecutivo e qualificazione olimpica

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
4 9 69 74 76 85 86 11

Montepremi 2.777.695,69
Nessun 6 - Jackpot   € 1.126.682,58 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € - 4 + stella € 37.998,00

Vincono con punti 5 € 55.553,92 3 + stella € 1.053,00

Vincono con punti 4 € 379,98 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 10,53 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

NAZIONALE Domani Scozia-Italia. Il ct s’affida a Toni-Di Natale-Camoranesi. Buffon: «Dedicheremo la gara a Sandri»

Per Glasgow Donadoni prova il tridente

In breve

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 15 novembre
NAZIONALE 11 19 38 18 82
BARI 9 34 35 45 59
CAGLIARI 29 90 63 22 32
FIRENZE 76 3 65 80 8
GENOVA 78 51 77 83 14
MILANO 69 11 13 4 47
NAPOLI 4 30 37 22 39
PALERMO 74 39 72 3 87
ROMA 85 23 43 42 34
TORINO 1 25 64 85 43
VENEZIA 86 23 2 55 1

■ 09,00 SkySport1
Speciale serie A
■ 09,00 SportItalia
Total rugby
■ 09,15 Eurosport
Calcio, Euro 2008
■ 10,30 SportItalia
Motorzone
■ 11,00 SkySport1
Speciale Champions
■ 11,30 SportItalia
Calcio sudamericano
■ 12,00 SkySport1
Futbol Mundial

■ 13,10 Rai3
Volley, Italia-Usa
■ 13,45 SkySport2
Zona Wrestling
■ 14,00 SportItalia
Campionato argentino
■ 15,00 SkySport2
Speciale rugby
■ 17,00 SkySport2
Basket, Nba
■ 18,05 SkySport1
Fan Club Inter
■ 21,00 Rai3
U21, Italia-Azerbaigian

Under 21, stasera
● Italia-Azerbaigian

Uomini contati e difesa da
reinventare per Gigi
Casiraghi in vista
della sfida di stasera (a
Fermo, ore 21), contro
l'Azerbaigian. L'ultima
tegola è l'infortunio
al difensore del Parma
Marco Rossi che ieri ha
lasciato il ritiro.

Moto
● Test a Sepang

Nel primo dei tre giorni di
test invernali della MotoGp
a Sepang è stato Randy De
Puniet il più veloce; 2˚ Chris
Vermeulen; 3˚ Edwards.

Diritti tv, serie B
● Melandri per incontro

Il Ministro dello Sport
Giovanna Melandri si è
detta disponibile ad un
incontro con i
rappresentanti della serie B
che «aiuti il mondo del
calcio a trovare una
soluzione positiva».

Tennis, Master
● Ferrer va in semifinale

David Ferrer si è qualificato
per le semifinali del Master.
Lo spagnolo nella terza
giornata ha battuto
Gasquet, 6-1, 6-1. Avanti
anche Rafael Nadal, che ha
superato 6-4, 6-4 il serbo
Novak Djokovic.

Basket/1
● Roma prima vittoria

Le italiane nella quarta
giornata: ) Tau
Vitoria-Montepaschi Siena
76-61 (girone A):
Lottomatica
Roma-Bamberg 81-57
(girone C)

Basket/2
● Cantù arriva Tourè

La Tisettanta ingaggia il
francese Herve Tourè (ex
Milano) e rescinde il
contratto col play
americano McGrath,
passato alla Virtus Bologna.

IN TV

Calcio 21,00 Rai3

FORMULA UNO

Ricorso alla Fia, la McLaren ci ripensa
Chiesto di assegnare il titolo a Hamilton

■ di Luca De Carolis

Volley 13,10 Rai3

QUIRINALE Il presidente
riceve Stoner e la squadra

Ducati campione
in visita
da Napolitano

LO SPORT
Dopo Federer anche Rafael Nadal ha fatto
un passo avanti verso le semifinali
del Masters di tennis, in svolgimento
a Shanghai, battendo Novak Djokovic
6-4, 6-4 nell'ultima partita del suo girone.
Ora per lui tutto dipende dal risultato del
match tra Ferrer e Gasquet

Le azzurre esultano dopo la vittoria contro Cuba che vale la qualificazione alle Olimpiadi

■ di Franco Patrizi

■ Il campione del mondo di
motociclismo Casey Stoner e la
moglieAdrianasonostati ricevu-
ti ierimattinadalpresidentedel-
la Repubblica Giorgio Napolita-
noalQuirinale.Conilpilotaau-
stralianoè giunta a Roma anche
tutta la squadradellaDucaticor-
se. Nei giardini del Quirinale so-
no state sistemate due motoci-
clette, con una delle quali Sto-
ner ha partecipato al mondiale,
che hanno attirato l'attenzione
di decine di dipendenti dei pa-
lazzi presidenziali. Presente an-
che il ministro Bersani.Il Presidente Giorgio Napolitano, Bersani e Casey Stoner Foto Ansa
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■ di Rossella Battisti / Roma

Squilli di rivolta per la Scala salariale

T
ra i riti del S.Ambrogio milanese, alla Fiera degli
Oh bej oh bej e alla «prima» della Scala si dovreb-
beaggiungere laminacciadi far saltare la«prima»
dellaScala.Sinceramente,comedar tortoaorche-
strali,coristi,ballerini, falegnami,elettricisti,mac-
chinisti, eccetera eccetera, ottocentotrè persone
in tutto (settantatrè a tempo determinato, ma sa-
ranno regolarizzate grazie ad un emendamento
di questa Finanziaria), se scelgono questi giorni e
quell’evento per rivendicare qualche cosa in più
di stipendio? Saltasse la «prima» il boato sarebbe

terrificante, un mito infranto, uno scandalo che
si percepirebbe da un angolo all’altro del globo,
una figuraccia per la città che vorrebbe ospitare
l’Esposizione internazionale del 2015. La signora
Moratti si strapperebbe i capelli uno per uno, ma
anche il governo soffrirebbe la sua parte. Insom-
ma, la minaccia rappresenta, come si dice, una
bella«armadiricatto»,comeapochealtrecatego-
rie è consentito. Chiedetelo ai metalmeccanici.
Per ora i sindacati scaligeri hanno scelto la strate-
gia dei piccoli passi: uno sciopero l’altra settima-
na per il Requiem di Verdi diretto da Barenboim
(che è costato comunque130 milaeuro di incassi
mancati),unaltroscioperodomaninella trasferta
aParma.Finquipotrebbesembrare tuttochiaro. I
soldio losciopero. In realtà l’intricoè fitto,descri-
verlo è un’impresa. Per di più la Scala per gli scali-
geri è al centro del mondo e, almeno per amor di
patria,nonsipuòdar lorotorto.Percapire,asom-
mi capi, si dovrebbero sommare lo stato del siste-
ma lirico nazionale, il ruolo e alcuni «fallimenti»
delleFondazionicheloamministrano, il finanzia-
mentopubblicoriassuntodaquelsoffiodiquattri-
ni che è il Fus (fondo unico per lo spettacolo), le
scadenzecontrattuali e le normerelativealla con-
trattazione aziendale, la contrastatissima legge

Asciutti, le rivendicazioni salariali, il bilancio del-
la Scala e infine, naturalmente, la legge finaziaria.
Che,sevedràla luce,unregalogrossoaglienti liri-
ci garantirà, perché il Fus nel 2008 verrà rimpin-
guato fino a 526,81 milioni di euro (573,242 nei
due anni successivi), risalendo così dai 374 milio-
ni fissati da Berlusconi. Altri milioni sono finiti
nellecassedeglienti lirici tra2006e2007.Malasi-
tuazioneèavolte tragica (vediSanCarlodiNapo-
li), molte volte difficile, qualche volta brillante:
quest’ultimo è il caso proprio della Scala, che ha
chiuso il bilancio 2006 con un attivo di un milio-
ne e mezzo di euro e conta di ripetersi quest’an-
no.Soldichehannosospintosindacatie lavorato-

ri a chiedere molto (mille euro, ma eravamo, sot-
to trattativa) e il sovrintendente Lissner, artefice
delmiracolo,apromettereunacontrattazionese-
parata in attesa della piattaforma nazionale: tan-
to per anticipare i tempi. Come la legge Asciutti
nonconsente.Si sarebbepotutoaggirarel’impedi-
mentosottoscrivendounaclausola,secondopras-
si, incuisidicechel’accordoaziendalesiarmoniz-
zeràcomunqueconl’accordonazionale.Mailmi-
nistro Rutelli questa volta ha mostrato i pugni,
bloccando tutto. Lissner non ha potuto che ade-
guarsi. Il sindacatomilanesepretenderebbeelasti-
cità in considerazione della «eccezionalità» scali-
gera e quello nazionale, come annunciava nella
piattaformapresentata lunedì scorso,haaperto la
«vertenza Asciutti». Il sottosegretario Elena Mon-
tecchihascrittoaisindacati: siamodisponibilia ri-
vederla, a patto che ci si chiarisca bene le idee e
che si tenga conto del quadro economico.
Arriviamo all’altro punto doloroso, perché i soldi
non sono mai abbastanza e mentre una volta
compariva sempre lo Stato a ripianare i deficit,
oraconleFondazionivale laregoladel«faida te»,
naturalmenteconilcontributopubblico.Peccato
che inquestomodonessunoce la faccia tranne la
Scala, che comunque riceve 28 milioni dallo Sta-

to, quasi sette dal Comune, due dalla Regione,
dueemezzodallaProvincia,mettendoassiemeal-
tri 50 milioni di «ricavi propri». Siamo ancora al
quadro... Vengono ora le rivendicazioni. Guada-
gniamopoco,diconogliorchestrali,vocipiùforti
e più ascoltate, lamentando tremila euro al mese
perunviolinodiprimafilaconvent’annidianzia-
nità.Potremmounircialcoro.Maandrebberoag-
giunte lereciteconlaFilarmonicadellaScala (500
euroaseratacontantoditournéeall’estero),esibi-
zioni di quartetti e quintetti, di ottoni e archi, di-
ritti discografici, varie ed eventuali. Per 30 ore set-
timanali (per due turni, sei giorni su sette). Dob-
biamo studiare, dobbiamo aggiornarci, protesta-
no. Ma questo capita a molti, persino ai giornali-
sti.Lavoriamomolto.Lissnerhafattounaltromi-
racolo: 163 alzate di sipario nel 2001, 273 que-
st’anno(comealCoventGarden:nonèpococon-
siderando la mole della produzione di nuovi alle-
stimenti). Senza tuttavia chiedere un’ora in più ai
dipendenti. Trascuriamo, per il momento, un’al-
traquestione,purenonmarginale: il sensoe la re-
sponsabilitàdel serviziopubblico.Anni fa laScala
soffrì la vertenza dell’«indennità frac» (l’indenni-
tà abito da lavoro, insomma). Speriamo che sta-
volta si finisca meglio.

L
a voce è quella, rauca, profonda e venata
d’ironia.Mancalasigarettamaarriveràal-
la pausa conferenza. Resta solo un dub-

bio: saremo di fronte a Camilleri o a Fiorello
chefaCamilleri?No,no, troppogiovanelospi-
rito. Si tratta di Camilleri.
Eccolo che sorride sul divano parlando del suo
amato-odiato commissario di carta che si ap-
presta, dopo le fiction in tv, a diventare anche
teatrale.È laprimavoltaperMontalbano,dun-
que, non per lo scrittore siciliano che anche
nella scorsa stagione ha visto passare per i pal-
coscenici La concessione del telefono e prima an-
cora Il birraio di Preston. Ora tocca alla Luna di
carta, tredicesima avventura di Montalbano,
del cui adattamento teatrale Camilleri confes-
sa di essere «felicemente innocente», ma solo

incuriosito.A teatroce loporta infatti - damer-
coledì prossimo - Maria Luisa Bigai (regista) e
lo Stabile del Giallo a Roma diretto da Raffaele
Castria che hanno scelto uno dei romanzi non
ancoradiventati fiction(lo sarà solonellapros-
sima stagione) e con l’effetto Zingaretti-look.
Anzi, ipromotori sidichiaranolontanidaqual-
siasi allusione televisiva per questa storia piena
diombre:Montalbanotraduedonnefortie in-
sidiose (interpretate da Alessandra Costanzo e
Linda Manganelli), una estroversa e libera, l’al-
tra segreta e di ardori morbosi e al centro un
morto ammazzato per oscuri motivi. È un
Montalbano che sente l’avanzare dell’età - «il
mio è un personaggio che invecchia - tiene a
precisare Camilleri - ed è anche mortalmente
stufo del lavoro che fa perché è arrivato alla
convinzione che il delitto è sempre un fatto
d’imbecillità e passare una vita a combattere

gli imbecilli...». E qui, a differenza delle fiction
televisive, sarà anche senza censure il Montal-
bano che si arrabbia contro le commistioni di
malavitaepolitica (nelcasospecificodipolitici
che fanno uso di droghe). A teatro si può, per-
chéè luogodi ri-evocazioni, re-citazioni,croce-
via di ombre - spiega Bigai -, aggiungendo che

ilcommissariocalzatodaNinoD’Agatasaràan-
che fisicamente diverso da quello di Luca Zin-
garetti. Camilleri è contento perché spiega che
quando lo ha creato se lo immaginava «altro»,
il Montalbano, tanti capelli, tanti peli, sui cin-
quanta e sullo schermo ti arriva Zingaretti sen-
za chioma e quarantino. «Ce l’ho avuto anche
come allievo in Accademia, però - aggiunge lo
scrittore -eraunodi talentoemisonodettove-
drai che la darà da bere a tutti. E infatti... ora
quando provo a scrivere un nuovo romanzo
miritrovodavantiLuca.Èunagrancamurrìa...
Cosìorasonocuriosodivederecomevalanuo-
va faccia a teatro».
Camilleri,aquantoèarrivatoil suolivellodi in-
tolleranzaneiconfrontidiMontalbano?«Tota-
le.Avevocominciatopervedere seeroingrado
di scrivere un romanzo emi sonorifatto aScia-
scia che diceva che la migliore gabbia è il poli-

ziesco.Era La formadell’acqua. Peròmi sembra-
va che il personaggio fosse rimasto con una
gamba alzata e allora ho scritto il secondo. Da
lìè cominciato il ricattodiMontalbano(edella
mia editrice). Vende lui e si porta dietro tutto il
catalogo dei miei libri, anche quelli di vent’an-
ni fa. Gli devo questo appartamento, ma lo
odio. Una creatura seriale ti torna continua-
mente davanti. I racconti brevi mi è toccato
scriverli per tenerlo a bada come quello che
buttava pezzi di carne ai lupi per poter scappa-
re».
Pensaaunavendetta?«Intanto,visto chea me
il dottore ha proibito di mangiare come face-
vo, farò venire qualche problemino anche a
lui. E poi da due anni ho già scritto la fine di
Montalbano. Non sia mai che mi sopravviva!
Mièvenuta unabella idea e l’ho messa nel cas-
setto prima che l’alzheimer mi fotta».

PROSA Primo allestimento sul palcoscenico da un romanzo sul poliziotto creato da Camilleri. Allo Stabile del Giallo di Roma per una storia con due donne forti e insidiose

Montalbano sono. E debutto a teatro senza Zingaretti né autocensure politiche

«ALLE PRIME LUCI DELL’ALBA ERANO GIÀ
TANTI I GIOVANI CHE SFIDAVANO IL FREDDO»

«Il mio commissario è
stufo di combattere
gli imbecilli- avverte
Camilleri - Ma io non
tollero più lui: ho già
preparato la sua fine»

Nel mirino la legge
Asciutti, che regola
la contrattazione
Il «veto» di Rutelli
Intanto la Finanziaria
aumenta i contributi

Facciamo un gioco: togliamo i dettagli da un testo battuto ieri da una
agenzia e vediamo cosa ne esce. Ecco: «La distribuzione è iniziata
questa mattina alle otto, ma i primi gruppi di ragazzi si sono
presentati già ieri sera davanti ai cancelli...alle prime ore dell’alba
erano già centinaia i giovani che sfidavano il freddo in attesa di
giocarsi la possibilità di entrare...terminati in meno di tre ore i mille

numeri a disposizione per la prima
giornata...». Pane? Lavoro? Biglietti gratis?
In un certo senso, tutti e tre i «beni», perché
è questo, insieme alla visibilità, ciò che offre
il casting del Grande Fratello. Ieri sono

iniziati i provini e oggi chi non ci prova è scemo. Tutti in coda che
non si sa mai. Si può usarli per tratteggiare l’abusato ritratto di una
generazione di degenerati, figli «corrotti» di un sistema «marcio» ma
temiamo che questa angolatura inquadri la realtà da un osservatorio
che ci nasconde troppe cose. In una società in cui tutto appare -
soprattutto in tv - possibile e dove tutto è al contrario atrocemente
impossibile, quel provino è una via di fuga lungo una scala di valori
che abbiamo provveduto, anche se spesso inconsapevolmente, ad
allestire con infinita pazienza. Se nulla può cambiare, se la speranza è
da «coglioni» - e qualcuno mi dimostri il contrario se ci riesce -, io
vado sull’Isola, almeno lì c’è uno specchio che riflette la mia nullità.
Se non ci sarà pensione, per me, se non c’è altro che una vita da
precario supersfruttato, io l’Isola me la fumo come Colombo si fumò
Trinidad in mancanza delle Indie. Toni Jop

■ di Oreste Pivetta / Milano

MUSICA Presidente per la quinta volta

Santa Cecilia fa da sé
ed elegge Bruno Cagli

LUTTI Da Petrassi alla computer music

Morto Mauro Bortolotti
L’avanguardia in musica

SCIOPERI Gran confusione sot-

to il cielo della lirica: gli scaligeri

aprono una vertenza per conto

proprio, il ministro dice no, ma lo-

ro insistono, chiedono cospicui

aumenti, minacciano addirittura

la «prima» di S.Ambrogio e do-

mani salta il «Requiem» a Parma

■ Bruno Cagli è stato riconfermato ieri come
presidente-sovrintendente di Santa Cecilia: la
sua non è una nomina politica, l'Accademia ce-
ciliana infatti è l'unica tra le fondazioni liri-
co-sinfoniche italiane a scegliersi il proprio ca-
po, che è eletto dagli accademici e deve essere a
suavoltaunaccademico. Inpassatoquestomec-
canismo ha creato situazioni di stallo, con nu-
merose votazioni andate a vuoto: stavolta inve-
cealprimo scrutinioCagli ha superato idue ter-
zi dei voti necessari.
Lariconfermaeranell'aria:musicologoescritto-
re, Cagli negli ultimi quattro anni ha saputo su-
perareun bilancio inizialmente in affanno, può
vantareunincrementoverticaledellaproduzio-
ne, senza contare il passaggio al nuovo Audito-
rium della capitale che, oltre ai problemi logisti-
ci, aveva provocato scontento negli abbonati,
superato con un nuovo pubblico, spesso giova-
ne, e con il recupero dello zoccolo duro dei vec-
chi spettatori. Decisivo è stato anche l'arrivo co-
me direttore musicale di Antonio Pappano, no-
minato da Luciano Berio ma entrato in carica
con Cagli, che ne ha saputo assecondare la cre-
scita nelle simpatie del pubblico. A febbraio Ca-
gli festeggerà il centenario dei concerti di Santa
Cecilia da presidente, ruolo che ricopre per la
quinta volta: la sua dunque è la presidenza più
lunga dopo quella del conte di San Martino che
a quei concerti diede inizio.  Luca Del Fra

■ È morto a Roma a seguito di un ictus, a 81
anni il compositore MauroBortolotti,. Eranato
a Narni. I funerali si terranno oggi alle 12 nella
chiesa degli Artisti di piazza del Popolo. Allievo
di Goffredo Petrassi al Conservatorio di Santa
Cecilia, Bortolotti ha frequentato i corsi di Dar-
mstadt, in Germania, e ha lavorato a Firenze
presso lo studio di musica elettronica di Pietro
Grossi, specializzandosi in computer music. È
stato direttore artistico dell'orchestra di Roma e
del Lazio, era socio fondatore dell’associazione
capitolina Nuova Consonanza. Come compo-
sitore ha scritto partiture eseguite da numerosi
centri musicali. La sua passione per il rapporto
fra musica e poesia lo ha portato a musicare te-
sti dei maggiori poeti contemporanei. Costanti
lesuesperimentazioniscenicheeteatralinel se-
gnodiunamusicaincontinuaevoluzione, lon-
tana da posizioni statiche e conservatrici.

IN SCENA da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE 
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
 domani in edicola il libro 
 con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

MILLE BALLE BLU
Con le vignette di Ellekappa

Peter Gomez e Marco Travaglio

 da sabato 22 settembre in edicola 
il libro con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

L’ODORE 
DEI SOLDI

Elio Veltri e Marco Travaglio
 domani in edicola il libro 
 con l’Unità a € 7,50 in più

CHI HA PAURA 
 DI MARCO TRAVAGLIO?

MILLE BALLE BLU
Con le vignette di Ellekappa

Peter Gomez e Marco Travaglio

Il teatro della Scala di Milano

19
venerdì 16 novembre 2007



I PROGRAMMI TV E RADIOIN SCENA

 

20
venerdì 16 novembre 2007



«C
ol solito pietismo ti fanno vedere i
bambini affamati, quasi fosse col-
padi Dioenondiun sistemacapi-
talistico che mira solo al guada-
gno.Mai tidicono laverità.Cosìci
laviamolecoscienzemagariconle
adozioniadistanza.Bisognatorna-
re all’etica, alla radicalità, anche ri-
partendo dal cinema». È su questa
spinta che è nato Rosso Malpelo, il
nuovolavororealizzatodaPasqua-
leScimeca inregimedisemi-autar-
chia (fondi della Comunità euro-
pea, Regione Sicilia e la sua società
diproduzione, laArbash,chehala-
vorato al minimo sindacale) e che
arriverà in sala dal 19 novembre,
in15 città, attraversouna distribu-
zione alternativa nei circoli del ci-
nema e i d’essai. E finanzierà un
progetto inaiutodeibambiniboli-
viani, sfruttati nelle miniere di ar-
gento e stagno nella regione del
Potosi, che in tre anni vuole dare
loro un pasto completo al giorno,
sviluppare l’imprenditoria femmi-
nile locale e migliorare la qualità
dell’acqua e della salute). Sostiene
il progetto una «cordata» di asso-
ciazioni (dall’Arci a Libera, dal-
l’Agis scuola all’Anac, passando
per la Cgil) con il ministero della
Solidarietà sociale che, per la Gior-
nata mondiale per i diritti dell’in-
fanzia e adolescenza (il 20 novem-
bre),promuovela«SettimanaRos-
so Malpelo», portando nelle scuo-
leil filmispiratoallanovelladiVer-
ga,drammaticoaffrescoveristasul-
lofruttamentodei«carusi», i ragaz-
zini che lavoravano nelle zolfatare
siciliane fino all’inizio del ‘900.
«Oggi in Italia la realtà di Rosso
Malpelononèpiùpresente - spiega
il ministro Paolo Ferrero - ma è un
film utile perché la situazione del
lavoro minorile nel nostro Paese è
peggiorata - l’Istat parla 144mila
minori che lavorano di cui 31mila
in condizioni di sfruttamento - . Il
livellodipovertà inalcunistrati so-
ciali è tale che del lavoro minorile
sono riprese varie forme». Secon-
do l’Unicef sono 218 milioni i pic-
coli lavoratori sfruttati nel mon-
do. E tra questi più di un milione
(dati dell’Organizzazione interna-
zionaledel lavoro) lavoranellemi-
niere. Ai piccoli boliviani andran-
no i fondi raccolti dagli incassi di
Rossomalpelo (compresa, seci sarà,
la vendita dei diritti tv) che saran-
noversati suuncontodiBancaEti-
ca (Don Ciotti farà garante). Un
modo, rincara il regista di Placido
Rizzotto, per «tornare a un’idea eti-
ca del cinema». Tanto che, spiega,
«non abbiamo neanche cercato
una distribuzione. Il sistema delle
sale è paramafioso. La gente vuole

vederequalcosadidiversomaglie-
lo impediscono. L’omologazione
di cui parlava Pasolini è la regola».
«Scimecacercasolofacilepubblici-
tà» replica Paolo Protti, presidente
dell’Anec, l’associazionedeglieser-
centi. Recitato in dialetto siciliano
econattorinonprofessionisti,Ros-
so Malpelo è «una critica implicita,
radicale al modo in cui si fa cine-
ma in Italia - prosegue Scimeca -
Come quello dei telefoni bianchi
durante il fascismo, ormai produ-
cesolopellicoledipropagandafat-
te di commedie e basta». E dun-
que «sarebbe stato ridicolo pensa-
re che il nostro film potesse trova-
re una distribuzione: in Italia il
97% del mercato passa per sei di-
stributori, che poi sono tre, visto
che Disney, Buena Vista e Warner
sono la stessa cosa».

Cara Bruna ti abbracciamo for-
te in questo triste momento
per la perdita del tuo caro pa-
pà

LUIGI PISANO
Fabio, Umberto, Loreda-
na,Roberta, Alvaro, Danie-
le.

Roma, 16 novembre 2007

I colleghi e amici de l’Unità
esprimono le loro più affettuo-
se condoglianze a Bruna Pisa-
no per la perdita del suo ama-
tissimo papà

LUIGI

■ di Alberto Crespi

PRIMEFILM «Rosso

Malpelo»: Scimeca ci

riporta a Verga, ma at-

traverso le vite dei bim-

bi costretti a lavorare

nelle miniere bolivia-

ne. A loro i ricavi. Intan-

to, il regista accusa: le

sale italiane? «Siste-

ma paramafioso...»

A
volte, di fronte a certi
film, la mente del critico
è invasa dai «perché».

Perché un altro film ispirato a
Beowulf, il poema epico che è
fra i testi fondanti della cultura
anglo-sassone? E perché farlo
scrivere a Roger Avary, ex sce-
neggiatore di Quentin Taranti-
no? E soprattutto, perché utiliz-
zarelatecnicadella«performan-
ce capture», un arzigogolato si-
stema elettronico che prevede
di appiccicare agli attori, men-
tre recitano, dei sensori e di tra-
sformarli - detto in soldoni - in
pupazzi semoventi la cui somi-
glianza con l’attore «originale»
è spesso piuttosto vaga?
Tentiamo delle risposte. Prima
e seconda domanda: esistono
altri Beowulf recenti (del 1999 e
del2005)male idee,aHollywo-
od, stanno ormai a zero. È co-
me se noi italiani facessimo
ogni2-3anniunfilmdallaDivi-
naCommedia: alquarto-quinto,
sai che palle!, con tutto il rispet-

to per il padre Dante. Ma War-
ner e Paramount, unite nella
lotta, devono aver pensato che
un regista come Robert
Zemeckiseuncastconnomico-
me Angelina Jolie e Anthony
Hopkinsfosserogaranziadisuc-
cesso. Dal canto loro, Avary e il
suo co-sceneggiatore Neil Gai-
man giurano di aver comincia-
to a scrivere il copione nel ‘97.
Verrebbe da chiedergli: e in die-
cianniavetepartoritounasimi-
le scemenza? La storia di Be-
owulf,cometuttequelledeipo-
emi epici dell’epoca (siamo tra
il VII e l’VIII secolo dopo Cri-
sto), è semplice e primaria: un
guerriero giunge nel regno di
Danimarcaperchégiàallora,as-
saiprimadiAmleto,c’èdelmar-
cio.Bisognauccidere ildemone
Grendel, che terrorizza la lan-
da. Beowulf compie l’opera ma
scopre che Grendel ha una ma-
dre bellissima e malefica, che
aveva concepito il demone con
ilreHrothgarecheoraconcupi-

sce anche il nuovo eroe. Fra
duelli cruentissimi, donne pop-
putee lasciveemostri chestrap-
panoletestedegliumaniamor-
si, Beowulf non è una passeggia-
ta di salute: Avary & Gaiman,
dal canto loro, lo infarciscono
condialoghidacaserma,e il tut-
tosembraun’analisi antropolo-
gica delle ascendenze culturali
degli hooligans. Un film che
eleggela rozzezzaastile -divita,
e di cinema.
In quanto alla tecnica del «per-
formance capture», è la stessa
che Zemeckis aveva adottato in
Polar Express, un po’ più sofisti-
cata. Il risultato è spesso grotte-
sco:néattorinécartoni, iperso-
naggisembranofantoccimalde-
stramente animati. Valutare la
«recitazione» è obiettivamente
impossibile. Diciamo solo che
Ray Winstone (nella vita, un
bravo attore - ma anche un bi-
steccone inglese di 50 anni)
c’entra, con l’eroico e atletico
Beowulf, come i proverbiali ca-
voli a merenda; e che Angelina
Jolie, visto il film, si è sorpresa

di quanto sia nuda - e c’è da ca-
pirla, faccia e labbroni a parte la
sua strega è completamente di-
segnata al computer - e ha deci-
so di non portare la famiglia al
cinema. I figli per ovvi motivi,
Brad Pitt - forse - perché non si
faccia strane domande.

PRIMEFILM Non basta un buon cast e un regista sperimentato per trasformare un triplo remake in un giocattolo divertente. Infatti...

«Beowulf»: hai capito da dove vengono gli hooligans?

PRIMEFILM Frammenti di storie e di incontri. Un bel film

«Meduse», piccola grande
umanità nel flusso della vita

Angelina Jolie, «strega» in «Beowulf»

IN SCENA

■ Meduseèunpiccolofilmisrae-
liano, opera prima di due registi,
Edgar Keret e Shira Geffen, che
nella vita sono una coppia e di
professione scrittori. Keret è ro-
manziere pubblicato in Italia da
e/o (Pizzeria Kamikaze, Le tette di
una diciottenne). Shira Geffen è
una scrittrice di libri per l’infan-
zia e apprezzata regista teatrale.
Meduse (vincitore della Camera
D’oraCannesedistribuito inIta-
lia dalla Sacher) nasce da un’idea
di Shira, poi strutturata in una

sceneggiatura ben scritta. Parte
daunricordod’infanzia,diquan-
do al mare i genitori le hanno
messo un salvagente e l’hanno
lasciata a sguazzare nel bagna-
sciuga, mentre loro inscenavano
una litigata furiosa. La piccola
Shira aveva provato un senso di
paura e di abbandono. Da que-
sta suggestione, unita a un’im-
magine di venditore di gelati dai
capelli bianchi che che sulla
spiagga porta a tracolla una bor-
sa-frigo, nasce questa piccola fa-

vola corale e metropolitana che
gira come una giostra su tre sto-
rie cardine: una coppia di sposi-
ni è costretta a passare la luna di
miele in un albergo perché alla
giovane moglie si è rotta una
gamba; una misteriosa bambina
uscita dalle acque del mare cam-
bia la vita di una giovane donna
che la trova e che la segue come
un’ombra; una badante filippi-
na riesce ha stabilire un contatto
con la donna anziana a lei asse-
gnata…Seipersonaggicheneac-
colgonoaltriepoialtri finoadefi-
nire la vita di una piccola comu-
nitàaTelAviv,ognunoalla ricer-
ca di un posto dove stare, com-
battendo una battaglia persona-
le tra insicurezzea abbandoni, in
un film dolcemente vero e toc-
cante.  Dario Zonta

Angelina Jolie nel «Grande cuore»

Bravo bambino, lavorerai nella mia miniera

■ di Gabriella Gallozzi

PRIMEFILM

«Un cuore
grande» e noia
■ Èilweek-enddiAngelinaJo-
lie: la moglie di Brad Pitt inva-
degli schermiconil semi-carto-
onBeowulf (neparliamoquiac-
canto)econ unfilmcosìdiver-
so che più diverso non si può:
A Mighty Heart-Un cuore grande,
film «impegnato» di Michael
Winterbottom visto allo scor-
so festival di Cannes. Prodotto
fra gli altri dallo stesso Pitt
(Brad & Angelina sono una
multinazionale che i giornali-
sti americani hanno ironica-
mente battezzato «Brangeli-
na», come un tornado...), rac-
conta una storiavera nel tipico
stile del kolossal hollywoodia-
no politicamente corretto. La
Jolie è Mariane Pearl, giornali-
sta e moglie di un altro celebre
cronista,DanielPearl. Idueabi-

tano e lavorano a Karachi, in
Pakistan, «coprendo» un’area
geopolitica divenuta cruciale
dopol’11settembre2001. Il23
gennaio del 2002 Daniel parte
per Dubai lasciando Mariane,
incinta, a casa. Deve realizzare
un’intervista esclusiva con un
fantomaticoleader fondamen-
talista che si fa chiamare
Sheikh Gilani. Non tornerà
più a casa. Il suo sequestro si
concluderà con una barbara
esecuzione. Il film è la storia
della coraggiosa indagine con-
dottada Mariane,purnelle sue
condizioni, per scoprire prima
chi tiene prigioniero suo mari-
to,poichiècolpevoledella sua
morte. Angelina Jolie era dav-
vero incinta durante le riprese,
in compenso si è truccata pe-
santementeperassomigliareal-
la vera Mariane Pearl che a
Cannes era seduta accanto a
lei, e raramente abbiamo visto
duedonnepiùdiverse. Il filmè
teso,nervosoemodesto,unin-
stant-movie in ritardo di 5 an-
ni.  al. c.

Una scena da «Rosso Malpelo» di Scimeca
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

RatatouilleUn'altra giovinezza

Tratto dall'omonimo racconto dello
scrittore rumeno Mircea Eliade, il
film è una storia d'amore e di
mistero ambientata a cavallo della
seconda guerra mondiale. Dominic
Matei (Tim Roth) è un professore di
linguistica romena che a settant'anni
viene colpito da un fulmine, ma
miracolosamente sopravvive. Da
quel momento, col passare dei
giorni, l'uomo ringiovanisce sia
fisicamente che intellettualmente.
Per lui è una seconda possibilità…

di Francis Ford Coppola  drammatico

Un cuore grande

La storia di Marianne Pearl
(Angelina Jolie), moglie di Daniel
Pearl, il giornalista americano
sequestrato e ucciso dagli integralisti
pakistani nel 2002. L'inviato del
"Wall Street Journal" aveva fissato
un'intervista con uno dei capi del
movimento integralista musulmano,
ma l'incontro si rivelò una trappola.
La moglie decise di mettersi sulle
tracce del marito e scoprire la verità.
Dal regista di "Benvenuti a Sarajevo"
e "A Road to Guantanamo".
di Micheal Winterbottom drammatico

Sleuth - Gli insospettabili

Milo Tindle (Jude Law), un giovane
aspirante attore, è l'amante della
moglie di un affermato scrittore di
gialli, Andrew Wyke (Michael
Caine). Il giovane vorrebbe
convincere l'uomo a concedere il
divorzio alla donna (che non compare
mai), ma le intenzioni dello scrittore
sono ben altre: una primordiale sfida
tra maschi. Andrew propone a Milo
di inscenare una rapina ai suoi
danni…il gioco si fa pericoloso, ma
l'attore ha bisogno di soldi.

di Kenneth Branagh  thriller

Napoli

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

I Vicerè 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Ai confini del paradiso 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Elizabeth the golden age 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Come tu mi vuoi 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 SMS - Sotto mentite spoglie 20:40-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Ratatouille 16:00-18:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Come tu mi vuoi 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Meduse 16:30-18:00-19:30-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Un'altra giovinezza 17:30-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Giorni e nuvole 16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Sleuth 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Ai confini del paradiso 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Ratatouille 17:10-19:00 (E 5,00; Rid. 3,60)

Taranto 400 Il nascondiglio 19:10-21:00-22:50 (E 5,00; Rid. 3,60)

Lo spaccacuori 17:10 (E 3,60)

Troisi 200 Lo spaccacuori 21:00-22:50 (E 5,00; Rid. 3,60)

Ratatouille 17:10-19:00 (E 5,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Come tu mi vuoi 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 Il caso Thomas Crawford 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50)

Sala 3 365 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:15-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 4 430 Lo spaccacuori 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 La terza madre 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50)

Sala 6 110 Die Hard - Vivere o morire 18:00-23:00 (E 7,50)

Elizabeth the golden age 15:35-20:30 (E 7,50)

Sala 7 165 la leggenda di Beowulf 16:30-19:00-21:30 (E 7,50)

Sala 8 165 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 9 190 Ratatouille 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 SMS - Sotto mentite spoglie 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 7,50)

Sala 11 200 la leggenda di Beowulf 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Ratatouille 16:30 (E 7,00)

Sala 1 L'abbuffata 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Il nascondiglio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Il nascondiglio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Riposo
I Vicerè 18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Nuovo Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062

Riposo

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sleuth 16:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Giorni e nuvole 18:30-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker la leggenda di Beowulf 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Riposo (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

I Vicerè 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

la leggenda di Beowulf 14:50-17:15-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 14:50-17:15-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Il nascondiglio 15:00-17:20-19:40-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Ratatouille 15:00-17:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

SMS - Sotto mentite spoglie 20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Matrimonio alle Bahamas 15:15-17:30-19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Lo spaccacuori 17:00-19:30-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Come tu mi vuoi 15:00-17:30-19:55-22:-20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Azur e Asmar 14:00-16:00-18:00 (E 2,50)

Matrimonio alle Bahamas 20:00-22:00 (E 2,50)

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 Lo spaccacuori 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Come tu mi vuoi 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Elizabeth the golden age 20:50-23:00 (E 7,00)

Ratatouille 16:30-18:40 (E 7,00)

Sala 5 190 Elizabeth the golden age 20:50-23:00 (E 7,00)

L'abbuffata 16:45-18:50-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 la leggenda di Beowulf 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 8 158 Il caso Thomas Crawford 18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

Bentornato Pinocchio 17:00 (E 7,00)

Sala 9 158 SMS - Sotto mentite spoglie 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 la leggenda di Beowulf 19:45-22:15 (E 7,00)

Ratatouille 17:30 (E 7,00)

Sala 11 108 Il nascondiglio 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 I Vicerè 18:00-20:20-22:45 (E 7,00)

I Vicerè 18:00-20:20-22:45 (E 7,00)

Sala 13 108 Giorni e nuvole 16:30-18:40 (E 7,00)

La terza madre 21:00-23:00 (E 7,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

SMS - Sotto mentite spoglie 18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Ratatouille 17:00-19:00 (E 4,50)

Sala Blu Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum Lo spaccacuori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Il caso Thomas Crawford 23:00 (E 4,50)

Sala 4 Giorni e nuvole 21:00-22:50 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 SMS - Sotto mentite spoglie 17:50-20:30-22:40- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Lo spaccacuori 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 The Minis- nani a canestro! 17:00- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 The Matador 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 17:50-20:20-22:50- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Matrimonio alle Bahamas 17:45-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Ratatouille 17:15-20:00-22:45- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Il nascondiglio 18:30-20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Die Hard - Vivere o morire 17:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

La terza madre 20:30-23:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 la leggenda di Beowulf 17:35-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Come tu mi vuoi 17:15-20:00-22:20- (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna Lo spaccacuori 19:45-22:00 (E 7,00)

L. Denza la leggenda di Beowulf 17:15-19:25-21:35 (E 7,00)

M. Michele Tito Il nascondiglio 17:30-19:15-21:20 (E 6,00)

Riposo (E 6,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 17:00-18:45-20:30-22:30

Sala 2 Come tu mi vuoi 18:00-20:00-22:00

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

N.P.

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

la leggenda di Beowulf 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

Matrimonio alle Bahamas 18:00-20:30 (E 5,00)

Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Matrimonio alle Bahamas 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Teatro di guerra 21:30 (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Come tu mi vuoi 17:50-20:10-22:10 (E 6,00)

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 17:50-20:20-22:10 (E 6,00)

Sala 3 la leggenda di Beowulf 17:30-19:50-22:10 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

N.P. (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Matrimonio alle Bahamas 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Come tu mi vuoi 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Elizabeth the golden age 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Matrimonio alle Bahamas 18:20-20:20-22:20 (E 6,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Matrimonio alle Bahamas 20:30-22:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Matrimonio alle Bahamas
 16:00-17:40-19:20-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 72 Come tu mi vuoi 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

2061 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Ratatouille 17:50

SMS - Sotto mentite spoglie 21:20

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 17:50-21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Come tu mi vuoi 17:30-20:00-22:30 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 la leggenda di Beowulf 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Lo spaccacuori 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Matrimonio alle Bahamas 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 la leggenda di Beowulf 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Come tu mi vuoi 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Lo spaccacuori 16:00-18:00-20:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

La giusta distanza 22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

N.P.

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Il caso Thomas Crawford 16:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Come tu mi vuoi 18:15-20:15-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 la leggenda di Beowulf 18:00-20:20-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Come tu mi vuoi 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 la leggenda di Beowulf 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 Lo spaccacuori 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Ratatouille 16:35-19:00-21:25- (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 15:30-17:55-20:20-22:45- (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 I Vicerè 16:20-18:55-21:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 SMS - Sotto mentite spoglie 16:00-18:10-20:20-22:30- (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Il nascondiglio 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Matrimonio alle Bahamas 15:50-18:05-20:20-22:35- (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Teatro di guerra 21:00

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Come tu mi vuoi 18:00

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Ratatouille 16:30 (E 6,00)

Sala 1 433 Matrimonio alle Bahamas 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Il nascondiglio 20:30-22:30 (E 6,00)

Come tu mi vuoi 16:30-18:30 (E 6,00)

Sala 3 190 la leggenda di Beowulf 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Lo spaccacuori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Matrimonio alle Bahamas 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

N.P. (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Matrimonio alle Bahamas 17:30-19:30-21:30 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

la leggenda di Beowulf 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Matrimonio alle Bahamas 17:45-19:30-21:15-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Come tu mi vuoi 16:45-18:50-20:55-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 la leggenda di Beowulf 17:50-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

I Vicerè 20:00-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Il caso Thomas Crawford 16:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Elizabeth the golden age 19:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Ratatouille 16:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

SMS - Sotto mentite spoglie 21:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 Matrimonio alle Bahamas 16:45-18:30-20:30-22:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 Lo spaccacuori 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Il nascondiglio 17:15-19:10-21:05-23:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

I Vicerè 17:00-19:30-22:00 (E 5,00)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

N.P.
Sala 1 Riposo (E 4,50)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Ratatouille 16:30 (E 6,00)

Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 2 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 3 Il nascondiglio 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

N.P. (E 6,00)
Sala 4 N.P. (E 6,00)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 22:30 (E 6,00)

SMS - Sotto mentite spoglie 16:30 (E 6,00)

Il caso Thomas Crawford 18:30-20:30 (E 6,00)

Sala 5 Lo spaccacuori 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

Sala 6 la leggenda di Beowulf 16:30-18:30-20:45-22:45 (E 6,00)

La leggenda di Beowulf

Le battaglie del coraggioso guerriero
Beowulf contro Grendel, il mostro
che tenta di distruggere la reggia di
Hrothgar, re dell'antica Danimarca.
Uccisa la terribile creatura, Beowulf
dovrà fronteggiare l'ira della madre
di Grendel, l'orchessa dalle forme
seducenti e tacchi a spillo di carne
umana dotata di poteri ipnotici. Dal
testo epico in inglese antico scritto
intorno all'Anno Mille su
avvenimenti accaduti nei secoli
precedenti.

di Robert Zemeckis  fantasy

Il PassatoGiorni e nuvole

Rimini e Sofia si separano dopo 12
anni di matrimonio. Quando l'uomo
inizia una nuova relazione, Sofia si
accorge di essere ancora innamorata e
decide di riconquistarlo. Rimini si
risposa, ma l'ex moglie continuerà a
tormentarlo: per l'uomo, nel frattempo
colpito da una misteriosa amnesia che
gli impedisce di svolgere il suo
lavoro, sembra davvero difficile
potersi lasciare il passato alle spalle.
Dal regista di "Il bacio della donna
ragno".

di Hector Babenco drammatico

Che cosa succede ad una coppia
che entra in crisi per cause esterne?
Il rapporto tra Elsa (Margherita
Buy) e Michele (Antonio Albanese)
è messo in difficoltà da
un'improvvisa povertà: lui ha perso
il lavoro, la casa in cui abitano è in
vendita, i soldi in banca sono agli
sgoccioli. In una quotidianità
pervasa da precarietà e insicurezza,
i due si allontaneranno fino alla
rottura. La distanza li aiuterà a
capire qual è il bene più prezioso…

di Silvio Soldini  drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un topo a Parigi…e più precisamente
in uno dei migliori ristoranti di
Parigi. Amante della buona cucina,
dotato di un olfatto finissimo, Remy
ha un sogno: diventare un cuoco
raffinato. Ma come poter ammettere
un topo nella cucina di un ristornate
di lusso? Remy diventa amico di
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà
proprio grazie a quest'ultimo che il
topo chef avrà il suo momento di
gloria con la preparazione di una
speciale ratatouille.

di Brad Bird  animazione
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA
� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)
Sala Iommelli 85 N.P. (E 5,00)
� Metropolitan Tel. 0818901187

Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Lo spaccacuori 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA
Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● CASAGIOVE
� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO
� Bristol Tel. 0815093600

Matrimonio alle Bahamas 17:00-19:10-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Matrimonio alle Bahamas 17:30-19:45-21:45 (E 5,00)

● CURTI
� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Lo spaccacuori 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI
� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MARCIANISE
� Ariston Tel. 0823823881

Giorni e nuvole 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Matrimonio alle Bahamas 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)
Sala 2 Sleuth 21:10-23:00 (E 6,50)

Ratatouille 17:00-19:00 (E 6,50)
Sala 3 Ratatouille 18:00 (E 6,50)

Il caso Thomas Crawford 20:50-23:00 (E 6,50)
Sala 4 Elizabeth the golden age 18:45 (E 6,50)

2061 21:00-23:00 (E 6,50)
Sala 5 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo

 18:30-20:50-23:00 (E 6,50)
The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo

 18:30-20:50-23:00 (E 6,50)
Sala 6 la leggenda di Beowulf 17:30-19:45-22:00 (E 6,50)
Sala 7 La terza madre 23:00 (E 6,50)

SMS - Sotto mentite spoglie 17:10-19:10-21:10 (E 6,50)
Sala 8 L'abbuffata 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)
Sala 9 I Vicerè 18:00-20:20--22:50 (E 6,50)
Sala 10 Il nascondiglio 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)

Il nascondiglio 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 6,50)
Sala 11 Lo spaccacuori 18:30-20:50--23:00 (E 6,50)
Sala 12 la leggenda di Beowulf 18:30-20:50-23:00 (E 6,50)
Sala 13 Come tu mi vuoi 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Come tu mi vuoi 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Cinepolis
Sala 1 190 Bentornato Pinocchio 16:30 (E 7,00)

I Vicerè 18:00-20:20-22:40 (E 7,00)
Sala 2 190 Ratatouille 18:00 (E 7,00)

Il caso Thomas Crawford 20:40-22:45 (E 7,00)
Sala 3 190 SMS - Sotto mentite spoglie 17:10-19:00--21:00-22:45 (E 7,00)

SMS - Sotto mentite spoglie 17:10-19:00-21:00-22:45 (E 7,00)
Sala 4 190 Ratatouille 16:30 (E 7,00)

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 18:40-20:45-22:50 (E 7,00)

Sala 5 190 Il nascondiglio 17:10-19:00-21:00-22:50 (E 7,00)
Il nascondiglio 17:10-19:00-21:00-22:50 (E 7,00)

Sala 6 215 Come tu mi vuoi 16:15-18:30-20:40-22:40 (E 7,00)
Sala 7 215 la leggenda di Beowulf 16:15-18:30-20:40-22:50 (E 7,00)
Sala 8 215 Lo spaccacuori 16:00-18:20-20:30-22:45 (E 7,00)
Sala 9 400 Matrimonio alle Bahamas 17:15-19:00-21:00-23:00 (E 7,00)
Sala 10 235 Matrimonio alle Bahamas 16:20-18:10-20:00-22:00 (E 7,00)
Sala 11 125 L'abbuffata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

L'abbuffata 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Riposo

Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE
Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

2061 19:30-21:30 (E 5,00)
The Reef: Amici x le pinne 17:30 (E 5,00)

● RIARDO
� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

La terza madre 21:00

● SAN CIPRIANO D'AVERSA
Faro Corso Umberto I, 4

Matrimonio alle Bahamas 

● SANT'ARPINO
Lendi Tel. 0818919735

Riposo
Sala 1 Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)
Sala 2 la leggenda di Beowulf 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)
Sala 3 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA
Corso Tel. 0823937300

SMS - Sotto mentite spoglie 

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Il nascondiglio 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

N.P. (E 5,00)
Sala 2 Un'altra giovinezza 18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

I Vicerè 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Come tu mi vuoi 15:10-17:35-20:00-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 2 258 Matrimonio alle Bahamas 16:00-18:10-20:25-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 3 Ratatouille 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 4 Die Hard - Vivere o morire 16:35-19:20-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 5 Elizabeth the golden age 17:50-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sleuth 15:50-20:15 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 6 The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo

 15:05-17:30-20:15-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 7 258 SMS - Sotto mentite spoglie 15:40-18:05-20:20-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 8 333 la leggenda di Beowulf 15:20-17:45-20:10-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 9 158 La terza madre 15:25-17:40-19:55-22:05 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 10 156 Giorni e nuvole 15:55 (E 6,70; Rid. 4,50)

la leggenda di Beowulf 18:40-21:30 (E 6,70; Rid. 4,50)
Sala 11 333 Lo spaccacuori 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Lo spaccacuori 16:30-19:30-22:00 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI
� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Stardust 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA
� Bertoni Tel. 0828341616

Come tu mi vuoi 17:00-19:30-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Matrimonio alle Bahamas 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA
Bolivar Tel. 0974932279

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 19:00-21:30 (E 5,00)

● CASTELLABATE
Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

2061 19:10-21:20

● CAVA DE' TIRRENI
� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Lo spaccacuori 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)
Surf's Up - I re delle onde 16:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI
� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Come tu mi vuoi 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)
Sala Italia 64 Matrimonio alle Bahamas 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA
Sala Truffaut Tel. 0898023246

2061 18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MERCATO SAN SEVERINO
Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tel. 0898283000

N.P.

● MONTESANO SULLA MARCELLANA
� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

La giusta distanza 19:15 (E 5,00)
Il caso Thomas Crawford 21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE
� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Matrimonio alle Bahamas 18:00-20:15-22:30 (E 5,00)

● OMIGNANO
Parmenide Tel. 097464578

Seta 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA
Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Come tu mi vuoi 20:00-22:00

● PONTECAGNANO FAIANO
� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Elizabeth the golden age 
� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Matrimonio alle Bahamas 17:30-19:30-21:45 (E 5,50)

● SALA CONSILINA
� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Riposo

● SCAFATI
Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Matrimonio alle Bahamas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)
Sala 2 70 Lo spaccacuori 20:30-22:30 (E 6,00)
Sala 3 Come tu mi vuoi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA
La Provvidenza Tel. 0974717089

Matrimonio alle Bahamas 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Micron Tel. 097462922

The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo
 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli
ARENA FLEGREA

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore n.d. IL LETTO OVALE Regia Gino Landi.
Con Barbara D'Urso e Maurizio Micheli.

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Oggi ore 10.00 A MIDSUMMER NIGHT'S DREAM. The
Play Group.

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 18.00 GOMORRA Di Roberto Saviano e
Mario Gelardi. Regia di Mario Gelardi. Con Ivan
Castiglione, Francesco Di Leva, Antonio Ianniello,
Giuseppe Miale di Mauro, Adriano Pantaleo e con
la partecipazione straordinaria di Ernesto
Mahieux. Presentato da Mercadante Teatro Stabi-
le di Napoli.

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 21.00 PROCESSO A DIO Di S. Massini.
Regia S. Fantoni. Con Ottavia Piccolo.

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 DON FAUSTO Di Antonio Petito.
Adattamento e regia Arturo Cirillo.

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 21.00 FERDINANDO Di Annibale Ruccello.
Regia di Annibale Ruccello, ripresa da Isa Danie-
li. Con Isa Danieli, Luisa Amatucci, Lello Serao,
Carlo Caracciolo. Presentato dalla compagnia gli
Ipocriti.

musica
SAN CARLO

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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B
isogna dare atto a Marco Revelli di aver com-
piuto un apprezzabile sforzo per risalire alle ra-
gioni più profonde della perdita di rilevanza
dell’antica polarità destra/sinistra nella politi-
ca odierna. Il risultato finale della sua ricerca
nonsembra peròdel tuttoconvincente. Il libro
ripercorre anzitutto le tappe essenziali di una
lunga storia dei concetti politici mostrando
che la diade destra e sinistra risalga in primo
luogoaldiversoatteggiamentomaturatosul te-
ma dirimente dell’eguaglianza e quindi del
cammino dei diritti. Nella storia dell’Occiden-
te le cose in gran parte stanno così. Anche se il
concetto di eguaglianza, assunto da Revelli co-
me confine delle opposte culture, rischia di es-
sere per taluni versi troppo generico se non si
precisa quale eguaglianza. La rivendicazione
dell’eguaglianza formale tra i soggetti dello

scambio economico è certo una richiesta libe-
rale formulata contro l’organizzazione per sta-
tus del mondo premoderno, ma non è di sicu-
ro una richiesta di per sé catalogabile come di
sinistra. La specifica istanza della sinistra, o al-
menodiunacertasinistra, è stata semmaiquel-
la di infrangere l’astratta configurazione delle
categoriegiuridiche delcontratto per registrare
la diversità di potere sociale dei soggetti del ne-
gozio (impresa e lavoro). Proprio su questa ba-
se è sorto l’istituto della contrattazione colletti-

va, un autentico schiaffo alla cecità delle clau-
soleegualidell’individualismo proprietario dei
codici liberali. Tutto il costituzionalismo euro-
peo del ’900 scaturisce da un recupero della
fondamentale indicazione di Aristotele, relati-
va alla molteplicità delle declinazioni possibili
dell’idea di eguaglianza. Per essere davvero
eguali i soggetti vanno colti nelle situazioni di-
seguali di vita. D’altra parte la rivendicazione
delsuffragiouniversale rientracertonellebatta-
glie della sinistra, ma non appartiene affatto al
codice genetico del liberalismo (che frappone
capacità, censo, infirmitas sexus per bloccare

l’accessodi tutti allacittadinanza).Proprioque-
sti rapidi richiami svelano che, almeno a parti-
re dall’800, non tanto le direttrici spaziali, con
le caselle troppo ospitanti di destra e sinistra,
quantoquelle sociali, relative alle idee e agli in-
teressi scatenati dal grande conflitto tra capita-
le e lavoro, hanno polarizzato la politica nella
disputa tra liberalismo e socialismo.
Da questo punto di vista, il tema chiave è quel-
lodiappurare se tracce significativepermango-
no ancora di quel contrasto tra capitale e lavo-
roche ha strutturato l’antitesi concettuale libe-
ralismo/socialismo che a molti parrebbe ormai
inagonia.LatesidiRevelli al riguardoèassai ra-
dicale. Scrive egli stesso che misurandosi sulle
dinamiche del presente e sul male oscuro della
politicagli spuntanodallamente ideechesten-
ta a condividere. La sua convinzione è che la
chiaveesplicativaprivilegiata dei fenomenipo-
litici sia quella suggerita dalla nozione di spa-
zioche nell’etàglobaledeforma leconsuete ge-
ometrie politiche. La politica, scrutata entro
questaottica,non sarebbealtro che unamoda-
lità mutevole di conferire un principio di orga-
nizzazione allo spazio. La nuova geografia dei

flussi ha certo decomposto le più consolidate
forme della politica. Il problema di quest’ap-
proccioèperòquellodi schivare il rischiodico-
gliere lo spazio come una sorta di struttura na-
turalistica, come un invariante contenitore in-
differenteallepeculiari formedelle relazioni so-
ciali. Lo spazio è infatti socialmente modulato.
Questacurvaturadello spaziodapartedelle for-
me della convivenza sembra estranea all’inter-
pretazione di Revelli che assegna allo spazio
una sostanziale e spettrale autonomia dopo
l’esplosione del paradigma del politico.La stes-
sacosaleconfigurazioneegli attribuiscealla tec-
nica, dipinta come una impersonale e arcana
logica autoreferenziale che si afferma in modo
inesorabile definendo una struttura post-uma-
na. È evidente che se lo spazio e la tecnica ven-
gono assunti non già come momenti di un’or-
ganizzazionesociale, edunquedeicontingenti
rapportidipotere,macomesolidi e impenetra-
bili cristalli che si impongono con la stessa for-
za d’urto del destino, naufraga per sempre la
politica come ambito del conflitto per definire
i fini collettivi. E infatti proprio questo svuota-
mento del politico operato dallo spazio è quel-
lo che sostiene Revelli. La rivoluzione spaziale
che inaugura il mondo dei flussi, mette per lui
fuori gioco non solo la polarità destra/sinistra
ma la politica in quanto tale, incapace di orga-
nizzareuna societàormai irreparabilmentedis-
solta nelle sue reti immateriali che disperdono
ogni soggettività. Intendiamoci. È tutto vero
quello che il libro descrive in alcune pagine
suggestive dedicate alle nuove tecnologie del-
l’informazione e ai processi fluidi dell’ipermo-
dernità che spezzano ogni coesione sociale.
Ma la compenetrazione di pubblico e privato

che dissolve la stessa rappresentanza non è
una mera conseguenza della tecnica colta in
una sua ondata di onnipotenza dissolutrice di
senso e di smembramento di ogni residuale
soggettività. La costruzione di un mondo in
cui lo spazio pubblico evapora in una fase or-
maicrepuscolare, e incui si accentua lapolariz-
zazionesociale trachi disponedella ricchezzae
chi ne resta escluso, non è il semplice risultato
di una metafisica penetrazione della tecnica
che occorre accettare nel suo cammino senza
alternative sociali e privo di altre cadenze tem-
porali.
La descrizione, anche efficace di taluni mecca-
nismi antinomici della globalizzazione, resta
così priva nel libro di una autentica capacità
diagnostica. Anche nella società della cono-
scenza e dei flussi, nella quale la produzione si
avvale di tecnologia digitale e di comunicazio-
ne a distanza, forse va riproposta la domanda
fondamentale di Marx. Il computer, il cellulare
non vanno da soli al mercato. Occorre che
qualcuno li porti e soprattutto che qualche al-
tro li abbiaprimaprodotti.Oltrecheeminente-
mente sociale (nel senso che per la sua realizza-

zione, la valorizzazione del capitale coinvolge
ormai l’insiemedella società,dalla fabbricaa re-
te dispersa in più paesi, ai negozi, al credito, al-
la finanza, alle scuole, ai media, alle università,
ai laboratori di ricerca), il capitale è oggi un im-
menso meccanismo unico globale e grazie alle
tecnologie coinvolge spazi e territori nei quali
paurosamente ristretto è lo spazio della politi-
ca. Inun luogosiproduce unacomponente, in
un altro si sfornano ulteriori ingranaggi, in un
terzo paese si assembla il prodotto. La produ-
zioneviene localizzatadovecostadimenoil la-
voro, il prodotto finale con la relativa etichetta
di marca dove il bene costa molto di più. Non
c’è nulla di metafisico in tutto ciò. Il processo
di produzione organizzato dal capitale come
soggetto dominante, innesca meccanismi in-
fernali di esclusione, di marginalità, di schiavi-
tù persino, almeno in alcune aree del pianeta,
di lavoro nero, sommerso e precario. La società
globale presenta i ritmi di una crescita che in-
crementa il potere di forti oligarchie transna-
zionali e non diffonde diritti ma marginalità
sociale, perdita di sé, alienazione, solitudine,
frammentazione.
Lospazio pubblicomestamentedeclina, èmol-
to giusto ciò che scrive al riguardo Revelli. Ma
ad ucciderlo, insieme alle identità calde, non è
certo una imponderabile metafisica dello spa-
zio, ma la sconfitta politica del lavoro. Questo
è ilpuntosaliente:Revelli finiscecon il condivi-
dere la stessa ideologia oggi dominante, la cre-
denza per la quale la connessione astratta e og-
gettiva prodotta dalle cose-merci, in uno spa-
zio che raggiunge la velocità assoluta, non su-
scita, oltre al dominio, anche un legame o una
connessione dei soggetti che resistono e la for-

ma della merce è la cifra unica dei rapporti
umani. La superstizione tecnologica, che ago-
gnaunmondofinalmenteneutralizzato, e ilni-
chilismo tecnologico, che raffigura un mondo
vuotoanchedimicrorazionalitàcostruttive, so-
no del tutto speculari. Una strategia ricostrutti-
va dovrebbe evitare entrambe queste celebra-
zioni della fine delle alternative e dell’esauri-
mentodiogni temporalità.L’esperienzadelpo-
stmodernoconfermaperaltrochenon sidàcit-
tadinanzasenza lavoro,nonsidefiniscecioèal-
cuno spazio pubblico senza la presenza politi-
ca del lavoro quale argine alle attuali ibridazio-
ni di decisione e finanza, istituzioni ed econo-
mia. L’assente nelle pagine di Revelli dedicate
alla decostruzione di ogni spazio sociale opera-
tadallanuova spazialitàdefinita dalla tecnicaè
proprio il corpo che lavora nei luoghi del po-
stmoderno. Il corpoche lavorae reclamadiritti
dis-funzionali rispetto a quelli deboli consenti-
ti dal mercato, rappresenta un’eccedenza ri-
spetto alla omologazione e alle pretese neutra-
lizzazioni compiute dalla tecnica. La persisten-
za della coppia destra sinistra nella odierna to-
pografia politica, ma soprattutto la sopravvi-

venzadi un qualche spazio pubblico, continua
adessere fortemente intrecciataalnodogordia-
nodell’autonomiapoliticadelmondodel lavo-
ro e alla comparsa di nuove forme di antagoni-
smo possibile (perché no?) anche nella età del-
la riflessività sociale. I giuristi parlano ormai di
unatransnazionalizzazionedelle fontideldirit-
to e invocano anche il ritorno ai meccanismi
di una riregolazione efficace entro un quadro
pubblicisticodopo l’ebbrezza della impresa au-
tolegislatrice edella tecnicaquale unico princi-

pioorganizzativodegli spazi.Malgradosia fon-
dato su elementi immateriali (conoscenza, fax,
postaelettronica,commercioon-line, comuni-
cazione, flussi finanziari), il postmoderno non
libera tempo (con i cellulari, l’informatica non
esiste più alcuna zona privata, anche il tempo
di non lavoro è sottratto alla disponibilità del
soggetto) e non sterilizza il conflitto per i dirit-
ti. Il lavoro diventa più cognitivo, ma non per
questo è più libero, da qui nasce già ora per i
giuslavoristi l’istanzadicontrattidi lavoro tran-
snazionali.Perchinondisponediaveri,perma-
ne nella tarda modernità la condizione rimar-

cata già da Hobbes: i non proprietari «non solo
devono lavorare per vivere, ma anche combat-
tere per poter lavorare». Questioni di sociali-
smo,ossiadi libertàdalmercatoedal suodomi-
niopervasivo nell’età della liquidità e della tec-
nica del tempo reale, domande di sicurezza da-
gli innumerevoli rischi che producono esclu-
sione, rimangono terribilmente aperte. Pecca-
to che in giro, magari frastornati dall’incom-
benza delle immani macchine comunicative,
abbondinotroppi frettolosi e sconcertanti con-
gedidaogni lavorocritico.Mancaogginon già
una qualche tensione utopica verso il social-
mente possibile ma un sobrio realismo politi-
co circa la capacità di dare sbocco qui e ora ai
postmoderni disagi della civiltà in un nuovo
spazio pubblico.

Due pericoli
minacciano
costantemente
il mondo:
l’ordine e il disordine.

Paul Valéry■ di Michele Prospero

Finanziaria, l’enigma
del «Centro del libro»

Sinistra e destra
non dicono la verità

Centrale è quindi
la questione
del lavoro: della sua
autonomia politica
e della nascita di nuove
forme di antagonismo
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La società globale
spezza ogni coesione
sociale. La polarizzazione
è oggi tra chi dispone
della ricchezza
e chi ne resta escluso

MARIA SERENA PALIERI

Sinistra Destra
L’identità smarrita

Marco Revelli
pagine 272
euro 15

Laterza

T ra battaglie su costi della politica e
Welfare passa in secondo piano, in
questa Finanziaria 2008,

l’affossamento, che fin qui essa decreta,
del «Centro per il libro e la lettura»,
l’organo che, gettando un ponte tra
pubblico e privato, dovrebbe sancire la
nascita della Nuova Era del tutti insieme
virtuosamente per rendere l’Italia, sotto il
profilo della diffusione della lettura, un
«paese normale». La verità qual è?
Bambole, non c’è una lira, per dirla come
l’impresario all’antica apostrofava le sue
soubrettes? Nella sostanza, fino a queste
ore, sì, ma la faccenda è più articolata.
Piccola cronistoria: il «Centro» in
questione dovrebbe essere un organismo
cui facciano capo le politiche pubbliche
disperse fra tre o quattro ministeri, Enti
locali ecc... e un organo permanente di
confronto con l’intera filiera del privato,
editori, librai, scrittori, anch’essi, con fiere,
festival, campagne sconti, impegnati sullo
stesso fronte; a settembre 2006, dopo un
quinquennio di confronto con due
ministri che sembravano venire da Marte,
Urbani e Buttiglione, il mondo del libro si
trova di fronte un Rutelli decisionista che
dice «lo facciamo, appuntamento a
ottobre»; e in effetti il 25 ottobre si firma
un protocollo d’intesa; il 29 marzo 2007 il
sì della Conferenza Stato-Regioni; a inizio
maggio alla Fiera di Torino Rutelli dice «è
fatta, manca solo l’ok del Consiglio di
Stato»; ma a giugno il Consiglio boccia il
nuovo organismo che dovrebbe avere
autonomia economico-amministrativa e,
marcia indré, ne demanda le funzioni al
già esistente Istituto interno al Ministero.
Che, per Dna, nulla ha a che fare con la
«sinergia virtuosa» tra pubblico e privato.
A ottobre alla Buchmesse l’Aie denuncia
lo stallo. A novembre, alla presentazione
di «Più libri più liberi» il presidente Aie
Federico Motta sbotta: «Era una bellissima
idea, ma si è capito che non se ne farà
niente. E allora noi facciamo da soli». In
effetti nella Finanziaria 2008 del «Centro»
non v’è cenno. Però il Consiglio dei
Ministri, il 30 ottobre, ha approvato il

nuovo ordinamento del
Mibac e lì il Centro è previsto.
Chi ha ragione? Bisognerà
aguzzare occhi e orecchi e
verificare se, tra passaggi per
le Camere e decreti attuativi,
il sospirato organismo si
vedrà riconosciute esistenza e
sussistenza.
 spalieri@unita.it
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VELLI pone il problema di crea-

re un nuovo spazio pubblico

che dia uno sbocco agli odierni

disagi: perché, inadeguate a

raccontare e rappresentare il

mondo, le due classiche forme

della politica sono fuori gioco

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

Romano Prodi e Silvio Berlusconi, faccia a faccia tra sinistra e destra
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P
er me il bianco è bianco e il ne-
ro è nero, invece mi accorgo
che in politica si dice una cosa e
senefaun’altra.Ecco, iononso-
no così (18 gennaio 1994).
Come ci si può fidare di chi usa
la menzogna come mezzo della
lotta politica? La gente deve fi-
darsi solo di chi dice la verità (2
marzo 1994).
Io dico sempre cose sincere, an-
che perché non ho memoria e
dimenticherei le bugie (2 mar-
zo 1994).
Quando ero appena dodicen-
ne, studente dai Salesiani, una
seraandaiadattaccare imanife-
sti per la Dc. Erano i famosi ma-
nifesti contro ilFrontePopolare
in cui si avvertiva l’elettore che
nel segreto dell’urna «Dio ti ve-
de, Stalin no». Passò un gruppo
di comunisti e mi buttò giù dal-
lascalasucuierosalitoperattac-
care i manifesti. Tornato a casa
a fatica, ho spiegato a mia ma-
dre che ero stato malmenato,
ma lei appena mi vide in quelle
condizioni pensò che avessi
combinato qualche marachel-
la, e mi diede il resto (24 giugno
2005). Mamma Rosa l’aveva in-
quadrato bene fin da piccolo...
Lamia carrieracanora (sulle na-
vi da crociera, nda) è comincia-
tacon una tournée inLibano (7
giugno 1989). Dalle accurate ri-
cerche del suo biografo Giuseppe
Fiori, risulta che Berlusconi non è
mai stato in Libano.
Al «Gardenia» di Milano, come
poisarebbeavvenutoParigi,do-
po aver cantato mi buttavo in
pistaperballareconbionde(ibi-
dem). Non risulta che Berlusconi
abbia mai suonato a Parigi.
HostudiatodueanniaParigi,al-
la Sorbona, e per mantenermi
dovevosuonareecantarenei lo-
cali della capitale luglio 1989).
Berlusconinonhamai studiatoal-
la Sorbona: semmai alla Statale di

Milano.
AParigi facevoil canottaggioed
erocampioneitalianostudente-
sco con il Cus di Milano (luglio
1989). Esistono dubbi sui titoli
sportivi conquistati dal Cavaliere
in canoa.
La vita professionale di Berlu-
sconisi fasemprepiùfitta impe-
gni, giornate e notti dedicate al
lavoro. La famiglia serena, ma
qualcosa nel rapporto con Car-
la cambia agli inizi degli anni
Ottanta. L’amore si trasforma
in sincera amicizia. Silvio e Car-
la, di comune accordo, decido-
no di continuare la loro vita se-
guendo ognuno le proprie aspi-
razioni (da «Una storia italia-
na», il fotoromanzo elettorale
inviato in 20 milioni di copie a
tutte le famiglie italiane nel-
l’aprile 2001). Più prosaicamente
Berlusconi liquida laprima moglie
Carla Elvira Dall’Oglio per la più
giovane Veronica Lario, con la
qualehadaanniunarelazione, te-
nutanascostafinoallanascitadel-
la prima figlia di secondo letto.
Questa immagine del Milan...
si fonde e si confonde con tanti
ricordidellamia infanzia...Con
il mio carissimo, dolcissimo pa-
pà, dopo aver parlato di studio,
della scuola, subito a parlare del
Milan, quasi l’incarnazione dei
nostri sogni, delle nostre uto-
pie. «Vedrai, papà, vinceremo,
dobbiamo vincere», come se in
campo potessimo andarci
due... E finalmente, mano nella
mano,eccoci là all’entratadello
stadio,e ioafarmipiccolopicco-
loper profittare solobiglietto in
due. Caro vecchio Milan, il Mi-
lan dei Puricelli, dei Carapelle-
se, dei Tosolini, dei Gimona...
(da Storia italiana»). Poi però si
scopre che, da ragazzo, Berlusconi
non era tifoso del Milan, ma del-
l’Inter: «La fede calcistica di Silvio
Berlusconi non è sempre stata ros-
sonera:all’inizio l’attualepresiden-
tedel Milan... era infatti tifoso del-
l’Inter». La rivelazione è di Tutto-
sportcheèandatoascovare latesti-
monianza di Giovanni Ticozzi,
che è stato uno dei giocatori della
squadradi calcio Edilnord quando
l’allenatore era Silvio Berlusconi.
Per la verità il Ticozzi, che ha con-
fermato«stimainfinita»per ilCa-
valiere,haperò incrinato l’immagi-
ne di un Berlusconi in tuta a dare
ordini da allenatore a bordo cam-
po durante la settimana e sulla
panchina alla domenica. «Guardi
– ha dichiarato Ticozzi a Tutto-
sport – che hanno raccontato un
saccodiballe suBerlusconiallena-
tore...Berlusconinonhamaidiret-
to nemmeno un allenamento: ci si
trovava la domenica a Brugherio,
luidavalemaglie...Qualchegioca-

tore era arrivato dal Milan di Car-
raro, grande amico di Berlusconi,
ma anche dall’Inter, squadra per
la quale il presidente, allora, face-
va il tifo. Sì, davvero, era interista»
(agenzia Asca, 25 febbraio 2004,
ore 11.21).
Della Edilnord sono un sempli-
ce consulente, un progettista a
cui è stato affidato l’incarico
professionale della progettazio-
needelladirezionegeneraledel
complesso residenziale di Mila-
no2(aunapattugliadellaGuar-
dia di Finanza che lo interroga
il 12 novembre 1979 nel corso
di un accertamento valutario).
In realtà Berlusconi è tutt’altro che
un progettista consulente: è il pro-
prietariodell’Edilnord. Ma i finan-
zieri sibevono lafrottola.Unodi lo-

ro, il col. Salvatore Gallo, risulterà
iscrittoalla loggiaP2.L’altro, il ca-
pitanoMassimo Maria Berruti, la-
scerà presto la divisa per diventare
avvocato e iniziarea lavorare per il
gruppoFininvest. Condannato a8
mesi per favoreggiamento, cioè per
i depistaggi nell’inchiesta sulle
mazzette Fininvest alla Guardia
di Finanza, Berruti verrà eletto de-
putato in Forza Italia.
Mipiacerebbe fondareunparti-
to, ma non posso. Noi sì che sa-
premmo trasformare l’Italia in
un’azienda in attivo... Non c’è
in previsione alcun mio impe-
gno diretto in politica. Nel mio
mestiere di imprenditore la re-
gola è di totale ecumenicità...
L’editoretelevisivononèintera-
mente libero, è in balia dei poli-

tici, sottomesso al Principe... Se
mi hanno chiesto di candidar-
mi? Certo, mi telefonano, mi
scrivono, qualcuno mi ha fer-
mato perfino per strada. Ma io
so perfettamente quello che
posso fare. Se io facessi la scelta
politica dovrei abbandonare le
televisioniecambiarecompleta-
mente mestiere. Un partito di
Berlusconi non c’è stato, né ci
sarà mai (13 settembre 1993).
Se fonderò un partito? Ho sem-
pre dichiarato il contrario, sarà
laventesimavoltache loripeto.
Lo scrive chi ha interesse a met-
termicontro gli attuali protago-
nisti della politica. E perciò farà
finta anche stavolta di non leg-
gere la mia smentita, per cui mi
toccherà di ripeterla per la ven-

tunesima volta e chissà per
quante altre volte ancora (Epo-
ca, 23 ottobre 1993).
Il mio presunto partito esiste
soltanto sulle pagine di alcuni
giornali (alla commissione Bi-
lancio della Camera, 26 ottobre
1993). Esattamente tre mesi dopo
annuncia lanascitadiForza Italia
e la sua candidatura allapresiden-
za del Consiglio.
Ho dimostrato ampiamente
che la mia pazienza ha un limi-
te. Sette mesi fa ho detto ai mo-
derati:senonvimetteted’accor-
dofondounmovimentopoliti-
co. Non ci hanno creduto e io
l’hofondato.Unmesefahodet-
to: se non vi mettete d’accordo
scendoincampopersonalmen-
te.Noncihannocredutoemer-
coledì scorso io sono sceso in
campo. Adesso dico: se non la
piantate, correrò da solo... (La
Stampa, 4 febbraio 1994).
Sono sceso in campoper amore
del mio Paese (11 maggio
1994).Masi èdimenticatodi cate-
chizzare i suoi seguaci, che lo sbu-
giardano subito.
Sì,Berlusconièentrato inpoliti-
caper impedirechegliportasse-
ro via la roba... Tenta di evitare
che gli scippino insieme la sua
impresa e la sua libertà di im-
prenditore (Giuliano Ferrara,

La Stampa, 25 febbraio 1994).
SilvioBerlusconièentratoinpo-
litica per difendere le sue azien-
de (Marcello Dell’Utri, 28 di-
cembre 1994).
Eravamo nel settembre 1993,
Berlusconi mi convocò nella
sua villa di Arcore e mi disse:
«Marcello, dobbiamo fare un
partito pronto a scendere in
campo alle prossime elezio-
ni...». Lui aveva provato in tutti
i modi a convincere Segni e
Martinazzoli per costruire la
nuova casa dei moderati...
«Vi metto a disposizione le mie
televisioni», aveva detto. Tutto
inutile, ealloradeciseche ilpar-
tito dovevamo farlo noi. Poi
c’era l’aggressione delle Procure
e la situazione della Fininvest
con 5 mila miliardi di debiti.
Franco Tatò, che all’epoca era
l’amministratore delegato del
gruppo, non vedeva vie d’usci-
ta: «Cavaliere dobbiamo porta-
re i libri in tribunale»... I fatti
poi, per fortuna, ci hanno dato
ragione e oggi posso dire che
senza la decisione di scendere
in campo con un suo partito,
Berlusconi non avrebbe salvato
la pelle e sarebbe finito come
AngeloRizzoliche,conl’inchie-
sta della P2, andò in carcere e
perse l’azienda (Marcello Del-
l’Utri intervistato da Antonio
Galdo per il libro «Saranno po-
tenti?», Sperling & Kupfer,
2003). (...)
La verità è che, se Berlusconi
non fosse entrato in politica, se
non avesse fondato Forza Italia,
noioggisaremmosottounpon-
teoingaleraconl’accusadima-
fia.Col cavolocheportavamoa
casa il proscioglimento nel Lo-
doMondadori (FedeleConfalo-
nieri, la Repubblica, 25 giugno
2000).
Ungiornogli interventipretori-
lioscuraronolemietv(a«Il sen-
so della vita», 24 gennaio
2006). Falso: nel 1984 tre pretori
sequestraronogli impianti che con-
sentivano alle tre reti Fininvest l’«
interconnessione», cioè la trasmis-
sionedegli stessiprogrammiincon-
temporaneasu tutto il territoriona-
zionale, con l’effetto-diretta, invio-
lazione del divieto stabilito dalla
Corte costituzionale, che riservava
quel tipodi emissionesoltantoalla
Rai. Fu la Fininvest a spegnere le
sue tre reti per poter gridare al-
l’oscuramento dei pretori e giustifi-
care i due «decreti Berlusconi» su-
bitovaratidalpresidentedelConsi-
glioBettinoCraxipersalvare ilmo-
nopolio illegale dell’amico Silvio.
(...)
Iononho mai fattoaffari conla
politica. Anzi, ci ho sempre per-
so (5 gennaio 2006).

Il libro

CON «L’UNITÀ» il

volume di Peter Go-

mez e Marco Trava-

glio Le mille balle blu.

Dagli anni alla Sorbo-

na mai frequentata al

desiderio di fondare

un partito e alla pro-

messa che non

l’avrebbe mai fatto

■ di Roberto Dulio

A
settant’anni dalla pubbli-
cazione compare la prima
traduzione italiana del li-

brodiWalterCurtBehrendt,Mo-
dern Building, its nature, problems
and forms (Harcourt, Brace and
Company,NewYork1937), Il co-
struire moderno. Natura, problemi
e forme (Editrice Compositori,
pp. 220, euro 30) che insieme ai
volumi di Nikolaus Pevsner, Pio-
neers of the Modern Movement (Fa-
ber & Faber, London 1936; pub-
blicato in italiano da Rosa e Bal-
lo,Milano1945)ediSigfriedGie-
dion,Space, Timeand Architecture
(Harvard University Press, Cam-
bridge Mass. 1941, poi tradotto
daHoepli,Milano1954),costitu-
isce uno dei caposaldi genealogi-
ci dell’avanguardia architettoni-
ca del XX secolo.
Meno militante rispetto agli altri
due autori, con una formazione
diversa da quella canonicamen-
te storica di Pevsner e Giedion (a
cuièaccomunato dall’origine te-
descaedallasuccessivacondizio-
ne d’emigrato), il volume di
Behrendt rappresenta una delle
lineepiù equilibrate di legittima-
zione della nuova architettura.
Maproporrea tantiannidall’ori-
ginale un’edizione italiana di

questolavoro,significa implicita-
mente storicizzarlo in una preci-
sa congiuntura culturale.
Questa necessaria prospettiva è
soloinparteabbozzatadall’intro-
duzione di Roberta Amirante ed
Emanuele Carreri, che si limita-
no a rielaborare alcune informa-
zioni biografiche su Behrendt e
quando cercano di collocarne il
lavoro in una rete più ampia di
relazioniapprodanoaunasuper-
flua riabilitazione dell’autore nei
confronti di Pevsner e Giedion,
arrivando poi ad accusare Bruno
Zevi di vero e proprio plagio di
Modern Building. L’indubbia rela-

zione tra il volume di Behrendt e
Verso un’architettura organica (Ei-
naudi, Torino 1945) di Zevi, così
come con la successiva Storia del-
l’architettura moderna (Einaudi,
Torino 1950), è ingenerosamen-
te appiattito in un rapporto di
scopiazzatura. Il paragone assu-
me poi toni decisamente inade-
guati: «La convinzione pacata e
sorridente di un professore tede-
sco contento di essere sfuggito al
nazismo e della sua nuovissima
camicia hawaiana si trasforma
nel ghigno mefistofelico di uno
Zevi-sempre-sopra-le-righe. Un
librodivulgativonelsensopiùal-

to del termine metamorfizza in
macchinadaguerra, inspotpub-
blicitario spettacolare e retorica-
mente efficacissimo» (p. 29).
Il rapporto è invece assai com-
plesso e nell’indubbia ripresa
cheil romanocompiedellecate-
gorie critiche (ordine organico
versus ordine geometrico in pri-
mo luogo) e dei protagonisti (il
ruolo di Frank Lloyd Wright) di
Behrendt, giocano meccanismi
più sottili di rielaborazione, ol-
tre che l’inclusione altrettanto
sostanziale di nodi critici deriva-
ti da Pevsner e Giedion.
A enfatizzare il presunto plagio

Amirante e Carreri ipotizzano la
presenza di Zevi alla conferenza
che Behrendt tiene a New York
il 5 marzo 1941. Ma l’allora gio-
vane studenteemigrato in Ame-
rica si ègia trasferito (nel settem-
bre 1940) dalla Columbia Uni-
versity di New York alla Gsd di
Harvardesoprattutto i suoi inte-

ressi sono ancora ben lontani da
Wright e dall’architettura orga-
nica.Delrestoicuratori lamenta-
no la mancanza di uno studio
sullo storico romano che sarà
colmatadallaprossimapubblica-
zione, da parte di chi scrive, di
un volume dedicato alla biogra-
fia culturale di Zevi.

Maoltre il casospecifico, hasen-
so parlare di plagio anche per le
idee e la loro elaborazione con-
cettualeecritica?Doveiniziaefi-
nisce una teoria? Quanto la sua
variazione può essere misurabi-
le? Ogni nuova idea, critica e ar-
chitettonica, non è forse il risul-
tatodivariazioni semprepiùsen-
sibili rispetto a un’idea origina-
ria, che alla fine è diventata al-
tro? Sicuramente il progetto sto-
riografico zeviano è influenzato
da Behrendt (così come da Pev-
sner e Giedion) ma è ancor di
più legato ad altri protagonisti
della cultura italiana degli anni
trenta (in primo luogo Benedet-
to Croce eLionello Venturi) nel-
la quale avviene la formazione
di Zevi. La proposta critica dello
storico romano si svilupperà in
un momento politico preciso,
confrontandosi con la proble-
matica eredità della cultura ar-
chitettonica italiana tra le due
guerre; si estenderà in maniera
molto più articolata rispetto ai
modelli iniziali; si rivestirà di
un’azione divulgativa raffinatis-
sima e prenderà corpo in teorie
(il rapporto tra storia e progetto
e la critica operativa) affatto
estranee a Modern Building. L’av-
venturadelle ideeèpiùcomples-
sa di un brevetto.

Da domani in edicola
con il nostro giornale (euro
7.50 in più del prezzo del
quotidiano) il quinto volume
della collana quindicinale
«Chi ha paura di Marco
Travaglio» dal titolo Le mille
balle blu. Firmato da Peter
Gomez e Marco Travaglio il
libro è una «edificante»

raccol-
ta,
come
recita il
sottotito-
lo, dei
«detti e
contrad-
detti,
bugie e
figurac-

ce, promesse e smentite,
leggi vergogna e telefonate
segrete» di Silvio
Berlusconi. Ad illustrare e
commentare il volume una
serie di vignette di
Ellekappa. I prossimi titoli
saranno: Berluscomiche e Il
manuale del perfetto
impunito.

ORIZZONTI

La collana

Balle e bugie del Cavalier Bugiardoni

■ di Peter Gomez e
Marco Travaglio

LA POLEMICA Tradotto per la prima volta in italiano «Il costruire moderno» dello studioso tedesco, con un’introduzione che accusa lo storico italiano di averlo copiato

Bruno Zevi e il trattato di Walter C. Behrendt, cronaca di un «plagio» inesistente

Il celebre edificio del Bauhaus di Walter Gropius

Il saggio di Walter Curt
Behrendt, di cui si parla qui
accanto, è il secondo volume della
collana di Editrice Compositori
«Trattati per l’architettura
moderna», diretta da Renato De
Fusco, dopo l’uscita de Le teorie
della architettura di Miloutine
Borissaliévitch. Una collana che
recupera importanti testi della
letteratura architettonica. I
prossimi titoli saranno: Modern
architecture: romanticism and
reintegration di Henry Russel
Hitchcock e Die Baukunst der
neusten Zeit di Gustav Adolf Platz.

E tra due settimane
le «Berluscomiche»

Due vignette di Ellekappa tratte dal libro «Le mille balle blu»
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SEGUE DALLA PRIMA

S
i proclama solo la sospensio-
ne, e questa proclamazione
vienedalleNazioniUnitecon
un atto dell’Assemblea gene-
rale. In questo modo ciascun
governo è vincolato, ma non
deve né decidere né abrogare.
Rivediamo la sequenza. Pri-
ma viene la caparbia insisten-
za dei Radicali: fermare le ese-
cuzioni capitali nel mondo.
Dobbiamo accettare di rico-
noscere che un impegno così
drammatico,unabandieraco-
sì estrema non hanno mai
provocatovibrazioniemozio-
nate e risposte adeguatamen-
teimpegnate,consideratoil ri-
schio e la difficoltà quasi uto-
pistici dell’impresa. C’è stata
piuttosto tolleranza, nel sen-
so amichevole e comprensi-
vo della parola, ma più con
l’inclinazione a vedere la mo-
ratoria come l’ultima trovata
dei Radicali, che come uno

straordinarioecomuneimpe-
gno internazionale.
Non che non si sia lavorato
bene per far arrivare la propo-
sta “moratoria” a destinazio-
ne. Ma più per lealtà verso
amici del governo e per dove-
re verso un impegno preso,
verso una missione che dà
senso e volto al Paese.
Ora, se è bene ciò che finisce
bene, e se è giunto il momen-
to di effusive e soddisfatte
congratulazioni reciproche,
magari con il rischio di di-
menticare come e dove tutto
comincia (la fastidiosa, inin-
terrotta insistenza dei Radica-
li) e con la naturale tendenza
afotografare l’inquadratura fi-
nale (successodell’Italia e del-
la sua arrischiata proposta)
con i protagonisti del mo-
mento in primo piano, allora
èanche ilmomentodiuna ri-
flessione, come dire, educati-
va, su questa vicenda.
Non si tratta, infatti, di un az-
zardo andato a buon fine, di
una scommessa audace vinta
per buona fortuna, per caso o
anche per occasionale bravu-
ra. Si tratta di un modo di af-
frontare alcuni grandi e gravi
problemi senza rinunciare,
perquantograndisianoledif-
ficoltà. Ma anche con estre-

mo realismo.
Se infatti questa vicenda è
esemplare, lo è per l’incrocio
di tenacia quasi ossessiva - se
vogliamo un eccesso di slan-
cio ideale - e di realismo astu-
to e altrettanto tenace.
Per capire, può essere utile ri-
cordare la questione "Guerra
in Iraq" e l’unico vero tentati-
vo di evitarla. Vediamo per-
ché.
Ci si stava avvicinando a un
conflitto,chesarebbestatodi-
sastroso. Infuriavano due po-
lemiche: una, enorme, sulla
pacee la guerra, dunque il pa-
cifismo contro la proposta
chirurgica dell’interventomi-
litare. L’altra, più politica, sul-
le ragioni di quella guerra: se
esistevano o no le armi di di-
struzione di massa che avreb-
bero giustificato la guerra co-
me azione di emergenza di
una polizia mondiale.
Èmaturata inqueigiorni,pro-
posta da Marco Pannella ai
parlamentari italiani,aigover-
ni del mondo e alle Nazioni
Unite, un progetto giudicato
subito da molti velleitario e
impossibile: rimuovere il dit-
tatore Saddam Hussein senza
investire di guerra e di distru-
zione l’interno paese Iraq. So-
lo dopo abbiamo saputo, in

modo certo e senza equivoci,
con prove e testimonianze
non confutate, che l’assurdo
progettoerasulpuntodicom-
piersi.
Una parte della diplomazia
arabaèstatafermatadalpreci-
pitare dell’azione militare un
momento prima di realizzare
l’evento che avrebbe evitato
unodeipiùdisastrosi conflitti
della storia contemporanea:
la rimozione definitiva e sen-
za sanguedeldittatore irache-
no, senza passaporti di inno-
cenza e senza rischi personali
per la sua vita. Diplomazia,
nel suo senso più alto, invece
di guerra. Non attraverso in-
vocazioni e gesti esemplari,
peròprividi conseguenze,co-
mele famose"campanediBa-
silea" narrate da Louis Ara-
gon,chesuonavanoecelebra-
vano la pace mentre in tutta
Europa scoppiava la prima
Guerra Mondiale. Piuttosto
studiando,etrovando,conte-
nacia, intelligenza e astuzia,
un altro percorso. Un proget-
to che stava per riuscire.
Per la moratoria sulla pena di
morte nel mondo, Pannella e
Boninoetutto ilgruppoRadi-
cale italiano e transazionale,
hanno seguito la stessa stra-
da. Prima viene la proposta

non rinunciabile, no alla pe-
na di morte. Poi viene il mo-
do di confrontarsi con le po-
tenze (la potenza di molti sta-
ti tra cui la Cina, gli Stati Uni-
ti) che praticano la pena di
morte. Quando si è portatori
di testimonianza, di convin-
zione, ma non di forza, il pas-
saggio è identificato nell’am-
bito naturale delle Nazioni
Unite, per carattere e missio-
ne non conflittuale.
Il metodo è nel proporre non
ilcambiamentodella leggede-
gli altri ma la richiesta (si po-
trebbedire: lapreghiera)diso-
spendere l’applicazione della
legge. Ovvero la sospensione
delle esecuzioni, la salvaguar-
dia- siapuretemporanea-del-
la vita umana. Questa volta la
ostinata proposizione e ripro-
posizionedel progetto contro
la pena di morte di Pannella
si è saldata con l’impegno del
governoitaliano(inparticola-
re Prodi e D’Alema, ciò che
per l’Iraq non era accaduto ai
tempi di Berlusconi e Fini) e
poi con l’Unione Europea, e
poi di un numero sempre più
grandediPaesimembrie tito-
lari di voto della Nazioni Uni-
te, sta raggiungendo il suo ri-
sultato finale e in questo sen-
so esemplare: non la nobile

intenzione destinata a restare
nell’aria, ma il progetto con-
creto, costruito ostinatamen-
te pezzo per pezzo, passaggio
per passaggio, che entra ora
nella sua fase finale e diventa
riferimento civile del mondo.
Quando si renderà, come è
giustoonoreall’Italia,perave-
re fatto strada all’opinione
del mondo contro la pena di
morte, sarà indispensabile ri-

cordare come tutto questo è
nato, come si è svolto e come
èarrivatoaprevale sudifficol-
tà immense.Sidicaesi ricordi
chehaavuto inizio, aldi fuori
delle grandi potenze lungo il
percorso della persuasione
chesiespandeechecontribu-
isce ad alzare il livello di civil-
tà di tutti. E’ ciò che è accadu-
to.

colombo_f@posta.senato.it

C
aro Direttore,
holettoconestremaat-
tenzione la replica del

ministro Bonino alla lettera
sulla spinosa questione del-
l’accesso ai farmaci essenziali
nei Paesi poveri, pubblicata
dall’Unità il 7 novembre, qui
a Ginevra, dove mi trovo alle
prese con il negoziato inter-
nazionale dell’Organizzazio-
ne Mondiale della Sanità
(Oms)su«SalutePubblica, In-
novazioneeDirittidiProprie-
tà Intellettuale».
A nome di tutti i firmatari,
ringrazioilministroper lasol-
lecita risposta alla nostra let-
tera.Viceversa, lamentolato-
tale latitanza dell’Italia in
questo processo negoziale, la
più importante iniziativa nel
campo delle politiche farma-
ceutiche dell’Oms dall’intro-
duzione, esattamente 30 an-
ni fa, del concetto di «farma-

ciessenziali».L’Italia, sempli-
cemente, non c’è.
Laquestioneèimportante in-
veceenonriguardasoloiPae-
si inviadi sviluppo.Lavicen-
da della Tailandia infatti po-
ne all’attenzione della politi-
ca e dell’opinione pubblica
nonsololanecessitàdiconci-
liare ildirittoprimarioalla sa-
lute,nella fattispecie il diritto
diaccessoallecure,congli in-
teressi delle aziende farma-
ceutiche.
Si tratta piuttosto di capire, e
di capirci, su un punto: se le
regole sancite negli accordi
internazionali in ambito
commerciale, negoziate con
fatica ed introdotte ormai da
oltre dieci anni, valgono per
tutti i Paesi che le hanno sot-
toscritte oppure no. La que-
stione insomma riguarda la
preoccupante tendenza - pe-
raltro non nuova, già era av-
venutonel1997conlavicen-
dadei farmacianti-Aids inSu-

dafrica - a far passare per ille-
gali iniziative che hanno in-
vece tutti i crismi della legali-
tà internazionale.
Le licenzeobbligatorie, intro-
dotte dal governo di Ban-
gkokinderogaalbrevettofar-
maceutico all’inizio del
2007, sono previste dall’arti-
colo31dell’AccordosuiDirit-
ti di Proprietà Intellettuale
(TRIPs), e sono contenute
nella Dichiarazione di Doha
(adottata dalla Conferenza
IntergovernativadelWtonel
2001)cherecita: «OgniPaese
membro ha il diritto di rila-
sciare licenze obbligatorie e
la libertàdideterminare ipre-
suppostidi salutepubblica in
base ai quali introdurre sud-
dette licenze».
Nonesistedistinzioneframa-
lattie infettive emalattie non
trasmissibili, malattie dei ric-
chi e dei poveri. È prerogati-
va dei governi definire quali
farmaci possano meglio ri-

spondere alle loro necessità
di salute pubblica.
L’Italia insegna: nel marzo
2007ilnostroPaesehaemes-
so una licenza obbligatoria
contro la farmaceutica Mer-
ck per rimuovere - con due
anni di anticipo rispetto alla
scadenzabrevetto-gliostaco-
li alla produzione e vendita
in Italia del principio attivo
«Finasteride»edei relativi far-
maci generici, tra i principali
per la cura dell’ipertrofiapro-
statica (ma usato anche per
curare la calvizie).
La licenzaobbligatoria impo-
sta dall’Antitrust puntava a
«favorireuna maggiore dina-
mica concorrenziale in que-
stomercatoe promuovere si-
gnificative riduzioni di prez-
zi e di spesa del Sistema sani-
tario nazionale in Italia ed in
altri Paesi europei, per un
maggiorsviluppodeiprodot-
ti generici», come recita il co-
municato stampa dell’Anti-

trust.
La Tailandia, per abbassare il
costo dei farmaci, ha fatto le-
va sulla propria capacità pro-
duttiva. La decisione di so-
spendere l’effetto del brevet-
to e autorizzare la Govern-
ment Pharmaceutical Orga-
nisation (Gpo) a produrre la
versione generica, dopo aver
negoziato la riduzione del
prezzo per oltre un anno con
la casa farmaceutica, non fa
una piega. Del resto, la stessa
Bancamondialeavevaconsi-
gliato al governo di Bangkok
di avvalersi delle licenze ob-
bligatorie per continuare il
suoprogrammasanitario.Al-
meno in virtù della propria
esperienza, il nostro governo
avrebbe potuto dare il pro-
priosostegnoaBangkok.Co-
sì non è stato, malgrado le ri-
petute richieste da parte del-
le organizazzioni non gover-
native.
Le disfunzioni di un sistema

che premia l’innovazione
con regimi di monopolio ed
ilcostoesorbitantedei farma-
ci sono ormai ampiamente
documentate.Ultimainordi-
ne di tempo, la Commissio-
ne dell’Oms su Diritti di Pro-
prietà Intellettuale, Innova-
zione e Salute Pubblica, il cui
rapporto del 2006 sta all’ori-
gine del negoziato di questi
giorni a Ginevra.
Esiste un consenso crescente
- da parte del mondo scienti-
fico,edeipolicymaker - sullane-
cessitàdi svincolare il costo per
la ricerca farmaceutica dal co-
sto dei medicinali. Non è
un’impresa impossibile, con-
cordo con Bonino, allineare il
sistema degli incentivi alle in-
dustrieconlenecessitàdellasa-
lutepubblica.Senesonoaccor-
ti anche negli Stati Uniti, dove
un disegno di legge per creare
un fondo di 80 miliardi di dol-
lari l’anno per la ricerca medi-
ca èdi recente approdato in Se-

nato, in alternativa all’attuale
incentivobrevettuale.Èun’im-
presa necessaria se, come scrit-
tonelrapportodell’Oms,«ilso-
lo mercato, e gli incentivi che
lo attivano, come la protezio-
ne brevettuale, non riescono
da soli rispondere ai bisogni
deiPaesi inviadisviluppo»,do-
ve scarso è il potere d’acquisto
dei pazienti.
Peccato che questi temi siano
molto lontani dal dibattito po-
litico in Italia. Chiedo al mini-
stro Bonino, la cui sensibilità è
nota,diaprireunconfrontose-
rio su questi temi, a livello in-
tergovernativo. A Lei, Diretto-
re, la richiesta è di ospitare in
futuro il pur non facile raccon-
to su queste patologie del mer-
cato, e sullanecessitàdi attuare
senza impedimenti le regole
del diritto, nell’interesse di tut-
ti. Le malattie non conoscono
frontiere.

* Drugs for Neglected
Diseases Initiative (DNDi)

NICOLETTA DENTICO*

FURIO COLOMBO

Moratoria

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Oggi è psicosi romena...
ma cosa sapete
voi della Romania?

Cara Unità,
l’articolo di Furio Colombo di qualche giorno fa
sulla questione sicurezza contiene osservazioni
interessanti su quella che alcuni giornali hanno
definita la «psicosi romena». Esso merita una ri-
flessione ponderata da parte di chi si accanisce a
criminalizzare un’intera comunità: la «squallida
e solitaria» azione «dell’assassino di Tor di Quin-
to» non può essere generalizzata e invocata co-
me alibi dalle «squadre di picchiatori maschera-
ti». Frequento da dieci anni i romeni, ho studia-
to la loro storia, ho pubblicato saggi sulla storia
dellaRomaniaeunlibrosullaquestionecontadi-
nanelPaesedanubianoenonpossochecondivi-
dere le analisi di Colombo e quelle di Rosetta
Loy su quella nefasta sintesi delle tre erre (razzi-
smo, rom, rumeni). Adesso che l’allarme rome-
no è esploso in tutta la sua gravità, posso essere
soddisfatto delle mie analisi, delle mie ricerche e
delle mie proposte per attenuare il crescente au-
mento dei reati. Desidero solo rilevare che i rap-
porti culturali tra l’Italia e la Romania comincia-

no nell’Italia postunitaria con la prima istituzio-
ne di una cattedra di lingua romena a Torino e
sono continuati fino ad oggi con grande atten-
zione degli studiosi romeni ai maggiori letterati,
storici e scienziatidelnostroPaese: sipensi all’at-
tenzione prestata a personaggi come Antonio
Gramsci, le cui opere sono state tradotte già ne-
gli anni più bui del regime di Ceausescu, sino al-
la traduzione delle principali opere di Benedetto
CroceodiCarloRosselli.Nonèuncasoche ipiù
attenti studiosidellacultura romenasiano italia-
nicomeMarioRuffinioRosaDelConte,entram-
biautoridipregevoli studicomela«StoriadeiRo-
menidiTransilvania» (1942)edioperesignifica-
tive della letteratura romena (si pensi all’insupe-
rabilestudiodiquest’ultimasullaconcezonedel-
la morte nella visione poetica di Eminescu. Po-
chi sanno che le prime emigrazioni sono state
quelledi italiani, chenegliultimi lustridell’Otto-
cento si sono recati nella Dobrugia per lavorare
come contadini, minatori e scalpellini: basta so-
lo fare una passeggiata nella bella cittadina di
Greci vicino a Mircea Voda per trovare molti co-
gnomi italiani.

Nunzio Dell’Erba,
Ricercatore di Storia contemporanea,

Università di Torino

Oggi il problema
del centrosinistra
si chiama credibilità

Cara Unità,
è vero, continuiamo a considerare Berlusconi un
pericolo pubblico e un suo eventuale ritorno al
governounatragedia. Adesso,però, ilpuntoèun
altro e si chiama credibilità. E si chiama mancan-
za di credibilità quando una coalizione si dimo-

stra lontana dagli impegni solenni presi con l’
elettorato. Per il centrosinistra sarebbe il guaio
peggiore ritornare alle urne e sentirsi chiedere ra-
gione di troppe omissioni. E le leggi vergogna? E
le coppie di fatto? E il conflitto d interessi? Que-
stogovernodovevatenere labarrabenfermasul-
la rotta definita dal programma, accettato da tut-
te le componenti della maggioranza. Derogare
da questa rotta significa finire sugli scogli.

Leandro Locatelli

Dini e Mastella
lo sanno quanto
guadagna un operaio?

Cara Unità,
quali e quante parole sono risuonate perchè un
imprenditorehaaumentato la retribuzionemen-
siledi 200euroai suoidipendentidopo averevo-
luto sperimentare come (non) si vive con 1000
euro di paga. E quanto rumore ha fatto (com-
prensibilmente) l’iniziativa dell’Ad Fiat Mar-
chionne di mettere nella busta paga degli operai
Fiat30eurodiaumento.Ebbeneisigg.DinieMa-
stella non sono d’accordo a porre il limite di
270.000euroannui (ovvero22.500euroalmese)
previsto in finanziaria per i dirigenti pubblici.
Ogni commento è superfluo.
Vincenzo Maddaluno, San Giorgio a Cremano

Dov’era lo sdegno
della destra
a Genova 2001?

Cara Unità,
aMatrixhoseguitoalcunebattutediunonorevo-
le La Russa (sempre arcigno) che si barcamenava
tra lo sdegno e il dolore per l’uccisione del giova-

neGabrielee ladifesadellaPolizia:chisbaglia -di-
ceva-devepagareedeveessere fattachiarezzasu-
bito e basta dire menzogne e nascondere la veri-
tà: il vero colpevole dei disordini di domenica è
stato il Viminale. Mi sono tornate alla memoria
immagini mai cancellate di sei anni fa della ucci-
sione di Giuliani, della mattanza alla Diaz; allora
nessuno parlò di fare chiarezza subito e nessuno
accusò le istituzioni o i vertici della polizia di reti-
cenzeemenzogne,quandoeranodavantiaglioc-
chidi tutti!Nessunochiese ledimissionidell’allo-
ra ministro dell’interno, che poi si dimise per al-
tro motivo, e che oggi viene a insegnare ad altri
come bisogna comportarsi!

Angela Rigoli

Lanciamo
una public company
per l’Unità

Cara Unità,
facendo seguito alla lettera aperta dei giornalisti
de l’Unità ai costituenti del Pd, ho presentato un
ordine del giorno all’assemblea costituente del
Pd del Lazio. Il mio intento è quello di gettare un
sassonellostagnopercercaredidareuncontribu-
to a salvare una voce libera della sinistra. Ecco il
testo del mio odg: «Chiediamo al segretario na-
zionaleWalterVeltronidiproporreallaproprietà
del giornale l’Unità di verificare di trasformare il
quotidiano in una Public company appellandosi
anche ai tre milioni e mezzo di persone che han-
no partecipato alle primarie, per salvaguardare il
patrimonioculturaledelgiornale fondatodaAn-
tonioGramsci da ingerenze economichee cultu-
rali lontane dal centrosinitra».

Elio Matarazzo,
Costituente nazionale Pd collegio 13 Roma

Chi nega l’asta
per realizzare
il centro dei disabili

Gentile Unità,
la consigliera Ileana Argentin nell’articolo appar-
soalcunigiorni fasulvostroquotidianohaporta-
toall’attenzionedei lettori la situazionedellacoo-
perativasocialeECASS,che sioccupadel reinseri-
mento di disabili, e che da anni sta cercando di
acquistareunterrenodiproprietàdell’Inpsperre-
alizzare un centro di riabilitazione. Da sette anni
lacooperativapaga l’affittodiquell’appezzamen-
to di terreno con un notevole esborso economi-
co. Nonostante le rassicurazioni dell’Inps sulla
possibilità di entrarne in possesso tramite
un’asta, fino ad oggi non è successo nulla. Il ri-
schio è che si vanifichi il lavoro della cooperativa
e che i pazienti e le loro famiglie vedano dissolto
un progetto nel quale hanno creduto e sul quale
hanno investito speranze. Come Difensore civi-
co ho ritenuto di dover intervenire a salvaguar-
diadeidirittidi cittadinipiùdeboli rivolgendomi
direttamente alla direzione dell’Inps sollecitan-
dola a chiarire se e quali ostacoli sussistano per la
messaall’incantodel terrenoe,nelcaso, cheven-
gano al più presto rimossi. Come infatti ha scrit-
to laArgentinnel suoarticolo«nonsi trattadico-
struire un centro commerciale né di riempire di
cementoalcunché,masolodareunasolidastrut-
tura a tutte quelle persone che hanno creduto
nei progetti» dell’ECASS.

Avv. Ottavio Marotta

MARAMOTTI
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ALFREDO REICHLIN

SEGUE DALLA PRIMA

L
a politica trasformata in un gio-
co di potere tra piccole oligar-
chie, ipartiti semprepiù«perso-
nali» ridotti a staff di portaborse
oaclientidell’assessoreodelmi-
nistro di turno. Non dappertut-
to, per fortuna, ma la macchia
d’olio si estendeva. E aggiunge-
rei una resa impressionante alla
realtà virtuale imposta dai «me-
dia» fino a consentire che
l’agenda del paese sia fissata da
un gruppo di conduttori televi-
sivi.Pernonparlaredell’accetta-
zione di fatto di quel «pensiero
unico» imposto per la verità da
anni dal potere economico fi-
nanziario. Insomma, la riduzio-
ne del cittadino a elettore passi-
vo indottrinato dalla tv, e una
democrazia senza memoria che
cerca una improbabile identità
nella cancellazione della storia
precedente.
Perché insisto? Perché qui sta la
spiegazione di quel fatto su cui
oggi piangono tutte le anime
belle, il fattocioèche igiovaniri-
corrono a insensate violenze
perché non sanno più chi sono
e sono stati ridotti a vivere un
eterno presente. Ma non è que-
sto l’effetto più profondo del la-
voro precario, un lavoro, che di
per sé non può poggiare su un
passato professionale né, quin-
di, è in gradodi costruire un uo-
mo libero e un futuro? Non è
per caso che sentiamo il biso-
gno di un nuovo umanesimo.
Ho sentito parlare lunedì sera
Goffredo Bettini a Roma, in un
teatro Argentina entusiasta e
gremito. In quel discorso era
chiaro che la discontinuità del
Partito democratico si definiva
in opposizione a questo proces-
so degenerativo. Così come era
evidente la straordinaria novità
che rappresenta la costruzione
di questa forza diversa da ogni
altra. Ma qui stanno anche gli
interrogativi. Stiamo attenti a
nonbuttare ilbambinoconl’ac-
qua sporca. Io non ho dubbi
chesistaconcludendounainte-
ra fase della vicenda politica ita-
liana. E questa non è una picco-
lacosa.Nonpensoaffattochefi-
nisca la Repubblica intesa come

quella Costituzione repubblica-
na che è ancora la più avanzata
e la più moderna. Ma le forze
che l’avevano incarnata, cioè i
grandi partiti figli in vario mo-
do della vecchia nomenclatura
delleclassi, e delleculture, e del-
le lotte del Novecento queste sì
stanno finendo. Allora perchè
dico stiamo attenti? Perché la
grande scommessa (se guardia-
mo anche gli interrogativi sul
futuro del mondo) è, dopotut-
to, portare avanti, certo in altre
forme, quel vasto moto che do-
po l’Unità ha consentito l’asce-
sadelle classi subalternee il loro
«farsi Stato».
Insomma, non la rivoluzione
socialista ma certo una rivolu-
zione democratica: riforme ve-
re, non chiacchiere da salotto.
Allora la sinistra fu protagoni-
sta.Noi stiamoforse facendo,ri-
spetto a quel processo storico,
unpasso indietro?Iononlocre-
do. Il Partito democratico si
chiama così perché è il ricono-
scimento che la risposta alle
nuove sfide e ai nuovi conflitti
del mondo richiede schiera-
menti più larghi e la mobilita-
zione di forze, ceti, culture che
non stanno nei vecchi confini
della sinistra storica. Perciò io
penso che stiamo scrivendo

una pagina nuova ma non una
pagina bianca. Il Partito demo-
cratico ha forti radici. Ed è in es-
so che confluisce quel tanto di
culturacivicaedi eticapubblica
che c’è ancora in Italia e che è
riemerso ancora una volta il 14
ottobreconquellacorsa impres-
sionante ai seggi.
Ma l’interrogativo vero riguar-
da prima ancora di noi l’Italia.
Che paese è l’Italia? Gli uomini
comemehannoassistitonell’ar-
co della loro lunga vita alle vi-
cende più contraddittorie. A
unostraordinariobalzo inavan-
ti dell’organismo produttivo e,
insieme, dell’assetto etico-civile
(la fondazione di una democra-
ziarepubblicana)chenoncono-
sce l’uguale nella storia dell’Eu-
ropa moderna; ma poi, dopo
pochi ani al rischio di un decli-
no che potrebbe spingerci ai
margini dei paesi che contano.
Iohovistocomeènato il «mira-
colo». È nato perché una plebe
è stato trasformata in un popo-
lo, qualcosa di più di un cittadi-
no-elettore. Perciò un paese ri-
dottoinmaceriedallaguerra,di-
sarticolato nei suoi gangli vitali,
senza governo perché tutti, dal
Re ai ministri ai generali, erano
fuggiti e per di più percorso da
eserciti stranieri, risorge in poco

tempo. Una società contadina
in larga maggioranza analfabe-
ta che si trasforma in una delle
maggiori potenze industriali,
un mondo dominato dalla mi-
seria che diventa uno dei paese
più ricchi del mondo. Io ho vi-
sto chi lo ha reso possibile. Ma
ho visto anche lo sbandamento
di questi anni. Non solo il decli-
no economico ma la rimessa in
discussione di cose come il ri-
spetto della legge, il patto socia-
le, le istituzioniassoggettateagli
interessi privati, perfino il logo-
ramento del tessuto unitario
della nazione.
E’ con questo interrogativo in
testa che io guardo al passato,
unpassatocheècaricoanchedi
nostri errori, ma non solo di er-
rori. Largo quindi alle svolte.
Un paese invecchiato, seduto,
che ha paura del nuovo non
può andare avanti così. Perciò
una discontinuità è necessario.
Ma mi sia consentito di ricorda-
requelpassodiGramsci ilquale
dice: "Una generazione che de-
prime la generazione preceden-
te, che non riesce a vederne le
grandezze e il significato neces-
sario, non può che essere me-
schina e senza fiducia in sé stes-
sa anche se assume pose gladia-
torie e smania per la grandezza.

E’ il solito rapporto -dice Gram-
sci- tra il grandeuomoeilcame-
riere. Fare il deserto per emerge-
reedistinguersi.Mentreunage-
nerazione vitale e forte che si
propone di lavorare e di affer-
marsi, tendeinveceasopravalu-
tare la generazione precedente
perché la propria energia le da
lasicurezzacheandràpiùoltre".
E’questol’animoconcuivoglia-
mocostruire ilpartitodemocra-
tico. Andare più oltre. Far leva
su quello che Vittorio Foa chia-
ma il mondo delle "possibilità",
delle rinascite e perfino dei "mi-
racoli". Questo mondo sta nella
panciadelpaesemapuòriemer-
gere solo a certe condizioni. La
prima è una nuova classe diri-
gente che ricostruisca lo Stato e
ritessa il filo dell’unità della na-
zione. La secondo è ritornare a
pensare la democrazia come
qualcosa che non si esaurisce
nei diritti individuali di libertà
masiaanchelostrumentoattra-
verso il quale le masse popolari
possonoesercitare lapropria so-
vranità. In fondo c’era questo
dietro il miracolo di allora: un
ethos collettivo, una visione
"morale" della cittadinanza. Ba-
sta con l’economicismo. Que-
sto torna a essere il problema di
oggi.

AUTOMOBILI schiacciate sotto un tetto collassato a causa del

terremoto che ha colpito il Cile, con forti scosse di assestamento

registrate anche ieri. Qui siamo ad Antofagasta, località del nor-

dovest del Paese. Ma la scena è la stessa nel raggio di centinaia

di miglia, con danni gravi per moltissimi edifici, due morti, centi-

naia di feriti e almeno 15mila sinistrati.

I tecnobadanti
di Cacace

CILE Quando la terra trema ancora

BRUNO UGOLINI

Il futuro e il passato
E

seprovasteastudiareperdi-
ventare esperti di pioggia
artificiale?Nonèunabattu-

ta. È un interrogativo tra gli altri
che può nascere dalla lettura di
unbel librodiNicolaCacace,dedi-
cato ad un’analisi del lavoro oggi
inItalia,maancheallenuovepos-
sibiliprofessionidel futuro.Unvo-
lume che interessa soprattutto
quell’esercito di ragazze e ragazzi
che ogni giorno si affaccia alle fi-
nestre del mercato del lavoro, alla
ricerca di occasioni, se possibile
adeguate alle proprie competenze
professionali. E magari, affascina-
ti dai miti della new economy,
vorrebbero lavorare in Internet,
nell’informatica. E invece trova-
no un affollamento di richieste
per badanti oppure esperienze di
lavoro-lampo,diprecarietà inpre-
carietà.
Il volume in questione reca, ap-
punto, il titolo un po’ provocato-
rio L’informatico e la badante (edi-
zioni Franco Angeli). Spiega il sot-
totitolo «Professioni che parteci-
panoaibanchettidellaglobalizza-
zione e professioni che servono a
tavola. Quello che i giovani devo-
nosapereperaffrontare il futuro».
L’autore,NicolaCacace,èuninge-
gnere ed un economista che ha
vissuto diverse esperienze e ha in-
dagato a lungo su questi temi,
pubblicando saggi e libri.
Ed eccolo offrirci un viaggio nel-
l’Italiadioggi.Unpo’perdescrive-
re le difficoltà di una flessibilità
senza sicurezza, un po’ per pole-
mizzare con coloro che sostengo-
no una superiorità del modello
americano (con i suoi costi socia-
li) rispetto a quello europeo (cari-
co di socialità). Tra questi cita due
noti studiosi: Alberto Alesina e
Francesco Gavazzi, oggi sulla cre-
sta dell’onda, accusati di predica-
re una specie di ritorno al Medio
evo prossimo venturo. Cacace, in
sostanza,prendeledistanzedalca-
pitalismoselvaggiooturbo-capita-
lismo caro a Luttwak e ai suoi se-
guaci. Crede, invece, nel capitali-
smo regolato, nell’economia so-
ciale di mercato, nel mercato mo-
tore di sviluppo ma non nel mer-
cato padrone dello sviluppo. E
smonta quell’equazione tanto di
moda per cui saremmo di fronte,
attraverso la frammentazione del
lavoro, ad una poderosa crescita
dell’occupazione. Nella realtà,
spiega, ladisoccupazionescompa-
re ma riappare in nuove forme di
sotto-occupazione. Può capitare,
insomma, che un lavoratore a
tempo pieno sia sostituito da due
lavori a part time.
Lasuanonèunaposizionecontra-
ria alla flessibilità. Ma vorrebbe
chefosse intrapresa la“via scandi-
nava” basata sulla flexsecurity,
non sulla precarietà che trasferi-
sce tutto il rischio d’impresa dal-
l’imprenditore al lavoratore. Il la-
voratore del 21 secolo, certo, do-
vràcambiar lavoro,nonsolo ilpo-
sto di lavoro, più volte nella vita e
quindi dovrà aggiornarsi per non
essere emarginato e privato delle
sicurezze possibili.
L’ideale di Cacace è lo «Specialista
flessibile», simileall’uomorinasci-
mentale. Ma quali saranno le pro-
fessioni del futuro? Tutto parte
dalla constatazione che molti la-
vori qualificati tradizionali sono

eliminati da nuove tecnologie. È
il caso di progettisti e disegnatori
emarginati dal computer. Il ri-
schio italianoèperòquellodiabo-
lire i lavorimonotonidella catena
di montaggio, delle miniere, delle
centraliniste ma senza dar luogo
allacrescitaparalleladi lavorinuo-
vi, creativi e interessanti. Eppure
leduefamiglieprofessionalicheti-
rerannodipiùnel futuro,comedi-
mostrano anche alcune previsio-
ni redatte in America, saranno
proprio i lavori creativi e i servizi
alla persona, i badanti e gli infor-
matici, per dirla col titolo del li-
bro.
Eppure capita nel nostro Paese
che spesso i giovani laureati deb-
bano accontentarsi di lavori al di
sotto delle proprie aspettative.
Questo perché manca una produ-
zione di qualità. I laureati, infatti,
osserva Cacace, servono per co-
struire aerei, prodotti elettronici e
prodotti hi-tech. Ne servono me-
no per fare auto, scarpe e mobili.
Servono più laureati per fare mer-
chant bank, più che per fare ban-
checommerciali.Ecosìoggi inIta-
lia i “creativi”nonsonopiùdel30
per centodell’occupazione totale,
mentre un altro 30 per cento sta
nei servizi alle personee inaltri la-
vorinonqualificati e riservati soli-
tamenteagli immigrati (duemilio-
ni di badanti straniere). Lo scopo
del libro è però quello di dare
un’iniezione di fiducia ai giovani.
Ed ecco un’analisi delle possibili
nuove professioni. Troviamo così
accanto all’esperto di pioggia arti-
ficiale, di cui dicevamo all’inizio,
l’esperto di baratto internaziona-
le, il meccatronico (meccanico
che applica tecniche elettroni-
che), il tecno-badante (assistente
d’informatica al servizio di anzia-
ni), il riskmanager, l’ispettoream-
bientale, l’eidomatico (creatore
d’immagini mediante elaborato-
re).Sono soloalcuniesempi,mail
volumeapprofondiscelecaratteri-
stiche di professionalità emergen-
ti, settorepersettore:dall’informa-
zione e formazione alla salute e
servizi sociali, dall’ambiente al-
l’agricoltura biologica, dal turi-
smo alle telecomunicazioni e l’in-
formatica, finoalla finanzaecom-
mercio. E viene da pensare che
questa specie di vademecum pos-
sa rappresentare anche una rispo-
sta più alta ai tanti interrogativi
che emergono anche in questi
giorni, nell’affannoso dibattito
sulla precarietà e sui modi per
combatterla.Nel sensochesicapi-
sce meglio come non basti batter-
si per una «stabilizzazione» a tutti
i costi, per raggiungere il fatidico
contratto a tempo indeterminato
a favore di tutti o quasi tutti. Per-
chè il problema consiste anche
nelfattocheschiereeschieredira-
gazze e ragazzi, magari oggi co-
stretti ad aggrapparsi ad un telefo-
no in un Callcenter, non agogna-
no a rimanere in quella posizione
per tutta un’esistenza. Magari lo
pensanocomeunpostodipassag-
gio e sognano che i loro studi, le
loro competenze, acquisite con
studi e sacrifici, possano trovare
un diverso sbocco professionale,
collegatoadunacrescitaeconomi-
ca di qualità. Questa sarebbe una
vera «stabilizzazione». Il libro di
NicolaCacacepuòaiutarcia inter-
pretare questo nuovo orizzonte.

http://ugolini.blogspot.com
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La difesa del paesaggio in cinque mosse
S

tia attento il ministro Rutelli a
prendere di petto i geometri per-
ché il loro Collegio Nazionale poi

querela per diffamazione. L’ha fatto col
fotografo Oliviero Toscani e l’ha fatto
col sottoscritto e col direttore del Tirre-
no, Bruno Manfellotto. Siamo stati tutti
assolti, addirittura in istruttoria, da giu-
dici i quali, per fortuna,hanno ritenuto
tuttora prevalente il diritto alla libertà
di espressione sancito dall’articolo 21
della Costituzione.
Francesco Rutelli, attaccando Villetto-
poli e quella che viene definita «archi-
tettura geometrile», ha voluto in realtà
porre sotto accusa un sistema di svilup-
poediliziodiffuso,diqualitàmediocris-
sima, che sta consumando, anzi divo-
rando il paesaggio italiano più bello e
integro, dovunque. Allora però il mini-
stro per il Beni e le Attività culturali (vi-
stoche ilministroper laTuteladell’Am-
biente a questi problemi sembra poco
interessato: batti un colpo, se ci sei, Pe-
coraroScanio!)dovrebbefornirealcune
rassicurazionidi fondo. Luie il governo
di cui fa parte.
1) il Codice per il Paesaggio, di cui si oc-
cupa la commissione Settis, non allen-
ti, ma semmai stringa, le maglie della
co-pianificazioneStato-Regioni renden-
do i piani paesaggistici prescrittivi e
non soltanto «di indirizzo», indicativi
insomma,per iComuni,restituendoin-
vece un ruolo autorevole alle Direzioni
regionali e alle Soprintendenze territo-
riali di settore con qualche significativo
intervento positivo sugli organici del
tutto insufficienti;
2) il MiBAC non si lanci in accordi con

le singole Regioni, che sviluppino quel-
la linea di federalismo che porta alla di-
struzione di quel po’ di Stato residuo, e
quindi di visione generale degli interes-
sidelPaese,comeprescrive tuttora (spe-
riamo) l’articolo 9 della Costituzione:
«La Repubblica tutela il paesaggio e il
patrimonio storico e artistico della Na-
zione». Della Nazione, sia chiaro. Le re-
centi proposte in merito della Regione
Lombardia vanno quindi lasciate dove
stanno: accoglierle o trattare al ribasso
sarebbe follia.
3) il MiBAC prescriva alle Regioni di at-
tenersi alle sentenze, ormai numerose,
della Corte Costituzionale (n.102/06 e
seguenti), inbaseallequalivieneribadi-
ta la sovraordinazionenellaattivitàpia-
nificatoria delle Regioni sulle Province
e di queste ultime sui Comuni e quindi
non praticabile la sub-delega ai Comu-
nidella tutelapaesaggistica,comeavvie-
ne, ad esempio, in Toscana: Con una
equiordinazione meccanica e coi disa-
stri che sappiamo, avendo i Comuni
una visione tutta «municipale» che li
porta a privilegiare l’edilizia, l’Ici, gli
oneri di urbanizzazione e quant’altro è
subitospendibileperturare ibuchidibi-
lancio, sacrificandoilpaesaggio, ritenu-
to un valore del tutto secondario. Le
sub-deleghe alla tutela dalle Regioni ai
Comuni erano già state fortemente cri-
ticatedall’alloraministroGiovannaMe-
landri alla Conferenza Nazionale per il
Paesaggio.Basta rileggersiquegliutili te-
sti.
4) Il governo ripristini in Finanziaria il
dispositivo della legge Bucalossi la qua-
le vietava di utilizzare per la spesa cor-
rente gli introiti da concessione edilizia
(consentiti soltanto per spesedi investi-

mento), norma sciaguratamente can-
cellata - e si capisce perché - da una Fi-
nanziaria berlusconiana. In questa for-
ma i Comuni, per evitare un ulteriore
indebitamento,scaricanola lorobanca-
rotta sul paesaggio. Per sempre.
5) Infine, il governo Prodi dia subito at-
tuazioneaquellapartedelsuoprogram-
ma nella quale si propone - vista la di-
sperante situazione italiana - un incisi-
vo risparmio nel consumo di suoli libe-
ri (spesso agricoli) alla maniera della
Germania Federale (legge Merkel del
1998) o alla maniera del Regno Unito
(legge Blair ispirata da Richard Rogers,
del2001)doveil70percentodellenuo-
ve costruzioni deve sorgere su aree già
edificateocomunqueexaree industria-
li e soltanto il 30 per cento su suoli libe-
ri.Varecuperato ilddlDePetrisper ilpa-
esaggio agrario. Va valorizzato il Patto
delChianti cheprevede ilbilanciamen-
to fra terreni persi e terreni ricostituiti.
Hoappenaparlatobenediunasituazio-
ne toscana e di altre vorrei parlare - co-
me mi chiede il tenace e ciarliero asses-
sore regionale alla «buona urbanistica»
Riccardo Conti. Purtroppo non me ne
offre molti motivi. La Toscana non è
certo il peggio d’Italia, l’abbiamo detto
e ripetuto fino alla noia, ma, essendo
stata resa bellissima per mano dei suoi
contadini, mezzadri, proprietari, artie-
ri, artisti, in epoca storica, è pure la più
esposta a rampogne, nostre e altrui. E
purtroppo,chenellaregionepiùammi-
rata d’Italia sono nati 162 Comitati di
protesta, che la magistratura si è mossa
già più volte, che il paesaggio appare, a
occhio nudo, in più punti ferito, son
tutti fatti di cronaca, molto concreti.
Nell’articolouscitoieri suquestogiorna-

le Conti contrappone i dati sul consu-
mo di suolo, certo consolanti, ricavati
dal satellite, dati diversi da quelli più
volte da me esposti e che però proven-
gono dalle metodiche rilevazioni del-
l’Istatedei suoiAnnuari.Rilevazioniuf-
ficiali, ufficialissime. Come la cartina,
pure Istat, sulla densità di popolazione,
checerto inToscana, soprattutto inalta
collina e nella spopolata Maremma, ri-
sulta più bassa. Come lungo la dorsale
appenninica, come fra Emilia e Liguria,
o all’interno di Sardegna e Basilicata.
Ma nell’area fra Firenze, la Versilia, Li-
vorno e Pisa distinguere fra città e cam-
pagna è sempre più arduo. Non per ca-
so, nei permessi di costruzione (ultimo
dato, 2003), la Toscana risulta al sesto
posto,mentreèalnonopostoperpopo-
lazione con una crescita modestissima
nell’ultimo trentennio (+ 1,0 per cen-
to).L’assessoreammettepure- fatto im-
portantissimo - che i Comuni toscani
considerano restrittivo ed eccessiva-
mente «conservatore» il Piano di Indi-
rizzo Territoriale appena varato in Re-
gione. E poi però continua ad affidare a
quegli stessi Comuni (che vogliono più
cemento) la tuteladelpaesaggio. Strane
contorsioni dialettiche dalle quali, alla
fine, il Bel Paese esce a pezzi.
Inconclusione,alministroRutellidicia-
mo che, se desse attuazione ai punti so-
praindicati, ci farebbe compiere i primi
importanti, seri passi avanti - dopo i di-
sastri del berlusconismo e di uno pseu-
do-federalismo costoso e lassista - av-
viando verso la salvezza un Paese che
per ora sembra lanciato, di corsa, e in
cambiodiun’edilizia speculativaed’ac-
catto,all’autodistruzione.Ancheturisti-
ca. Ma che colossale stupidità.
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